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MO

ALL'ILL. ET REV.

MONSIG. CONTE

MO

FEDERICO

BORROMEO

CARDINALE DI SANTA CHIESA

Arcineſconodi Milano .

Edico à V. S. Illuſtriſs.

& Reuerendifs . que-

ſta Hiſtoria della sig.

Cornelia Lampugna-

na Rò,di glorioſame.

moria per le ſuepietoſe operationi ,

* 2 epro-



eprogreſsi nella perfettione Chri-

ſtiana . Motiuodi dedicargliele n'e

ſtata l'obligatione di figlia ſpiritua-

le , che haucua con V. S. Illuſtriſs.

con sì perfetto nodo , qual è con

l'efferle dedicata conforme al Rito

de' Molto RR. Padri Oblati , da' quali

hauendo ella appreſo la perfettio-

ne Religiofa, ſi è auanzataà vn ter-

mine di gloria immortale . Cono

fco , che temerario è ſtato il mio

ardire , nel prenderqueſto penſiero

di fcriuere , non hauendo bene bi-

lanciato le mie forze , e nel dedi-

carle compoſitione in tante parti

imperfetta , come il fuo purgato

giuditiovedrà ;Mà come à lo ſcri.

uere io ſono ſtato rapito à forza da

vna ardente diuotione in me riſue-

gliata verſo le ſante Operationi di

queſta



queſta Religioſa Signora, così àde.

dicarle la fatica mia , m'hà condol.

ceviolenza ſoſpinto l'intereſſe del-

la ſperanza , che V. S. Illuſtriſsima

ſia per aggradirla ,come coſa ſua ,

più che qual ſi voglia altro , à cui

l'haueſsi dedicata . Confido nella

benignità di V. S. Illuſtriſsima , che

accoglierà la fincerità dell'animo

mio ,e ſi compiacerà della buona

volontà , con la quale à lei mi con-

ſacro inſieme conqueſta mia com-

poſitione ; rinouando con queſto

picciol dono l'antica ſeruitù , che

tengo con l'Illuſtriſsima Caſa Bor-

romea , principiata dallabuoname-

moria di mio Padre , il quale ſcrui

perAuuocato,&Auditore à S. Car-

lo,e fu feruitore particolare di V.

S. Illuſtriſsima , come anche il Dot

* 3 tor



tore Ottauianomiofratello poco fà

morto in Roma Fiſcal di Borgo , e

le bacio le ſacre veftiιοίον 30

Di Milano à 25.diGiugno 1624.

DiV.S. IH. & Reu i trup side dig

sabab badl

ob , smenn ollt.2.V ibéring.ed

nooimiiDiuot fer ondor
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A LETTORI.

Eceſſario parmi , Benigni Lettori,

cheio vi ſpieghi ilfine,dalquale

Sonoſtato moſſo àfcriuere questa

Historiaequalfiaſtato il mio

penfiero in comporla. Eglièdetto

diuolgato,chedomeſtica exem-

pla,&recentiamagis mouent, equando ad alcuno

fipropongono i fatti heroici , ò de ſuoi Antenati,ode

Cittadini proprij maggior defiderio , & incentivo ft

Senteriſuegliarsi nelpetto , chedal fentire qualcheim-

preſa lodevole fatta da unoſtraniero : pofciache loſti

molodell'emulationepiù forzahà,quando lagloria,che

lo xifueglia ,entroalcuore , edi perfona, ànoi in qual

che modo appartenente ; la doue quanto più à noi è

congiunta per comunanza ,o diſangue,o di patria,

tanto più ardente è lo stimolo,the spinge un cuore

generofo àſeguire l'impreſe fatteda altri ,pareggiarli

nella lode,& honorato grido della fama ,il quale

neſta ſolo dopo la morte , e ſe poſſibil fia anco auan

zarli .4
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zarli . Mà poiquando l'attioni honorarefonodi fres

fca memoria,anzi sù gli occhi nostri fatte, potentis-
atte potenti

fimoè lo ſprone, cheaduguagliarequellagloria, della

qualefiamo fatti spettatori , ci ſoſpinge . Nonrichie-

de queſto luogo, che io m'aggiri in lungo à prouare

con eſempi , ed autorità queſta propofitione,la quale

daſe ſteſſa ,e chiariſſima . Hor dunque l'attioni re-

ligiofe nella pietà, diuotione , e perfettione di vita

Chriſtiana,nelle quali la Sig. Cornelia Lampugnana

Ròfi èsegnalata; mi ſono parſe tali ,conformando-

mi al comune grido, non dell'aura populare , màdi

quelli, che l'hanno beniſſimo pratticata , che degna la

rendano di gloria immortale, e di biftoria . Imper

cioche ſendo ella viſſuta in queſti noftri tempi di co

st frescamemoria , mi do àcredere,chefia pereffere

noſtimolo potente alle perſone,lequali entro al petto

mutrono qualchepoco di defideriodi veragloria,

timore d'Iddio all'acquiſto della perfettioneReligiofa,

eChriftiana . Etinqueſto ho impiegato ogni mio stu

dio , e diligenza per raccogliere quel tanto,chedegno

della memoriade Pofteri mi è parſo . E perche sache

non mancano, à chi manda in ſtampa qualche Ope

retta, de' Rinoceronti ,i quali leggono più le compoft.

tioni altrui per efaminarle, che per altro ,esenza pu-

blica auttorita s'attribuiscono laPodestà di Sindico:

vaglio, chevifia noto,Benigni Lettori , che io nel

1
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to delicato,principalm

comporre questa nobile historia , non ho hauuto mira

ad ornamenti di eloquenza ,ò d'altro , che la perfet-

tione dello ſcriuere terfo, t) elegante richiede ,ſolo mi

èparſo bastante di teuarmi da uno ſtile tanto baſſe

che rendeſſe nausea nel leggere : So che piùdotta pen-

na, è più limata , che non è la mia , può intrapren

derequesta fatica di ſcriuere le nobiliffime attioni di

queſta diuota Gentildonna . Con tuttociògiudico anco,

che ciascuno , che ſia difcreto , debba compiacerſidi

quello,che non gli offende nel leggere l'orecchie, eche

non biſogni eſſer tanto delicato ,principalmente in ma

teria diuota , doue ſi tratta d'Iddio , che richieda

wn' efatezza di compoſitione esquiſita,& vnaftile in

tutte le parti limato , e perfetto . Tanto che, non

egli haueriasaputo ſcriuere, è come altro , che fia di

nobil grido ,conuiene ciascuno dia il giuditio,màſe-

condo le leggi Vniuerfali ,lequali à niuno elecito tra

Sgredire io in ciòhò procuratodi porui ogni miostu

dio, equando in qualche coſa ſia ſtato mancheuole ,

riccorro alla clemenza vostra , ricordandoui , chenon è

così facile nel comporre qualche operaper prattico ,

eccellente, che ſia alcuno , riuſcirne ſenza inciampare

in qualche errore ,e cheanco quandoq; bonus dor-

mitatHomerus . In oltre vogliofiano auertiti , che

nello ſcriuere questa historia, come io mi ſonosforzato

nelnarrare l'heroiche attioni ,che il Lettore leggendole,

02 non

come



non leſtimi deferitte con hiperbole , ne s'immagini

chegli fiaproposto qualche aggrandimento cauato dal

L'artedeldire ; così ho poſto ogni induſtria di effere

zeloso della verità . Là doue,se alle volte le afcriuo

qualche epiteto , che habbia Unpoco del grande , come

di SantaDonna,gloriofa , ò fimili , sappiate , che io

in ciò mi ſono conformato al comune uſo , hauendo il

fondamentodellefue fante, e buone operationi.ne

perche io le dia allevolte fimili epiteti , intendo d'v.

furparmi quell'auttoritachenonho . Ben ſpero nelSi

gnore,che un giornoficompiacerà,che questafuafer

ua godadi quelfregio , edi quel titolo di Santa,ve

ramente , che io per hora folo le afcriuo per epiteto

comune ,àchi opera bene nella vita Spirituale ,

Chriftiana . Godete Benigni Lettori di queſta mia pic

ciola fatica , nella quale mi ſono impiegato più per

defideriodi giouarui, che di lode mid. Fràtanto che

piùnobilpennaVi rappreſenteradeſcritta con maggior

ornamento le gloriofe attioni di queſta diuota ferua

diDio

SO-



SONETTO

Del Sig. Cefare BorriG.C.delColl.

diMilano,&Auuocatofamoſo.

▼Lodafi lá inaudita mortificatione della Sig.

Cornelia , che , douendo per comandamento

delMarito andareà vnadanza , ſipoſede ceci

fottola huda pianta de piedi onde fù affalita

davno ſuenimento , come alCap. II.

Ershebra al cantode profani accenti

L'alma , che in nuqui modi hà inſieme

Vbbidienzaa l'huomo, a Dio gradita ,

In losargo mortal non s'addormenti ,

Quafi rea di quel mal che fol pauenti ,

La tenerella pianta in danza uscita

Fino al mancar de la dubiofa,vita

Con globi irfuti (ofier dolor) tormenti .

Vada il Greco Nocchier ; che più bei modi

Rinuenisti ben tu , celeste Duce

Per Varcar di Sirene empie lefrodi ..

Quindi pervia,chealvero porto adduce

Inoltrandott, bor pace eterna godi

Tràcelesti Sirena in mar di luce 2

BA
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SONETTO

"Del medesimo alla ſteſſa Sig. 1

COCORNELIA.O

La quale , come che diceſſe : NON PIV

SIGNORE; tuttauolta co' fatti pareadiceſſe

ANCOR PIV SIGNORE , mentre ogni di

più procacciaua , d'inferuorarſi nell' Amor

d'Iddio ...

!

CON PIV SIGNOR ; che al traboc-

cante ardore 3

Fragile , e angusto vaſo è queſto ſeno

Già,quasi Mongibel d'incendio pieno

Fiamme à teſcocca ilfofpirante core

Pur , mentre ardo ,m'aſſal gel di timores

Che infetto questo ardor d'ardor terreno

Ate non giunga , o non s'uniſca apieno

Quafi in fua fpera, al puro tuo fplendore .

Dunque ANCOR PIV SIGNOR m'accendi inguifa

Che quafi Ardea,al tao amore incenerita

Vesta d'eterno Augello aurata affifa :

Ond' io , quale Aghiron foruoli ardita

Ogni nube del mondose in cielo aſſiſa ,

Te mio Sol Vagheggiando, habbia in te vita.

Ad
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***Ad Perill. & Ecc.mum Virum

PAVLVM RHAVDENSEM

REGIVM ADVOCATVM

FISCALEM.

De Cornelia LampugnanaRhau-

denſi Gentili fua .

EPIGRAMMA AVCTORIS

AVLE, licet multa exornent

Rhaudenſia cera

Atria , & epictis Aulaniteſcat

auis ,

HincHeros niteat licet , Heroina velinde,

Fulgeat iste fago , fulgeat illetoga ;

Clarafed infignit quatum Cornelia ceras ?

Poniturhas inter nobiliore loco.

!

:

De
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DeVuilielmo Rhaudenfi Archiepifc.Mediolan.

qui facro S.Sepulcri templo, vbi Cornelia

LampugnanaRhaudenfis contumu-

latur facras Indulgentias auxit.

EPIGRAMMA eiufdem .

H

Gentilis tumulans corpus Cornelia facrum

En tuaRbaudenſis magna Virago iacet :

Felices anime , Templi vtraq; Gloria ; Cæli

Tu quia pandebas ,hæc quia pofcit opes .

Ic ubi thefauros referans Rhaudenfis Olympi

Vuilielme Antiftes Maxime pandis opes ;

වටව ව ව ව ව ව ව UNUS

Demagna CorneliaLampugnanæRhaudenſis

in Diuum Ambrofium deuotione .

EPIGRAMMA .

Reu. P. GaſparisTriffini Congregationis Somaſchæ

Theologi , & Oratoris .

Mula Rhaudenfis magne Cornelia laudis

Deuoto Ambrofium pectore , corde colit ;

Scilicet Heroes Rhaudenſes Gloria vestra

Ambrofij diui fepe fuiſſe duces ;

Heroina parem fecit Cornelia palmam;

Vos armis , coluit fortior illa prece .

De



Devehementidiuini amorisflaınma,

qua Cornelia Lampugnana
.2Rhaudenſis flagrabat .

EPIGRAMMA .

Don Francifci Rugerij Sacræ Theologiæ Pro-

fefforis Congregationis Somaſche .
53

SPiculaDiuinæfentis Corneliaflamme,

4

:

Qua lateri,&cordi , dius adegit amor ,

Sentis , fydereus dum fenfus eliquat ardor,

Impete te&valido celica flamma rapit ;

Ah nequeo,nequeo perferrehac flamina ,clamas ,

Sentio difcindi ,pectora,corda face:

Quam tamen ardentemfouiſti hancpectoreflammam?

Quam fuit hocq tibi dulce, ſed igne mori ?

De
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నలనలనలనిజబలచలనం

Deprodigalitate inpauperes, abſti-

nentia,&demiſsioneCorneliæ

Lampugnanæ Rhaudenſis.

AliudEpigramma eiufdemP.Rugerij .

1

DReparet, ut lautas epulas Cornelia egenis
Ieiuna agreftes deligit ipſa dapes;

Utq illos pafcat proprij fit prodiga cenfus,

Veſtiat vt , vestes exuit ipfa fuas ,

Serica fic mutat cum vili tegmina panno ,

Cum tenui panis farreq, delitias ,

Neglecto,fed culta magis fplendefcit amictu.

Suauius vllo vnquàm non epulata cibo:

Iſthec quam vere lucroſa impendia calo ;

Prodiga quantùm alijs , tam benè parcafibi.

COM-



COMPENDIO

DELLA PRESENTE

HISTORIA .

nel Sim

ERA, & altrettanto ſaggia

èquella ſentenza di Plato- Platone

ne, che ſe la virtù poteffe .

dimoſtrarſi in ſembianza hu.

mana , tale , e sìvagaappa-

rirebbe à gli occhidegl'huo

mini,che àviua forza infiam-

marebbe il petto di ciaſcuno nel ſuo amore:

Prouo io con iſperienza riuſcire veriffimoque.

ſto detto ,e conoſcopiù che chiaro , che la vir

tù alle volte nel proprio ſembiante rapreſen

tandoſi in qualche ſoggetto virtuoſo , àmara

uiglia accende gl'animi , è gl'inuaghiſce di ſe

ſteſſa . Poſciache il viuo ritratto di Santità, e

di Virtù celeſte, il quale nella Sig. Cornelia

A Lam



COMPENDIO DELLA

4

Lampugnana Rò s'è veduto impreſſo , ha r

ſuegliato in me ſpiriti oltra modo generoſi ,

tali, che forſe chiconoſce ladebolezza dell'in-

gegno mio , aſcriuerà à temerario ardire, cheio

habbia intrapreſo fatica ſopra le forze mie di

formarne vn'altro ritratto con la penna, ſcri

uendo la vita di così religiofa Donna,vnica

Fenice in queſtitempi noſtridello ſtatoVedo-

uile , la quale in queſto noſtroſecolo harino.

uato in effettilamemoriadiPaola, diMelania,

di Proba , edi tant'altre SanteDonne celebra-

te dalli Gran Padri SS.Girolamo , Agostino ,

Ambrofio, Gregorio , e ſola eſſemplare della

veraperfettione Chriftiana hadato à conoſce-

re che il Signore inqual ſi vogliaſecolo fàve-

dere,quant'egli ſia merauiglioſo neSantiſuoi.

Poſciache in tutti gli ſtati , e Verginale, eCon-

iugale , e Vedouile , la Sig. Cornelia Lampu-

gnana Rò , è ſtata vn' perfetto effemplare di

Virtù,Damaquanto al natale nobiliffima ,ma

altrettanto diſprezzatrize di nobiltà humana

per renderſi più riguardeuole nella nobiltàce

lefte, Vergine ſi dimostrò ſpecchio delle Ver-

gini,& inferuoratadiDio . MaritataMatrona

d'ogni honeſtà dotata , Vedoua nella Santità

ammirabile , e come nello ſtatodella Verginita

àgl-



PRESENTE HISTORIA.

:

7

aglammaeſtramentipiegò l'orecchie,e lamen

te, e preuenendo anco l'età , accolſeperfettif

fimi ſemi di virtù;così nello ſtatoConiugale,

fùobedientiſſima alMarito, ilquale convguale

riuerenzaamò, eſerui, e cominciòà farvedere

i fruttidel buon' ſeme, che entro il petto ,ha-

ueuaaccolto ,e liperfettionò nello ſtatoVedo

uile . Tre figliehà laſciato ,Anna , Vittoria,&

Hippolita, la ſecondadequali chiamò ſempre
Franceſca, come diuotiſſima di quel Serafico

Padre;mà fuben più copioſa dimolte altre

figlie, le quali alCielol'hannoaccompagnata,

feconda di ſante operationi, ſempre faticoſa

nell'acquiſto delleVirtù,frà lequali l'humiltà,

lacarità,e patienza ſonoquelle , cheàmaraui-

glia fregiano queſta nobiliſſima Signora; nel-

Phumiltà arriuò à confini , e per così dire non

hebbe terminc,òmetaneldiſprezzodi ſe ſteſſa,

amò d'eſſer tenuta vile , d'eſſer ſtrapazzata an-

co da più vili perſone, e tanto ſicompiacque

deldiſprezzodi ſeſteſſa, chepregò conefficace
affetto la MaestàDiuinaben ſpeſſo , d'eſſer te-

nuta inconcetto diPazza . IlCoffinoneche ſi

faceua portare per inginocchiarſi ,mutò ben

ſubito , che reſto Vedoua , con tutte le altre

pompe, inafpro cilicio,e cinta di ferro; cam-

A bia
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1

biò laCarozza , e le commodità , in difaggi, e

patimenti , à piedi frequentando leChieſe , ed

invecedi letto di molle lana ; godeuadi pofar

fopra la paglia,&afſe ſconcie , e dure, furono i

ſuoi paſſatempi , i digiuni, le diſcipline , e la

continua meditatione della Morte;furono le

ſue delitie , il priuarſi del vino , della carne ,

l'acqua , e pane aſciutto cambiato co' tozzide

poueri mendichi; furono le ſuepompe sbandire

Ja feruitu, ſpogliare le ſtanze , e letti de vani

adobbamenti ; fu il ſuo faſto comparire in veſta

abietta , pouera , e rapezzata , furono li ſuoi

affari la diuotione de Santi,la frequenzade Sa-

cramenti , l'Oratione, le meditationi, le veglie

nella contemplationedellecofe celefti, leviſite

degl'infermi , il ſeruire à poueri, il ragionare

di Dio, e ſtando in terra conuerfar' inCielo;

Quindi ogn'vno ſempre ammirò queſta Signol

ra , come modeſta , accorta ,difcreta ; nelcon-

uerfare d'honeſta affabilità , prudente nel dia

ſcorrere ,graue nel procedere, d'ingegno ele

uato, di core generoſo , nata ſolo per giouare

altrui , ottima confolatrice de trauagliati , ze-

lantiſſima dell'honore d'Iddio , oltramodo bra-

moſa della falute del proſſimo, indefeſſa nel

indrizzare,& animare ilproſſimonella viadella

falute,
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falute ;& al ben' operare , talmente che per

poter ottenere la ſcienza , e perfetta cognitio-

ne , nonfolo di regolare le proprie attioni ,mà

di ammaeſtrare altrui ,dedicataſi quattro anni

continui allo ſtudio di leggere libri facri , arri-

uò à ſegno tale , che compoſe alcune piemedi.

tationi , e modi di recitare il Credo , Corone,

Roſarij , e di far altri eſſercitij ſpirituali .

:

Inuitato iodunquedaqueſto sìbel Ritratto

di Virtù,e Santità ,laqual inqueſta gran Serua

d'Iddio s'è veduto,da chi l'hà beniſſimo prat-

ticata,& acceſo dalle viuaci teftimonianze , c

dal commun' grido, e fama, che vola per tutta

laCittà di Milano della ſua Santità , della pia

Diuotione , la qual ha impreſſo nel cuoredi

ciascuno , effendoſi veduto ſubito , che ſe ne

paſsò quella bell'anima al ſuo Signoremaraui-

gliofo concorſo diPopolo, il quale co'l toccare

có lecorone l'eſſangue Cadauero , e con procu-

rar à gara d'hauere delle Reliquie ſue,la dichia

rò nella ſua opinione Beata,accolta inCielo .

Daqueſte efficaci dimostranze , quaſi rapito à

forza, mi fon' indottoà ſcriuere l'Hiſtoria della

ſuaVita ; nella quale tantopiù ſpero apparirà

finceraje ſchietta la verità , quanto più facile,e

rozzo ſarà lo ſtile : Ementre tralaſcierò ogni

A 3 orna-
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ornamento d'eloquenza, tanto più bellacom

parirà à farſi vedere , come in Scena da me

rapreſentata queſta gran Serua d'Iddio; & in

vero poſſo dire d'eſſere rapito à forza à queſta

impreſa , poſciache non hauendola io già mai

conoſciuta, eforſe ne anco veduta , ſol'interna

virtù mi ſpinge . E Diuina inſpiratione(à cui

s'aſcriuerà il tuttodella fatica mia ) mimuoue

àſcriuerequeſta lodeuole hiſtoria : e tanto più

ciò midò à credere, quanto che ſentitohòſem-

pre , da chemivennequeſto penſiero vna fiam-

ma nel petto ardente , che m'hà sforzato ad

affrettar' anco à mandarla in luce , e ſtimoli

incredibili al cuore,da che hò incomminciato ,

hòſentito,etali , che m'hanno reſo piùcheſol-

lecitoin inueftigare con eſſattiſſima diligenza

tutteleoperationiheroiche diqueſta Signora ,

nehòmancato àme ſteſſo , ne iſparmito fatica

per raccoglierequello,chequantunqueperhu-

miltà ella habbia procurato di nascondere , il

mifericordioſo Iddio ha voluto ſia paleſe .

Ecco quì dunque vi dipingo il viuoritratto

dell'anima della Sig. Cornelia Lampugnana

Rò,Benigni Lettori,diMatronna inqualunque

parte ammirabile, addottrinatapiù nella Scola

del Crocififfo, che nellevaneCatedredelMon-

do,
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do , Madre de Poueri , ſplendore dello ſtato

Vedouile , ſpecchio vero del Matrimoniale,

maeſtra delle honeſte,e caſte Matrone .

Egiouami ſperare,che alcuno mirandoque-

fto ritratto , ben' che rozzamente abbozzato ,

ſia per infiammarſi alla virtù ,& aprendendoda

queſto, laperfettioneChriſtiana , ſia per inca-

minarſiàgranpaſſi con l'imitatione alCielo ..

DELLA
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+

DELLA NASCITA,

Pueritia ,& educatione della

Signora Cornelia .

Cap. I.

RA le antiche,e famoſe famiglie,

le quali per l'attioni heroiche de

maggiori fian' celebri, le famiglie

Lampugnana,ePagnana ſonoprin-

cipali . Germoglio di queſte fu la

SignoraCornelia Margarita, della quale ſcriuo

I'hiſtoria . Dal Padrehebbe il fregio dellanobil

famiglia Lampugnana, chenonfolo nellaglo-

ria politica,ma anco nella ſacrahebbehuomini

di valore , e fra eſſi,Illuſtri ſonodue Arciueſco-

ui , Andrea nel 905. & Filippo 1196. E dalla

madrehebbe loſplendoredella nobiltàPagna-

na : Nacque à 7. diMarzo 1583.dal Sig.Conte

ProfperoLapugnano Cauagliere di nobil gri-
do,e

ANTI
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do,edalla Sig.Conteſſa SuſannaPagnanima

trona di rare,e riguardeuoliqualità , forelladel

Sig. Nicolò Pagnani Gentilhuomo per le ſue

honoratiffimedoti digran ſtima a'noftritempi;

compadre del battesimo fù l'Illuftrifs . Signor

Preſidente Simone Boſſo nella Parochia di S.

Eufemia.e )

Mà più ſplendoreamendue queſte famiglie

hannoriceuuto,chehabbino arrecato alla Sig.

Cornelia,la quale inprattica ſtimando veriffi-

ma quella ſentenza del Satirico PoetaGioue-

nale, Et genus,t) Proauos ,&que non fecimus iuuenala

ipfi vix ea nostra voco . Procurò con lanobiltàS

dellafamiglia accompagnare la propria .Nella

più tenera etàcominciòàdimostrare,qualeſſe-

-redoueua,ecome bella,e ſerena aurora annun-

tia vn ſerenogiorno, cofil'aurora della fanciul-

leſca etàſuaannuntiò ilgran Sole dellaſeguen

te ſua vita . Appena arriuò all'etàdiſetteanni,

chedal Padre fu conſegnata ineducatione alle

-Vener.MonachedelMonastero di S.Bernardo:

Monaftero molto nobile,& antico,doueviuen-

do quelleRR. fotto laRegola dell'ordine diS.

-Dominico àgranpaſſiſi vannoauanzando nel-

la perfettione Religiofa, e ſempre ha nudrito

granferue diDio, Quì laSig. Cornelia ancor

fanciulla
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fanciulla appreſe i primi principij della vita

ſpirituale,& fucchio il lattedella Santità,ſotto

la cura,ecuſtodia diSuorViolanta Lampugna-

na ſua zia,Monacadiſingolarbontà , edigran

meriti inquelMonastero, nellaqualedel pari ſi

viddero,mentre viſſe, gareggiar inſiemetutte

quellevirtù, che rendono la ſpoſadiChriſto ri-

guardeuole,di carità,diprudenza,di modeftia,

di ritiratezza, e di aſtinenza ; egliè incredibile

ildire,quale find'all'hora ſidimostrò Cornelia,

qual fiamma ſi nudriſſeinquel generoſo petto.

Apocoàpoco creſcendo nell'etànelladiuotio-

ne , e nello ſpirito,cominciò ben preſto di 15.

anni àguſtarequal ſia ildiletto dell' vnirſi con

Dio per mezzo dell' oratione , frequentando

con grandiffimoguſto il diuoto eſſercitiodel-

l'orare; etanto inlei s'auanzò ilgustodell'ora-

tione, chedimezza notte leuandoſi dal letto ,

confumaua il rimanente orando . Aqueſto in-

uitaua con leggiadra maniera , & inferuorato

cuore lecompagne, ebenchene foſſedall' ini-

micoben ſpeſſotrauagliata,non ſi perdeuape-

rògià maid'animo,màcoragioſa ſemprepiùvi

s'inferuoraua,&a'ſtrepiti,a'gridi,&a' vani fan-

taſmi,co quali procuraua ilDemoniodiſpaué-

carla cófingereditirar pietre,&altre arti,non

fù
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từgiàmai poſſibile,che ſidiſtoglieſſedal ſuoge

neroſo proponimento . Et per maggiormente

aſſicurarſi dall'infidie, pregauaquella giouane,

conlaqualedormiua, chepercaritàmentrefa-

ceua oratione , ſtaſſe ſuegliata . Aqueſto fine

legauaſi con vn lacciolo advn braccio di lei ,

accioche leuando à l'hora folita , caſo che

la compagna foſſe ſtata oppreſſadalfonno,ſi

rifuegliaffe , e faceſſe la veglia contra del com-

mun' nemico . Mà chi sà, che di queſtacautela

nontanto ſi ſeruiſſe Cornelia generofa,&infer-

uorata di Dio , peraſſicurarſi, quantoperhauer

compagnia nel lodar' Iddio ? Nefaccioiocon-

gettura dall' effetto , che ne ſegui. Poſciache

vna volta fra l'altre , mentre ammendue ſene

ſtanno in oratione,ſentito vn ſtrepitoſo rumore

de ſaſſi , impaurita la cõpagna, ſi ritira al letto ,

coprendoſi ſotto la coltre,& intrepida Cornelia

ſe ne reſta continuando la ſua inferuorata ora-

tione .Quantevolte le Sacriſte ſi trouorno effer

preuenute dalla vigilanza di Cornelia , cheen-
trando in Chieſa la mattinaàbuon' hora inan-

zi giorno, ammirando il feruore dellabambina,

la viddero proſtrata in oratione conle braccia

aperte ? Inqueſto ſanto eſſercitio andò ſempre

auantaggiandoſi labenedetta fanciulla,facen-
do

٦

1



VITA, E MORTE

!

Mo

doſempre nouiprogreſſi,&inparticolarequan-

do era eſpoſto il Santiſſimo Sacramento, non ſi

leuaua già maiper quei giorni daChieſa . Se

qualche monacamoriua,ella s'eleggeua il far la

veglia tuttala notte alcadauero, porgendo di-

uote,& affettuoſepreghiere per l'anima della

defunta. Al feruordell'oratione s'accompagnò

inCornelia,ſin dà quella tenera età vn'affettuo-

ſa amoreuolezza, e deſiderio di feruire , e far

offequij à tutti . Chiamerò ioqueſta vna ſcin-

tilla di quella fiamma di carità , la qual poi

vidde auamparle nel petto , che da queſti

principijprincipij appunto ,appunto , come da picciola ſcintilla

và ſempre creſcendo il foco della caritàRegi-

na delle virtù , ò pureda picciol riuolo comin.

ciando, inonda infiume abondantiflimo, cheà

marauiglia irriga ilgiardinodell'anima diuota ,

8.Ambr.per fecundarlo , Exuberat charitas, dice S.Ambr.

animaut haurire eam comminus ,&rigare eius affluen
deIsaac,

6.4.

tia hortum tuum poſſis spiritalibus fructibus redun

dantem . Voleua Cornelia feruire à tutte leDo-

zinantiinqualunque biſogno,godeua dı feruire

àmenſa , di aiutare àlauar la teſta all' altre , e

ben ſpeſſodopò hauerſi ellalauata la teſtaſen-

za curarſi di aſciugarla , s'eſponeua ad accom

modare, &afciugare l'altre ;màquello, che in

queſte
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queſte attionidi lodeuole io ammiro, è,chedel

la feruitu ,&offequij , che faceua ,per mercede

richiedeua il contracambiodiwn Roſario, d'vná

Corona,foggiongēdo conquesteparole efpref-

ſe, che egli erabiſogno apparechiarſi quà caſſo-

ni,e camerini per accomodaruifi dentro dopò

morte . Era poi dibell' ingegno , e d'intelletto

eleuato;onde,come ingegnoſa , e folleuata al

Cielo, fi dilettaua oltre mododi fabricare Alta-

rini,di formare con marauigliofa architettura

Angeli, &imaginettede Santi, equeſtedonaua

alle compagne d'etàminore , per allettarle alla

diuotione , & introdurle alla vita ſpirituale .

Freſca èancora la memoria d'vnmarauigliofo

ſuolauoro inquelVener.Monastero , che fece

in occafione della folennità del Santiſſimo Sa-

cramento , nella quale con nonminor maraui-

glia, che diuotione di tutte le monache fece

Cornelia comparire, fabricata dipropriamano,

vna gratiofa,ecopioſa ſchieradiAngioli al nu-

mero di 28. li qualiportauano inmano lidolo-

rofi miſteri della paſſione delnoſtro Saluatore,

cofi ben' effigiati, chenon per mano di tenera

fanciulla ,mà del più induſtrioſo pittore parea-

no formati,ſpirando l'ardente fiamma del petto

diquella, che glihaueua fabricati : Riluceuano

nella
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nella SignoraCornelia fin d'allhora tuttelevir

tu, principalmente,oltre le ſopradette, l'obe

dienza, l'aſtinenza,eladeuotione, lequalipoi

ſi refero marauiglioſe in lei nelprogreſſo della

vita,& vn' incredibile fofferenza ne trauagli.

Eparticolarmentenonpoſſo tacere,quantaco

ſtanza, e cuore dimoſtraſſe in vnſtrano aueni

mento,che le ſucceſſe nelMonastero . Cadde

fanciulla,mentreripoſaua,dal letto,efùlaca

duta tanto graue,chenonsocome,ſe le ruppe

vnbraccio: &eſſendo nelprincipioda imperi-

to Chirugico medicata,&acconcia,anzi di-

ſconcia, le fù biſognodopò alcuni giorni ,che

più perito glie l'accommodaffe al fuo luogo .

Nonv'è chi nonſappia,qualſia in ſimilcaſo il

dolore,&horrore inſieme,che ſi cagionaanco

nepiù forti,emaſchipetti, che ſiperdonod'ani

mo, evengonmenoperil dolore . Epure que-

ſta fanciulla inaccidente ſi atroce, mentreche

ilChirurgo leaccommodò il braccio, animo in-

trepido, e coſtante dimoſtrò in modo chenean.

co diede vn minimo ſegno di ſentir dolore , e

pure doueua eglieſſer ecceſſiuo,ſe ſi confidera

il caſo , el'età della fanciulla, màauuampando

ella digià entronel cuore, e tuttainferuorata di

Dio, godeua, midò a credere, fin d'all'hora ne

patimenti,
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patimenti,concentrandoſi con il penſiero nedo

Iori di noſtro Signore, che, comegrandiuotio-

ne(oltrealla SantiſſimaTrinità)moſtròhauere

allapaffionedelSaluatore, frequentando ſpeſſo

il viſitare laSacrofanta Spina , laquale ficon-

ſerua in quelMonastero, cofi ne ſuoidolorido.

ueuahauer fiſſa lamentea' dolori di Chrifto ,&

-inquelli allegerire ilfuo.Erapoidigranmara.

uiglia alle monache ilvederla ſempre allegra ,

feſtoſa,giquiale, non differentedall'altre, ſegni

piùche chiari della candidezza dell' animo , e

dellaconformità, che haueua di giàconDio in

tuttele fuc attioni .Nontaceròdidire, chenon

licui argomenti ſividdero in lei , quanto foffe

cara alla Maestà Diuina , ſendoſi ſcoperto in

quella tenera età ſua ſpiritoprofetico , perche

atteſtanoquelleMadri, chenonandaua giàmai

àviſitarmonaca, che s'infermaſſe nel Monafte

ro , à cuinon prediceſſe l'eſſito della ſua vita ,

Prediſſe anco bambina, che il ſuo penſiero fa-

rebbeben sì ſtato di feruir àDio,mànonmona-

ca e dopo hauerpartorito tre figlie, &effere

ſtata dieci anniconſuomarito,reſtatavedoua,

fi farebbe dedicata tutta àDio. Noncofi facil

mente, mentre ſitrattennenelMonaſtropuotèà

ſuoi diuoti eſſercitij attendere, che non s'at

trauerfaffe

L
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trauerfaſſe fin d'all'hora qualchediſguſto . Era

vnagiouanenel Monastero inſieme con la Sig.

Cornelia indonzena , i parenti della qualedeſi-

derauano ſi monacaffe,eperchenon fcorgeua-

no faldo , e fermo proponimento,prefero fo-

ſpetto, che la Sig.Cornelia, con laquale la gio-

uanepiù frequente conuerfaua, fuſſequella,che

ladiſtoglieſſedal fantoproponimento, eperciò

gli prohibirono eſpreſſamente la prattica di

Cornelia;Quandoqueſta riſeppela prohibitio-

nedeparentidella giouane,& ilſoſpetto,che

haueuano conceputo della ſua perſona, cono-

ſcendoſi innocente, nons'acceſedi sdegno,ben

chene fentiſſedolore,eperiſcolparſi, altro rifu-

giononhebbe,che l'oratione . Coninferuorato

cuore fecericorſo àDio , egli raccommandòla

ſua innocenza,pregandolo ad illuminare lagio-

uane,e muouerla efficaceméte, quando fufſe per

il megliodell' anima ſua,à monacarſi . Eſſaudi il

Signorel'orationedellaSig. Cornelia . Etecco

che la giouane internamente ſentendo efficaci

moti dello Spiritoſanto fà ferma deliberatione

dimonacarſi, e la Sig. Cornelia fatta confape-

uole del ſaldo penſiero,fù laprimaàdarnelano-

uacon lieto auiſo àparenti , li quali l'haueuano

preſa in ſoſpetto . Tale è ſtatal'educatione , e

12
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lapueritia di queſta granferuadiDio, la quale

per lo ſpatiodivndeci anni, nequalidimorò in

que ſacri chiostri , ſempre s'andò auanzando

nellaperfettione,eradico entrodel ſuo pettovn

perfetto amore verſo laMaestàDiuina, ilqual

poi nel progreſſo della ſua vita auampomara-

uigliofamente.

(

5

Del Matrimonio,efuoifucceffi.

Cap. II.

L

Feb.1. сб-
LegantementeS. Geronimoturtoin- s.Hiw

tento nelle lodi della ſanta conti- taloni

nenza, e verginitàtraſportadipeſo

vn diſcorſo di Theofrasto, nel quale

egli muoue vn queſito , cioè , ſe l'

huomo ſaggio debba prender moglie , e dopò

hauerpropoſto leconditioni , Si pulchra ,fi bene

morata,morata, fifi boneftisboneftis parentibus ,fiipſeſanus , acdiues,

Soggiunge , che di raro s'accoppiano inſieme,

tutte queſte parti, e racconta con nonminor,

eleganza,che dottrina, tutti gl'incommodi, che

ſeco aporta il maritarſi , li quali ſonotanti,che,

ben' diffe quel tragico , Mulier malum neceffa-

rium, màſe alcuno fù già mai , che donna ſpo-

ſaſſe,ditutte quelle conditioni ornata, le quali
B non
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non dalla Politica ,& mondana ſapienza folo

ſiano ſtate preſcritte, ma dallaChriſtiana ſcola,

certo frà pochi il Sig. FranceſcoRò ſi può glo-

riare d'eſſer ſtato fortunatiffimo nel prenderper

iſpoſa la Sig. Cornelia, nelle nozze dellaquale

s'accordarono tutte quelle qualità, che Theoq

fraſto vuole , e più ancora . In nuptijs raro concor

dentvniuerfa . Mentre ancora in ſanti eſſercitij

ſi tratteneualaSig. Cornelia nel Monaftero , fù

promeſſa , e data per iſpoſa al Sig. Franceſco

Rò Gentilhuomo, comedi ſangue nobiliffimo ,

Regio Feudatario, di facoltà affai ricco, così

* digran valore, buomo dotto,e CollegiatoDot-

tore, qual grado nella CittàdiMilano è dimol

ta eſtimatione frà la nobiltà,mànel Sig. Fran-

ceſco altretanto Illuftre quanto degnamente

collocato , Pofciache non tralignando punto

da fuoi Maggiori, li qualie nelle lettere, e nell

armi hanno fegnalato la loro famiglia ,dedica-

tofi alle lettere , mentre che egli èviſſuto , hà in

molti, & honoratiflimi carichi fatto paleſe il ſuo

valore. Quando la Sig. Corneliahebbe nuoua

di queſte nozze , e fù fatta conſapeuole dello

Spoſo, con quale doueua accompagnarſi,gran

marauiglia, non fr mutodi faccia , non moſtrò

ſegni , od'allegrezza, o di compiacimento alcu
ध

no:
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no : Màinanzi , che indurſi àdare ilconſenſo , e

Aipolare il Matrimonio,ricorrendo all'aiutoDi-

uino,ſi ritirò nella Cella diSuorViolanta fua

Zia , e proftrata inginocchio inanzi vn' quadro

dellaBeataVergine, lagrimantecon ognimag-

gior feruore pregò il Signore , cheinqueſta rif-

folutione,non folo l'inſpiraffe ,quellodoueffe

fare,màche egli la reggeffe, e difponeſſe quel

tanto foffeper riuscire àgloriafuaceben'eſſau-

dì il Signore , l'affettuoſa Orationedella gio-

uanedeſtinandola ad eſſere vn' verðeffemplare

delle Donne maritate', e vedoue . Celebrate

che furono le nozze,egli è ſtupore il dire quanto

amore , accompagnato' con altretanta riue.

renza , concepiffe entro di ſeverſo il marito .

Entrando in Cafa del fuo Spoſo , portò feco

tutte quelle contentezze , le quali da Donna

d'ognihoneftà, e modeftia ornataſperare fipof

fono . Dimoftroſſi ſempre eſſerle data da Dio

per verofolleuamento, e come l'altre ben ſpeſ

ſo portano , entrando in Caſa dello Spoſo,le

riffe , il faſto , e lapompa , cosìla Sig.Cornelia

portò lapace, leconfolationi,e la Santità . Thà

Î'altre coſe degne d'effer appreſe,& offeruate

dalle maritate , vna è , la riuerenza, & amore ,

che dimostrò verſo della Suocera , conceden

B 2 doli
ina
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doli ſempre in qualunque occafione ildebito

honore , & offeruanza , cedendoli il primo

luogo : Non maipermife, che il marito in oc

cafione d'effer inſieme in carozza nello ſmon-

care , leuafſe eſſa la prima , che laSuocera

Dal che fi cagionò vno ſuifceratiffimo amore

della Suocera verfo della Sig. Cornelia , cofa

chedi raro occorre, e tale fù l'affetto,che ella

poi non come Spoſa del figlio,maqual figlia

l'amò,& accarezzo . Non fù già mai faſtoſa la

Sig. Cornelia, nonamatricedipompa , nonvo-

glioſadi comparire nelle feſte , eballi ,màſolo

tanto fi conceffe, quanto l'eſpreſſa volontàdel

Marito, I'vio della nobiltà,& il compiacimento

della ſua Suocera,la qualſopra modoriueri,&

obedi, lepermiſe . Anzi ſtando vn' giornoben

addobbata , come nouella Spofa, da Seruitori

veſtitià liurea accompagnata , conforme alcor

ſtumedella nobiltà,& qualità ſua nella Chiefa

diSanSepolcro, ſentendoſidavnaEnergumena

pernome Clemenza, veſtita inhabitodiMona-

caCapuccina , la quale fe gl'appreſsò , rimpro

uerare la pompa del cuflinone,de guanti. con.

riccamo, e delle perle, con taliparole . Inanzi

alAltiſſimo ſi ſtà conCusinone , eGuanti ricca-

matid'oro, eperle Sappi,che eglinonportò

guanti
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guanti, mira quel GIESV CHRISTO incoro

natodiſpine,ſe nelle mani hà guanti,ſe al collo

hàgemme ,feapiedi hà il cuffinone , ſe lovedi

contantevanità,& addobbamenti,& annoue

rando di coſa in coſa,laquale l'adornaua , tê

rimprouererò diffe , nel giorno del Giudicio,

quella pompa,e faſto . Tale terrore cagionò in

leiqueſtorimprouero ,che quanto prima le fù

permeſſo,laſciò quellapompa,&àpocoàpoco,

ben' cheilMarito,eSuocera,noncosìfacilmen

teviacconſentiſfero, cõdeſtramanieraprocurò

di guadagnare la loro volontà , co quali con

grandiſſima concordia viuea, edepoſe ogni for-

tedi faſto. Degnad'hiſtoria è vna ſua heroica

attione,inqueſta materia fucceſſa nella Città

diTortona,doue il Sig. Franceſco fuoMarito

eſſercitaua l'ufficio di Podestà , fu inuitata ad

vua festa , che in certa occafione delMondo fi

faceua,come che la preſenza di cosìnobil Si

gnoraConfortedel Podestàdoueſſe honorarla ,

Ricusò la Signoraàprimi inuitid'andarui,ha-

uendodi giàvn' abborrimento grande di ſomi-

glianti ſolazzi , madal commandamento del

Marito fù coſtretta ad accettar l'inuito, & an-

darui . Ma prima che vi andaſſe ſi preparò , ar-

mandofi contra l'infidie del Demonio, che in

B3 fimili
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fimili occorrenze ſogliono eſſere gagliarde,&

inuiluppare anco li più coſtanti petti, Etecco

chementre ſi ritroua,dopò l'hauerdanzato con

alcuni in ballo , vennegli vn' accidente tale,

che fù aſtretta ad abbandonar il ballo;ritira

taſi,dopò eſſerſi alquanto rincorata invn'Ca

merino;le ferue nel diſcalzarla, ecco fotto laIcalzaria,

fuola de piedi vegono alquanti ceci, cotanto

fitti nellacarne,chepercauarglierli fuora,èdi

biſogno ladiligente,edeſtra induſtriadiperito

Barbiere;netantapuotèeſſere l'arte , chee per

la parte offeſa , e per la delicata compleffione

non le cagionaſſe vn'ecceſſiuodolore . Queſta

fù l'arma , con la quale l'inferuorata Signora

s'armò contro l'inimico inquella feſta, e nonad

altro fine poſe ſotto la ſuolaque ceci,cheper

mortificarsi nell'iſteſſotépo,nelqualedouea fo

lazzare , ò p hauerevno ſtimolo àtenereraccol

ta la mentein Dio, ricordandoſidedoloridel

Saluatore nellapiantadepiedi,mentrepercon.

deſcédere alla volontàdel Marito,era aſtretta à

ſolazarfi in danza,ò per contemperare ildiletto

de ſolazzi con l'amaro del patimento, eratte-

nereben' in affetto lo ſpirito,il qualeben' ſpeſſo

vn' poco , che ſi rilaſſa , ſcorre precipitoſo nelle

fenfualità . E forſe più in prattica all'hora, che

nellaplanta

in
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in ſpeculatiua haueuadigià imparato , quanto

importi ànonlaſciare,che il ſenſo diuenga li-

centioſo,perchenenaſcono troppograndi rui-

ne: e perqueſta ragione racconta San Girola-snim.

mo,ſcriuendo ad Euſtochio,di S.Paola, che

enelle ſue figlie ſpirituali, ed in ſe ſteſſa per

trattenereinſeſtolo ſpirito . Lafciuientem adole

fcentularum fuarum carnem crebris ,&duplicatis.

frangebat ieiunys,malens eis stomachum dolere ,quàm

mentem. CosìlaSig.Cornelia conoſcendoquan-

tidanni apportino all'anima letrefche ne feſti-

ni,e quante ruine cagioni vn' poco di diletto

ſenſuale , armandoſi , eleſſe , anzi il dolor de

piedi,che la perdita dello ſpirito . Anzi nell'

iſteſſo tempo guadagnò il frutto di due Virtù

ſingolari,dell'Obedienza noncontradicendoal

Marito,dellaMortificationevolontaria,ponen-

doſique ceci àpiedi , per patire , e non guſtar

punto di que ſolazzi mondani . Egli è ſtupore

ildirequanto amorehabbiaportato alſuoCon-

forte, etantopiù,quanto che qualcheparteha-

uea, per la quale ,quando la Sig.Corneliaha-

ueſſe ſcematovn' pocodel ſuoamore, forſe non

farebbeſtatadegnadibiaſimo .Era il Sig.Fran-

ceſcoRò ſuo Conforte Gentilhuomo Cauallie-

re,&adorno d'ogni honorataqualità,comedi

B4 cemmo
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cemmodi fopra, di bellezza anco più cheme

diocre , amabile, corteſe, foarenel conuerfare,

difcreto,dotato di tutte quelle parti , le quali

fogliono guadagnarſi à forza l'altrui amore,

Haueua nondimeno vn' mancamento d'vna di

quelle conditioni, le quali defideraTheofrasto

allegatodi ſopranell'huomo ſaggio per ben' ac

compagnarſi conDonnain ſanto Matrimonio,

laqual'èlaſanità . Patiua egli il mal di formica,

&era vlcerato in vna ſpalla malamente ; ma

non per queſto già mai laborrì la Sig. Corne

lia, quando fu conſapeuole dell'infermità , la

qual egli per vergogna procurò perlungo tem-

ponelmigliormodo , che ſeppeditenerlonta

nadalla notitiadella Conforte , andandoſeneà

queſto effettoveſtito di tela in letto con eſſa lei.

Madopò , che la Sig.Cornelia ſe n'accorſe, tan

toèlontano , chel'aborriſse , che anzi volle poi

fempre medicarlo ella ſteſsa con le propriema-

/ ni , e con incredibil amore ,e charità ,godendo

ſommamente d'impiegarſi in quella ſeruitù di

fuoMarito, ne perquanta renitenzache faceſse

il Sig. Francesco , ricufando di riceuer da lei

fimile feruitù , volle già mai tralasciare di fer-

uirlo eſsattamente conogniogni affetto,affetto, foggiunfoggiun

gendo,cheà lei , e non adaltri ſpettaua quella

feruitu
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feruitu, eſsendo la Moglie data al Maritoper

compagna. non ſolo , mà per ſollenamento, e

feruitu ſua . Degno d'eſſageratione è queſto

fatto,ne così di leggiero deue effer traſcorſo

dalLettore ſenzaben ponderarlo, confideran

do lacondition commune in fimiglianti caſi ,e

ſe ſi deue giudicarveraperlopiùquella ſenten

za, di San Girolamo nel loco allegato , ò pur

diTheofrasto , Affidere autem agrotantimagis pof-

funt amici ,aut vermula beneficijs obligati,quamilla

cioè la moglie,.Quæ nobis imputat lachrimasfuas ,

hæreditatis ſpe Vendit illuiem , &follecitudinem

iactans languentis animum desperatione conturbat

Tanto maggior lode ſi deue alla Sig.Cornelias

che in caſo tale,nonfolo non aborriffe ilMa-

rito,mà cosìamoreuolmente anco contra l'ho

neſto volere diluicon tantadiligenza ,& effat-

rezza s'impiegaſſe nella fua feruitu . Hanno

commendato gl Hiſtorici vna certa Bilia mo

glie di DuelioGentilhuomo Romano , ilquale

fu il primo , che pervittoria ottenuta inGuerra

nauale trionfaſſe,percheeſſendo ſtata vn'gran

rempo da Giouinetta ſin' all'età graue inſieme

con ilMarito fopportaſſe il fiato ingratiſſimodi

lui , era già Duelio diuenuto decrepito,dima-

rando vn' giorno in conuerfatione con altri
-

Gen-
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Gentilhuomini , fu ammonito da vn'di loro,

con il quale vn' poco piùappreſſoragionaua ,

che li putiua il fiato,querelandoſidopò eglicon

la Moglie,perche non l'haueſſe gia mai auui.

fato, acciò chev'haueſſe fattoqualcherimedio,

riſpoſe la caſtaDonna, midauoàcredere, che

tuttigl'huomini foſſeronell'iſteſſamanieradif

fettoſi , Laudanda mulier,ſoggiungeSan Giro-

lamo,&fi ignorauit vitium ,&fi patientertulit?

Quantomaggiorlodefideueedipudicitia, ed

amore,e diriuerenzaverſo ilſuoallaSig.Cor.

nelia, che non ſolo nonl'aborriſse , ouer ſce-

maſse dell'amore , mà vie più s'accendeſſe

nell'amore,e riuerenza , medicandoli le pia

ghe ? A lei ſipuò à ragione aſcriuere quell

Zal. 7. Elogio. Amuliere ſenſata,&bonanon recedasgra.

tia verecundia illius fuper aurums . Chiamerò io

dunquefelice ,conchiudendoqueſtoCapo, co-

mediffi il Sig. FranceſcoRò ,che ſortiſse , così

beneilMatrimonionella Sig.Cornelia,ecom-

mendarò queſta Signora,come vn' vero Spec.

chiodellemaritate, nellaqualeſpecchiandoſi ,

molto più belle appariranno con l'emmenda

de ſuoidiffetti , che da lo ſpecchiarſi nel Cri-

ſtallo ſtromento divanitàmondana.

.....

Morte
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MortedelMaritodellaSig. Cornelia ,

predetta, &fucceſsi dopa.

Cap. III.

:

}

Notalmaniera viſſe laSig.Cornelia

con il Sig. Franceſco Rò , mentre

piacque alSignore laſciarli infieme

accompagnati, con tanta concor-

dia , e amore d'ambe le parti , che

nonnacque giàmai frà di loro vn' minimodif

guſto,honorandoſi l'vn l'altro,&amandofi con

ogni cordiale,&honeſto affetto . Haueuapre-

dettola Sig. Cornelia , al Sig. Franceſco,men-

tre era nouella Spoſa il primo anno dellenoz.

ze, che ſolovna locatione doueano ſtar inſieme

accompagnati . E trouandoſi , finito il nono

anno ammendue in Borghetto feudo del Sig.

Franceſco,ſouenutogli della preditione della

Sig. Cornelia,Signora,le diſſe il Sig.Franceſco,

ecco ilnouennio à termine,quaſi voleſſe infe-

rire,ſcherzando,lavoſtra profetia rieſcevana .

Sorriſe modeſtamente la Sig. Cornelia,&ecco,

òmarauiglia , la notte iſteſſa ſeguente s'amala

il Sig. Franceſco,& interminedidodecigiorni

neldecimoterzo aggrauandoſi ſempre ilmale,

riuſcendo
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riuſcendo vana ogn'ArtediMedico, reſe l'ani-

maalSignore , mentre era in offitio di Podestà

diLodi . Era per forte queſta Signora , mentre

che il Marito in maliſſimo termine di morte ſi

trouaua in Chieſa à ſentirMeſſa,hor comin-

ciando egli agonizare, fulli mandato l'auiſoda

ſuoidomeftici; ritornata che ,fu àcaſa,& en-

trata in camera,veggendo, che ſopradel letto
veggendo,

erano ſtati poſti due quadri vn' diDemocrito

ridente,l'altro diHeraclito piangente,inquelli

poſe loſguardo, nontantodell'occhio,quanto

della mente,cominciando nell'auerſa fortuna

della morte del Marito , à confiderar lavolu

-bilitàdiqueſte coſemondane .Acerbiffimodo-

dore ſenti della perdita del Marito , reſtando

vedoua nel fiore dell'età ſua , ne puote far di

meno,che ſebene per ſpirito profetico haueua

preuiſto tale auuenimento ,& era al voler di

Dio tutta conforme,nonne ſentifſſe quel do

lore, che e la pietà , e l'affetto del ſenſo ſuole

rifuegliare ne petti ancorcoſtantiffimi , e nelf

auuerſità inuitti . TreTregiornigiorni continuicontinui oppreſſa

dal,dolore ſi vidde trà morta,e viua , affalen-

dolasì fieriaccidenti,che la riduceuano quan

àterminedimorte . Nondà altro ſi acerbodo

Jore midò à credere , fi cagionaſse in donna

tanto
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Areopago

tanto raſſegnata nel Diuino volere , che dal

amore honeſto, e fanto, che portaua al Sig

Franceſco . Poſciache , ſendo l'amore vnavir

tuvnitiua, come dice San' Dionifio,& il dolores. Dion?

ſecondo il Filoſofo non altro , che dißolutio de dining

continui , s'ha da credere , che l'animo della m

Sig.Cornelia foſſe ſtrettiſſimamente vnito con

il ſuoConforte ,equanto maggiore fu l'vnione

affettuosa , tanto anco maggiore fù ildolore

nella ſeparatione , à quali accidenti ogni co-

ftante core ,come che la paffioneènaturale,e

ſoggiace sì , chenonpuò à primi impetirepri

mere ,ò chiudere l'adito alla doglia; quindi è

che dopo che il ſenſo hebbe fatto nella Sig.

Cornelia per la morte del Marito lafuaparte

riuenutain ſe ſteſſa tutta ſi raſerend ,& fi con-

formò alla volonta Diuina,e ben che le ſcintil-

ledeldolore non foffero affatto eſtinte, e ſene

amareggiaſſe , con tutto ciò lodo Iddiodel tra-

uaglio , che fi era compiaciuto mandarle, &

hebbeà dire che non fi farebbe leuato vn' mi-

nimo capello per ritornarlo in vita, raſſegnan-

doſi perfettamente à quello , che era piaciuto

allaDiuinaMaestà,& licentiando dal core pro-

fondi ſoſpiri , diceua il Signor mi aiuterà ,

mifericordias Domini in æternum cantabo . Segno ২

chiaro
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chiaro della perfetta raſſegnatione in Dio .

Anzi che confolandoſi aſcriffe à ſingolar fauo.

re ,che il Signore per mezo di quel trauaglio le

poneſſe in core di dedicarſi al ſeruigio fuo , c

far acquiſto della falute dell'anima , Alche à

gran paſſi s'andò ſempre auanzando, e di virtù,

in virtù creſcédo. Poſciache ſubito reſtò accefa

d'vn' infolita fiamma di feruire à Dio . Si che

attribui alla mifericordiaDiuina la perditadel

Marito, chedi quella ſi voleſſe ſeruire për mez

zo della ſua ſalute,dicendo che ſe egliſopra-

uiueua, ſe ne ſarebbe andata in carozza all'in

ferno . Lafciò il Sig. Franceſco dalla Sig. Cor-

nelia tre figlie , come s'è detto,anzi tre ritratti

della madre , fi conformi ne coſtumi, e nell'ar-

dore della perfettione Religiofa , chenonpun-

todaleidegenerando, fanno riuſcire veroquel

Morat. detto, Fortes creantur fortibus,&non imbelles ge-

nerant aquile columbas .

lib.I.ode

15.

S.Bern.

form.des

Diuin.

Duedelle quali hauendo imbeuuto inſieme

con il latte il diſpreggio delMondo , fatte ac-

cortedallamadre de lacciuoli,li quali dall'ini-

micocommune ſono teſi per precipitare l'ani-

me nella perditadell'eterna vita ,hauendo im-

preffo nel core quella ſentenza d'oro di San'

Bernardo , chequeſta vita è fallace . Fallax eft,

dice
6
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dice egli , neefimpliciter fallere poteft ,conanimo

coragioſo fatte SpoſediChriſto ſi ſon Mona-

chate entro delMonastero di S. Bernardo dell'-

Ordine Domenicano . Nel quale Suora Pro-

ſpera Lapugnana,forella della Sig.Cornelia, e

Zia loro,l'indrizza piſanti veftigi della madre,

e di già ſi ſcorgono in tutte le virtù divera Spo-

ſa di Chriftohauer fatto non mediocre acqui-

to ciL'altrachiamataSig.Vittoria fu congiun-

ta in fanto Matrimonio con il q. SignorPier

Francesco Annone Gentilhuomo altre tanto

ornato di rare qualità dell'animo ,quanto de

benidi fortuna, Cameriere del SereniffimoDu-

ca diMantoa; Maritaggio,che molti anni inan-

zi fù dall'iſteſſa Sig. Cornelia predetto . Fede

di ciò indubitata ne fà il ReuerendoPrepofito

di S. Sepolcro ordinario Confefforedella detta

SignoraCornelia . Il quale dopòhauere nella

Chieſa iſteſſadi S.Sepolcro ambe due Spoſati :

proruppe inqueſte parole . Lodato ſia il Signo-

re, che hoggi ho eſſequitoàpuntoqueſtoMa-

trimonio predettomi cinque anni fàdalla Sig.

Cornelia con queſte formaliſſime parole . O

Signor Prepofito . VedreteVittoriamia , Mo

glie del Signor Pier Franceſco Annone , nel

qual tempononv'era di ciòvn' minimopenfie-
0001

10;
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ro; tantofùſempre queſta Signora fauorita ,e

gratiata dalla MaestàDiuinanelle ſue attioni ..

Della perfetta dedicationeàDio dopò

la Mortedel Marito.

R

Cap. IV.

L

TO

Eſtata Vedoua la Sig.Cornelia die-

de ben' ſubito à conoſcere chiara-

mentecon quale ſpirito viueſſe con

il Marito,e fece paleſe, che nutriua

entro del petto vna gran fiamma

d'amorediDio, ediſeruirlo;e chelo ſtato ma-

trimoniale era ,qual cenere ,checopre vn car-

bone acceſo , ilqual fubito che ſi diſcopre , fa

fentire il ſuo viuo calore . Sciolta dunque la,.
buona Signoradaquel legame, cheladiuideua

daDio in parte, conforme aldetto di S. Paolo,

Que nupta eft, cogitat que funt Mundi , quomodo

placeat Viro , fi diede allo Spiritoà pocoapoco,

abbandonando tutti li commodi , non folo

quelli ,che al nobil ſtato diperſona tale,quale

era, ſono neceſſarij per il decoro della nobiltà ,

e con ogni modeſtia ſenza ambitione , ò faſto

feruendoſene , non ſono di biaſimo , mà anco

delle commodità neceſſarie à qualunque per-

fona.01
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pera

fona . Primieramente laſciò la carozza poi

ſcemò la ſeruitù,reftringendofi pian pianoad

vna vita honeſtiſſima ; fu ſubito affalita edal

Padre , e dalla Madre, proponendolenobilif

fimi partiti , à paſſare alle ſeconde nozze per-

fuadendoli , che eſſendo rimaſta cosìgiouane

vedoua,ſarebbe ſtato meglio perlei,che alle

ſeconde nozzehaueſſe piegatoilpenfiero , poz

nendoli auantigl'incommodi , àqualifoggiace

vedoua giouane in libertà, le ſoſpettioni del

Mondo , alle quali egli è molto difficile ,

prudente,&honeſta, che ſialaDonna,ouuiares

eſſere impoſſibile, che perogni poco difonda

mento non fi cagionino ne gl'animi altruifini

ſtri penſieri , alche opportuno rimedio fol' era

il paſſaggio alle ſeconde nozze.Più d'ogn'altra

sforzauaſi la Madre di perfuadergli il rimari.

tarſi , mà eglifù impoffibile il potere abbattere

la ferma ,e ben' falda coſtanza della Sig. Cor-

nelia ,la quale vedendoſi poſta inquella liber-

tà , che defideraua di dedicarſi al feruiggio di

Dio, non puotè già mai cedere , ò à prieghi ,

ò à riprenfioni,òà minaccie, ò ad allettamenti

lufinghieri, edimoſtroſſi d'animo inuitto in ciò,

non folo conParenti , mà inſieme contra gli

Heri aſſalti, li quali nell'iſteſſo tempo gli furono

mofliC
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N.4.Dia

L

moſſida certo Signore di ſtima , che acceſodi

leiprocurauaconogni induſtria di guadagnar-

fi ilſuoamore . Più d'vn'anno n'hebbe la Sig.

Cornelialatraccia, eprincipalmente,quando

ritrouauaſi la ſera in San' Sepolcro, doue lei

frequente era all'Oratione, che ſi ſuol fare al

ſuo Altare di San Carlo , mà per quanto egli

s'ingegnaffe d'acquiſtarſela , nonne puotè già

mai ottenere vno sguardo ſolo . Rinouò con

laſuamagnanima coſtanza,& honeſtà l'eſſem-

sores piodiGalla,dellaquale ſcriue San' Gregorio .

13. Che effendoGentildonna Romana nobiliſſima

diſangue,figliadi Simmaco huomoconfulare,

erimaſta nel piùbel fioredell'età ſua priuadel

Marito, con il quale non più che vn'anno fù

accompagnata,nonvolle già mai inclinar l'a-

nimoalſecondoMarito . Quam,diceSanGre-

gorio, dùm feruente Mundi copia ad iterandum

thalamum, opes ,(t) atas vocaret , elegit magis

fpiritualibus nuptijs Deo copulari , in quibus àluctu

incipitur , fed ad gaudia æterna peruenitur, quàm

carnalibus nuptijs fubijci , quæà lætitiaſemper inci-

piunt,&adfinem cum luctutendunt . CosìlaSig.
CorneliaammaeſtratadalloSpiritoſanto,ben

che,eParenti , e le facoltà , elagiouentù l'al-

lettaſferaalſecondoMarito,eleſſe nondimeno

nuptijs fubijci , que

Ic
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1

le nozze ſpirituali,preferendole alle carnali,

nequali, ſe il principioè feſta, il fineèpianto,

comeper ilcontrario nelle ſpirituali,ſe ilprin

cipio è lugubre, lieto è il fine . Per liberari

dunqueda tutte le moleſtie,deliberòdidedi.

carſi , econfecrarſi àDio inqualchemodo,con

il quale, come obligata,non poteſſe effer più

perfuaſaàprenderehuomomortale per iſpoſo.

Quindi confeffata , ecommunicatadal Molto

Reu. Padre Marc AurelioGratarola dellaMe-

neranda CongregationedelliOblatidiSan Se-

polcro,allhora Prepoſito, Sacerdote digran

feruore nello ſpirito,edi molta perfettione, il

quale reſe l'animaalSignore nelMontediSan

Carlo,hauendo laſciatodiſe concettogrande wa 2

di Santità , reputandoſi indegna didedicarſi à

Dio in propriaperſona,&all'obligo de,voti,

volſe,che egli iſteſſo l'appreſentaſſealSignore,

dandole laprobatione, ecosìdopòhauer fatto

alcune prattiche ſpirituali, conliconfuetiriti,

fù confecrata del tuttoà ſua Diuina Maestà,

obligandofi con voto ſemplice all'offeruanza

diCaſtità,Pouertà,&Obedienza. Erali prepa

rataàqueſta Santa attione con l'armedell'O-

ratione , e con l'aiuto de Santi, che per fuoi

Auuocati haueua prefi . Poſciache vedendor

affalireC2
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affalireconst ſpeſſi e fieri afſalti , con ogni

feruore ricorrendo all'Oratione , gli venne vn'

fantopenſiero nella mente di prendere perſuoi

Padri Sant'Ambrogio, e San Carlos e Sant

Agostino,acdioche loro,à quali in particolare

fi raccommandos,gl'intercedeffero coſtanza, e

forzaperrefiftereafi gagliardi aſſalti,& incon-

tri,daquali ſivedeua oppreſſa . Dalche anco
auuenne,che ne reſtò vittoriofa con quella

falda fanta,e generoſa attionedi confecrarfi

àDioper manodiSacerdote .

Confecratar,che fu nel narrato modo al

Signore,comminciò ſubito ad auanzarſià gran

paffi nellaperfettione , e conforme al conſiglio

Stanl. diPaoloApoſtoló, emulamini chariſmatamelio-

balà mirardi far acquiſto delle piu perfette

virtù, concepi illdifprezzo del Mondo,&di fe

ſteffa,talmente che tutto il ſuo penſiero era

concentrato inritrouar modo,con ilquale po-

teſſe ottenere infine d'arriuare là vn' perfetto

difprema, &idi ſe ſteſſa,& delMondo. Alche

opportato timò il tenere in caſa per feruitu

perfoneinutili, accioche incomminciaſſe dalla

virtùdellaPatienzaaporre labaſe, efar ilfon-

damento della fabrica fpirituale,quindi auuen-

ne ben ſpeſſo, che invece d'effer feruita , liC

COR-
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Conueniua feruire in vece di commandare,

eracomniandata,&in veced'effer obedita , ad

obedire,ecome il piùdelle volte auuiene, che

il feruo alla patienza,e modeftiadelPadrone fi

rende inſolente,proteruo , e contumace, così

riuscì alla Sig.Cornelia il penſiero,che il tenere

in caſa feruitu talegl'era vnicomezzo p effer

citare la patienza,&inſieme ildiſprezzo della

propriaperfona . Infermofſi vna vecchia che

perferuateneua incaſa,ſubito laSig. Cornelia

preſe à farle con ogni carità eſquifita feruitu ,

nonmancandole inqualunque biſogno , gouer-

nandola,conogni piaceuolezza,con leproprie

mani facendole il mangiare :da queſta carità, e

cortefia , infuperbitaſi quella , ſtimandoſi pa-

trona,tanto infolentediuene, chehebbe ardire

d'oltraggiarla con ingiurie,evillanie,emal

trattarla anco con fatri per guiderdone delle

corteſiericeuute; godeua però laSig.Cornelia,

vedendofi rappreſentare occafione di difprez

zodella ſua perfona,che oltre modo defidera-

ua,e di merito nella patienza . Quanto inui

diaſſeàqueſti Santi principij l'Inimico inferna-

le, ilildimostròdemoftro chiaro,chia chenondiſcoſtandoſidà

quella caſa,ſtauaſi ſempre intento, come op

porſi à ſanti diſegnidi queſta inferuorata Sig.

ſtandoC3
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ſtando vn' giorno inCamera con lei la Sig. Vit

toria primogenita figlioletta ancora ſemplice ,

gridò ſpauentata da vna illuſionediabolica,

Mamma , mamma vedeter là il Porcellonelin

mezzodella camera è ſenza dubioalcuno,altro

non era queſto ,che il Demonio in quel fem.

bianteper ſpauétare laBambina.Dimostrando

quanto inuidiaffe alli progreſſidella Madre, mà

queſto fù, anzi vn'accrefcere maggior feruore

nella Sig.Cornelia,&vn piùpotenteincentiuo

didedicarſitotalmenteaDio

Delle mortificationi , veftire, mangiare,

&altri patimentidel Corpo.

Cap. V.

I dò à credere , che quell'attione,

conla qual fi dedicò à Dioqueſta

Signora,foſſe così inferuorata,che

in vn ſubitol'vniſſe perfettamente

conlaMaestà Diuina , che ad altro

giàmainonhebbe il penfiero riuolto, che alla

perfettione : Dalla ritiratezza, comedicemmo

dellepompe, edelfaſto mondanoco'l eleggerſi

vnavita,anzi abietta, che moderata ,paſso con

incredibil feruore alla mortificationede fenfi,

àca-
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acaftigar il corpo, come chequeſto ſia ilprimò

principio,che s'impara nella ſcola delCroci-

fifſo perprofittare nello ſpirito,dettatodaPao-

lo Apoftolo, Mortificate membra vestra (tic. ES.Pawt.

primieramente vn nuouo,&inufitato,& altre-

tantorigido cilicio ritroud ; era queſto di tre

chiodi compoſto,vno de quali corriſpondeua

alladeſtra,l'altro alla finiſtra ſpalla,& il terzo

ſe lo concentraua nelpetto. Horribile per cer-

tocilicio, àSignora di compleſſionesidelica-
ta, là doue mi conuien dire , che li progreſſi

dello ſpirito in lei foffero paſſidiGiganteſſa ,foffero pafli diGigantella ,

etanto foffe il feruore della Carità , il quale

auampauaentrodel petto fuo , che quello, che

all'occhio noſtro ſembra vn'ſalto , à lei foffe

vn paffo ordinario . egli è commune ſentenza

de tutti i Pratticanti delle coſe ſpirituali , che

ſempre fi vàdipaſſo in paffo , e dirado fi fanno

cosigagliardi ſalti,e ſe pure alle volte ſi fanno,

nonſonopoidurabili , e ſi ritorna all'indietro ,

ſentenza èqueſta, frà gl'altri , di San Gregorio S.Greg.

Papa, Is qui fummum locum afcendere nititur neceffe 71.

eft,vtgradibus , velpaſſibus , non autem faltibus ele-

wetur; ſi che nella SignoraCornelia, fùvn paſſo

quello, che in altro ſarebbe ſalto , queſta così

inufitata , e rigida mortificatione di cilicio .
caddè5.51

fiche

C 4

lib.9. ep.
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Cadde ella perle grandimortificationi,difer

pline , e digiuni , che faceua in vna graue im

fermità , volendo laMaeſta Diuina per queſta

via prouare la ſua coſtanza,eperfeueranza,&

accreſcerle il merito con permettere, cheile

s'attraverſaſſe occafione d'intrametterela ri

gidezza delle ſue mortificationi, conforme la

$Gres ſentenza dell'iſteſſo San Gregorio,Aduerfitas,

376. quæ bonis votis obijcitur probatio virtutis eft nov

bib.q.ep.

iudicium reprobationis . Onde per queſta ſua in

fermità non ſolo le biſognò tralasciare per quel

tempo, che fe ne ſlette aggrauatadalmale le

folite ſue mortificationi , mamà anco dopo,che

feſe rihebbe , le conuennelaſciare, per comman

damentodel ſuo Padre Spirituale la rigidezza

di quel inuentato cilicio, ilqual le fù prohibito.

Nò puotè peròcontenerſi dalla ſua rigidezza,

&obedendo , inſieme s'imaginò di macerarſi

con altro , forſi non men rigido del primo , e

ritrouò altra noua inuentionedi cilicio . Che

fu vna cinta di ferro fatta àquadretti con le

punte acuteindentro, con laquale fi cingeua

i lombi , e con un'altra fimile , vn' braccio .

Auuiſato dallaCompagna ilConfeffore , e giu-

dicando prudentemente , che queſta ſorte di

mortificatione , come troppo rigida , confide-

obbra
rata
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rata la conditione della perfona ,lehaurebbe

cagionata la morte , le prohibiancora quefto

ma per non diſguſtarla,& affatto lenarle il gu

ſto , che da queſte macerationi delcorpo rice-

ueua,glie la conceſſe à tempideterminaticioè,

quando doueua prendere la Santiſſima Eucha

riftia ; Non gode tanto già mai Donna del

Mondo, comparendo ornata di qualche gio-

iello,quanto laSig.Cornelia ,ognivolta ,che

douendo communicarſi , l'era permeſſo porre

quella cinta di ferro ſopra l'ignuda carne; tut-

ta feſtoſa,e lieta compariua quelgiorno,non

capiua entro ſe ſteſſa, per il gusto , che ſentiua

di douere comparire con quel ornamento alla

Menſa Regale di Noftro Signore,& in queſta

fanta confuetudine perfeuerò fin' all'eſtremodi

fuavita; E queſta catena,come pretiofomo-

nile, e caro gioiello , cuſtodita, e conferuata

dalli Molto ReuerendiPadriOblatidi San' Se-

polcro con decente riuerenza , e diuotione , &

applicata à gl'infermi, ſi ſcorgono concederſi

moltegratiedal Signore, per far noti, e paleſi li

meritidi queſta Signora . Applicò ſempre mai

il penſiero all'auſterità della vita; e perchenon

è facile il narrare distintamente , e per ordine

ogni coſa, ſenza propormi diſtintione,&ordine

alcuno
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alcuno,andero così indiſtintamentenarrando

le ſue auſtere attioni,penitenze,mortificationi .

Vn' annointiero ſolo per maggior ſuopatimen-

to,nonvollemaiaccoſtarſi al fuoco, per aſpro ,

che foſſe il freddo; per cinque anni continui

giorno,enotteindeffeſſamentecon nonminor

faticayche frutto ſi trattenne in leggere libri

ſpirituali, vite de Santi Padri , hiſtorie Sacre,

& altro appartenente alla falute . Mangiaua

pane afciutto , & acqua , folo tal volta così

aſtretta dall'vbidienza del ſuoPadreSpiritua-

le , vi aggiungeua vn poco di mineſtra , mà

queſtaſe lafaceuaſenzacondimento : allevol-

te per regalarſi lautamente , cuoceuafi il rifo

conacqua,e ſale invn ſcaldaletto, e mangian-

do folea dire , sì sì, piglia Corpaccio, fà ban-

chetto , e fatiati . Era il ſuo pane di miſtura ,

oueropanecâbiatodaPouerimendichi muffo,

elordo dalle ſue biſaccie , àquali invecedaua

del pane di formento fiorito,e bianco . Ben'

ſpeſſo , come nemica de guſti, per non fentir

compiaccimento in quello, che mangiaua,ri-

uolgeua il pane nella cenere , e così lordo lo

prendeua . Al Carneuale il ſuo lauto conuito

era pane,e noci,& alla Paſqua pane,ecompo-

ſta;marauiglia per certo è tantarigidezza di
оплоте viuere
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viuere in Gentildonna di sì delicata compleſ

ſione,màvie più la rigidezza del vitto fi rende

degna di commendatione in queſta Signora ,

quanto chenon preſe giàmai cibo, ſenonper

ſemplice riſtoro , e mantenimento della vita,e

più per ſodisfare all'obligo della conſcienzadi

non effere micidialediſe ſteſſa,che per ſodisfa-

cimento del proprio corpo , anzi ſentiua afflit-

tione d'effere neceffitata à prender cibo . Ne

prima potena ridurſi à riſtorarfi , che non ha-

ueffedatoda mangiare àſuoiPoueri , co' quali

ben' ſpeſſo dopò hauerli fatto recitare ilPater

nofter,e l'Aue Maria,& il Credo mangiaua di

compagnia , cangiando, comedicemmo, il pa

ne fiorito , con il muffo,ſembrandole queſto ,

comevenutodalle manidePoueri, piùguſtoſo.

Eſe tal volta fofſfero tardati àvenire alla porta,

ben' che foſſe ſtata l'hora tardiſſima , nonman

giò già mai , ſoggiungendo, che nonera ancor

T'horadelprafo,perche ilmioGIESV CHRISTO

non ancora m'ha vifitata , Cagionolle queſta

gran rigidezza di viuere , e mortificationi , le

qualidatanto feruore di ſpirito proueniuano ,

vna graue debolezza dicapo , così permetton

do Iddio per proua della ſua coſtanza, come

dicemmo di ſopra , e febre sì atroce, che per

alquanti2.
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alquantigiorni ,dando in delirio, fùdaMedici

giudicato,che foſſeimpazzita, e conchiuſero

di priuarla di tutte le coſe ſpirituali,non la

ſciandouineanco quadri , ò imagini con incre-

dibile ſua pena . Daqueſtaopinione, che foffe

Pazza,fatte inſolentile ſeruemalamente l'ol-

traggiauano, e mal trattauano; frà l'altre at-

tioni d'indicibil proteruia loro, mentrefù tenu-

taPazza, fu neltagliarà leil'vnghiedelledita,

perche tanto indiſcretamentegliele tagliorno ,

che paſſando al viuo della carne, la quale in

quella congiontione dell'vnghia e oltremodo

ſenſitiua,tantodolore , e ſpaſimo le diedero ,

che le conuenne ſtringerſi l'vna e l'altramano

inſieme , eper ildolore nonpoteuadiſgiunger-

le , alche quelle proterue , ſtimandola pure

Pazza , aggiunfero le beffe ,e con batterla , e

ſtiracciarli i capelli , con sfacciata inſolenza la

tormentorono; perl'iſteſſa cagionedel concet-

to, che foffeimpazzita ,gle fu leuata la curaje

gouerno delle figlie allhora, e la tutela inſieme.

Horadopo,che fu riſanata, hebbe guſto gran-

de d'effer in tal concetto di Pazza . Il fimile

racconta San Girolamo , ſcriuendo ad Eufto-

chio nel Epitafio di Santa Paola ſua Madre.

Che àmarauigliagode,che ilMondol'haueſſe

in
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indoncetto dipazza) Noni, dice egli,fufurra-

nemquendam (quscdgenus hominum perniciofiffimum

eft) quafibencuolum nunci affe ,quòdpro nimioferuore

virtutum quibufdam videreturinfand ,&cerebrum

illius ducerent confonendum , cui illa respondit , nos

Stulti propter Christum fic. Saggiamente giudi

caualaSig.Cornelia,che ſicome la ſapienzadel

mondo è pazzia preſſo Iddio, così la pazzia

preſſo ilmondoè ſapiéza appreſſo l'iſteſſoDio.

Raccontò ellaiſteſſa tuttele attioni, che le fu

rono fatte ,dopò che ſi rihebbe , ſegnochiaro,

cheperquanto eſtrinfecamenteper la grauezza

del male foffe tenuta pazza,hebbe ſempre

buon' fentimentointeriormente,hauendoſipo-

ſto incoredi patire per amor del Signore.Dor-

miua quando ſopra le ignude tauole, quando

ſopralapaglia, quandofopravnmatarazzo di

borra conunaſchiauina Quattro anni cõtinui

quaſi ſempreinginocchio notte, egiorno fece

tutte le fue attioni ,òdilauorare, ò di filare, ò

diprender cibo,nediede al ſuo corpo altrori-

poſo, che quello ilqualelaneceffitanaturale la
conftringcua àdarli, cadendo in terraper fiac-

chezza equeſto era ilſuopiù frequentemodo

di dormire . Ricercando vn giorno ne' cofani

fponfalitij le venne perlemanivnapeliccia,
fia



46 VITAJE MORTELLI

1

fia capottodizebellino, eſubito ſe lopoſe,ben

chefoſſe la ſtagione d'eſtate caldiſſimapercon-

ſumarſidi ſudore , folo in difprezzodel corpo ,

&inpenadeltempo, che vanamente l'haueua

portato. Veſtiuavna veſtedibaietta leggiera,

ancod'inuerno,&auertita dal ſuoConfeffore ,

che ſene faceffe ſottovnadipannohonorato ,

riſpoſe, che hauendo fattovotodipouerta,non

cofi leconueniua, e ſi fecevna veſte dipannac-

ciogroſſo rapezzata,qual volſe continuamente

portarenelverno,enell'estate , dicendo al fue

corpo, ſe nel freddoti è parſabuona ,nontidi-

ſpiaccia, ne lavoglirifiutare nelcaldo, e perfe-

ueròàportarla fino all' estremo della ſuavita .

Conferuafipartediqueſta veſtedal ſuoConfef-

fore ordinario , edall' iſteſſo a diuoti parentiè

ſtata diuiſa in quattro pezzi . Pati nonpoco

trauaglio per ilveſtire cosìdimeſſo,& abietto

daparentila Sig.Cornelia, parendoàloro , che

degradaſſe moltodalla nobiltà, en'hebbe per-

ciodegrauirichiami,eriprenſioni;màhauen-

doſi poſto in core d'eſſer abietta, e pouéra, eri-

nonciatohauendo,percoſi dire,adognipriui-

legiodinobiltà,nonvolſegiàmaiacconſentir-

ui . Fra l'altre coſe, le quali rendeuano ſconcia

à gli delicati del mondo quella veſte , eravna

Pezza
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pezzapoſta intal ſito,cheſubito, comeinpro-

ſpettiua l'occhio vandana àferire,e la cagio-

ne, che ſi rapezzaſſe in queſta maniera ,fùvn

inferuorataoratione,nella quale traſportata,

mi cred'io forſe ineſtaſi , accoſtataſi vn poco

troppo alla candela, che ardeua , s'abbruggiò

inquellapartelaveſte , nepuotèindurſiafarne

vn'altra di nuouo , mà racconciatala , volſe

inquella manieraportarla .Nonfolodaparen-

tihebbe la Sig. Cornelia contraſto ,& incontri

perqueſta ſua dimeſſionedi veſtire ,maancoda

perſone Religioſe lequalinonarriuandotant-

oltre,come lei nello ſpirito , eperciò hauendo

ancora nelle coſe altrui ſentimentopiù ſecola-

re,emondano,che Religiofo, hebberopenſiero

di riprenderla inqueſtomodo.Che diſdiceua

moltoquelveſtire coſi abietto allaperſona ſua,

edaua occaſionedinonpoca ammiratione alle

perſonequalificate, che la conoſceuanol'andar

coſi abietta, e rapezzata. Inparticolare ladif

ſuadeuano dall' andare nelle proceſſioni delle

Litanie , & altre, che ſi ſogliono fare in queſta

diuotaCittà, miſchiandoſiconperſoneignobi.

li, fachine, epiù cheplebee, dicendoli,cheque.

ſto non era altro , che un'arrecar biafimo alla

Caſaſuatantohonorata,eperl'antichità,eper

4
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leperſone Illuftri , ed'alto affare , lequalipur

all hora viueuano, ſoggiungendo , che non vi

inancauano altri modi d'acquiſtar merito ap

preffo ilSignore . Riſpoſe con enfaſi tuttapie

nadi Spiritoſanto,tutta inferuoratalaSig.Cor-

nelia àqueſte tali .Dunquevoi chehauete fat-

tovoto folennedipouertà,queſtecoſeperfua

dete? Queſte coſe voidite ? Religiofe ? Deh

pouerevoi,cheparlandoinqueſta maniera , vi

rendete ſoſpettedihereſia, ò almenoquantun

que buono intendimento habbiate nelle coſe

della Santa,eCatholicafede,date ad intende

re , che non ancora ſappiate qual ſia la voſtra

vocatione . Equal maggior applaufo appreffo

Dio , che l'effer vituperato in queſto mondo ?

Qualmaggior faſto , epompa, che l'efferpoue-

ro ,& abietto ? Commoffe ralmentequeſta ſo-

da riſpoſta accompagnata da vn gran' feruore

quelle perfone Religioſe,chenonfolochiule la

boccaloro, ne ſeppero, cheripigliare, maanco

lecauò perforza lelagrime . Nonmanco anco

ilDemonio far ſpeſſo la ſua parte,mentre erain

publico,eperquella abiettionedatutti mirata,

con fuggerirlevarie tentationi, muovendole
fantaſmidi roſſore,eto vergogna,principalmente

cipalmente

nell occaſioni d'effer in compagnia diperſone

nobili
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hobilidaleiconoſciute ,da qualiaccorgendofi

d'effercon occhio diſpettoſo guatata , &alle

volte con guardoſprezzata ,patiua nonpoco ,

ſomminiſtrando l'inimico gagliardi penſieri .

Nonperòperdente reſtò già mai ,màquáto più

fieri furonogl'aſſalti , tantopiùglorioſe furono

le vittorie . La più gagliarda tentatione,che

haueffe, fù vna mattina , ritrouandoſi nella

Chieſa delleCapuccine,nella quale eſſendoui

Mouſignor Illuſtriſſimo noftro , egrannumero

degenti, vedendoſi mirata, echemoltiocchiin

quella pezza batteuano lo ſguardo, ſiſentitan-

taconfufione,chehebbe àdire , chenon hauea

giàmaipatito il maggiorcontraſto;reſtò nulla-

dimenovittorioſa ,es'andò ſempre auanzando

inmaggiorperfettione,talmente, che ſi rideua

qualunque voltale conueniuacomparire inpu-

blico tantoabietta. Cosìincaſa,ben'che ſidi.

lettaſſe hauer ſemprebianchi, emondi ligrem-

biali, che portaua dinanzi,godeua però, che

foffero rapezzatidi molte pezze,ecomparendo

inoccafionediviſite inanzi alle Signore,òGen.

tilhuomini , mirandoſi , rideua di ſe ſteſſaper

maggiormenteconfonderſi. Oltre il ciliciodel-

la cinturadiferro, il qual fi metteua nelligiorni

della SantaCommunione,comedicemmo,con-

tinuamenteD
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tinuamentene portaua vn'altro, ilquale la cin

geuainanzi tutto il petto, edietro le ſpalle,ela

ſchena . QuádodalConfeffore le fù prohibito il

cilicio , che habbiamo dettodi ſopra , fù tale il

cordoglio, che nepreſe,tantoera intentaàfar.

acquiſtide meriti permezzo delle mortificatio

ni,cheritornataà caſa per ildolore,chefenti

ua, proruppe fola,ſtandoſene incamera, confi

derando l'obedienza impoſtale dileuarſi quell'

aſpro cilicio,invnpiantoamaro , accompagna

toda fingulti fi forti, efonanti ,&amari lamen-

ti, che tutti di caſa la ſentirono amaramente

querelarſi in questo modo;Dehpouera me, oi-

memeſchina,torno indietro,oime torno indie

tro. Haueuaqueſta parola frequente, ò queſto

corpaccio,queſto corpaccio;ſegno benchiaro,

che era arriuata allo ſtato di perfettione , al

quale all'hora s'arriua , quando l'anima s'vniſce

talmente cóDio,come inſegnano tutti liTheo-

logi con San Tomaſo Dottor Angelico, che

traſcurando la ſtanza di queſto mortal corpo

affatto, deſidera ſolo l'vnione conChrifto .Ter-

S.Thom. tium, dice San Thomaſo ,ſtudium est,uthomo,ad

hoc principaliter intendat , ut Deo inhæreat ,&eoper

fruatur ,(t) boc pertinet ad perfectos qui cupiunt

diffolui , & effe cum Christo . Del che non vi è

maggior

24.art.9

:

A
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imaggior inditio , che l'aborrimento dellecom

modità corporali, il quale ſi ſcorgeuanella Sig.

Cornelia ; Eben' che li Medici li foggeriffero

ſaggiamente, in particolare il Sig. Franceſco

Arrigone,che come caſſadell'anima fi doueua

tenere inqualcheconto,& vfarliquelle carez.

ze,cheper il ſuo mantenimentoerano neceifa

rie, non poteua però preſtarui l'orecchie , ne

obedirli , ſolo in queſto intenta di foggiogarlo

alloſpirito,econtenerlo, ſi chenon ricalcitraf

ſe'; alchegiudicauavnico mezzo l'afligerlo , e

macerarlo; Alla qual perfettione arriuò quafi

invn'ſubito, comedicemmo di ſopra ,con patli

diGiganteperlo ſpatio di ſeimeſidopo lamor

zedel marito,eche fi confacrò nel mododetto

àDio, comebeniflimos'accorſe quello,che ma-

neggiaua l'anima fua il M.R. Sig.BigattiPre-

pofitodiSan' Sepolcro. Tanto eral'ardore di

far' acquiſto de meriti per ilmezzo della mace-

ratione del proprio corpo, che acceſaſi oltre

modo nel petto , come fiamma s'eſteſe oltre

nell'aiuto del proſſimo . Era da lei conoſciuto

vngranpeccatoreimmerſo,&habituato in gra-

ui peccati , moſſa àpietà dello ſtatodi quel mi-

ſero,ſi riſolſedi voler pregare il Signorefficace-

mente perla ſuaconuerfione,&accioche il Si-

D 2 gnore
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gnorepiù facilmente l'eſſaudiſſe, ſi riſolſedi

voler fare penitenza per lui, accioche lapeni.

tenza, che lei ſi prendeuaàfare,le intercedeſſe

diſpoſitione advn perfettorauederfidello ſta-

to,nelqualequel meſchino ſiritrouaua ,&ad

vnadiſpoſitione di contritione ,&àqueſto fine

vn'inuerno intiero horridiſſimo fràneue,egiac

cio ſcalza co' piedi ignudi perfeuerò andare

ognimattina alSepolcrodiSanCarlo inDomo

àpregar il Signor perla ſalute diquel miſero

peccatore.Madegno di conſiderationeè , che

quantunquefoffecotantofeuera, e per coſidire

crudele contralapropria perſona, nulla dime.

noverſodell'altre,nonfolo era diſcreta, mà ol

tremodoindulgente,epiaceuole inqualunque

occaſionediregalare incaſa, òconuitarealcu

no,ò fuori , non mancaua àqualſiuoglia

forte di accoglienza , trattandoli

conogni honeſta lautezza,

eciuiltà .

*

2

Del

:
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Dell Amore verſo IDDIO.

Cap. VI.

:

९

Veſte così aſpre mortificationi,che
Laip

non altronde ſi cagionaſſero , che

davn' perfettiſſimo gradod'amore,

co'lquale ſi trouaua queſta Signora

S.Barb

dedil.

vnita con Dio0 , ciascuno giudi

cherà, ilquale habbia vn minimo ſentimento

dellecoſe ſpirituali; perchequando s'ottiene

vn' perfetto grado d'amor di Dio , il modo

d'amarlo , è , non hauere modo nel amarlo ,

Modus dice San' Bernardo ,finemodo deligere ve

Aqueſto grado dunque arriuò la Sig.Cornelia, D...

che non feppe hauere terminenell'affliggerſi ,

emacerarfi , e ritrouare modo nelle mortifi-

cationi di ſe ſteſſa . Quindi è, che in lei era

ſempre vn' viuo deſideriodi patireper amordi

Drone adaltro haueua riuolto il penſiero,

chead inferuorarſi maggiormente nell'amordi

GIESY CHRISTO , ſoleua fouente dire,

oime quanto volontieri mi laſciarei diuorare

il coreperamordi DIO .Eper queſta cagione

ringratio il Signore con affettuoſo core, che

T'haueſſe eſſaudita inmandarliquell'infermità ,

D 3 nella
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1

:

nella quale diuenne pazza , & ottenuta che

hebbela ſanità, rauiuatadaqueſto iſteſſo amo-

re , ripreſe le ſue ſolite mortificationi,lequali ,

quando dalla obedienza de ſuoi Padri Spiri-

tuali non foffero ſtate temperate, ſarebbono

ſtate molto maggioridi prima . Ben' ſpeſſo tut-

ta infocata diqueſto ſanto amore ,riuolta alle

Compagne ſue, conprofondi ſoſpiri , che vſci-

uano dall'intimo del core,diceua,deh aiuta-

temivn' pocovoi,caremie,ad amare queldol-

ceAmore, tanto degno d'effer amato .Amore

chiamaua il ſuo GIESV: nell'iſteſſa guiſa,che

Santo Ignatio Martire, ilquale non per altro

nomechiamauailbuon'GIESV, cheperamo-

re, dicendo, il mio amore è ſtato flagellato ,

ſputtacchiato , il mioamore è ſtato crocififfo ,

ilmio amore è morto ; così diceua la Sig.Cor.

nelia alleCompagne, che l'aiutaſſero ad ama-

re ilſuodolceamore, ilquale tanto eradegno

d'eſſer' amato, tanto il meritaua ,&ella tanto

poco per ſe ſteſſa diceua potere amarlo, che

non arriuaua à vn' piccioltermine : e tal' hora

pareuale, diceua, d'eſſere in Cielo , tal' hora

nell'Inferno , con infocati ſoſpiri nell'iſteſſo

tempo ſoggiungeua, Sancti Dei omnes pro mein

tercedere dignemini . Era alle volte tanto vehe-

4
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mente l'impetod'amore , il quale la traſporta

ua inDio , che alleconfidenti ſue era conſtret-

taàdire, non pofſo più, nonpoſſo piu . S'ac-

compagnaua queſto amore con vn timorein-

dicibile , feruile , nondirò io (ben' che ſouente

foſſe ſolita direcó gran ſenſoramaricatad'ha-

uerecommeſſoqualcheoffeſanella MaeſtaDi-

uina ,douereieſſere nel Inferno)mà più toſto

filiale, il quale fi cagionadall'amore,temendofi

nonoffendere,òd'haueroffeſa laperſonaama-

ta, quindi da vna perfetta carità nenaſcevn

perfetto timore, comebeniſſimo San Gregorio

dice , mà timore filiale dell'offeſa ſola; e così

àproportione dellaCarità,quanto queſta è in

gradomaggiore, tanto anco il timorepropor-

tionatamente è maggiore . Queſto nella Sig.

Cornelia era alle volte tanto grande , che le

conueniuaſpeſſevolterifiutare tanti ſentimen-

ti ,da quali ne naſceua vnanon ben ordinata

temenzadi ſe ſteſſa .Mentre frà l'altre vna vol.

tafacendoliſuoiſolitiattid'amore,&percon-

ſequenza di timore con la ſua ſolitaprofunda

humiltà rauolgeuanel penſierod'hauere offeſo

Iddio,le fouenne in mente, che quantunque

haueſſecommeſſodepeccati,efoſſereadimol

tecolpe,non era però in quell'infelice ſtato,
D4 nel
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nelquale ſonole ſtreghe, lequali hanno com

mercio co'lDemonio . Da queſto penfierotan

toficommoſſe à compaffione della miferia di

quelle infelici, che ſubito proſtrata in terra con

affetto di core intentiſſimo, ſipoſe à pregare il

Signore per la falute di quelle , epaſsò tanto

inanziqueſto feruore,che non contenta della

fua inferuorata Oratione,datodi piglio ad vna

difciplina ,qual noua Catherina da Siena , che

in fimil guiſa per li Peccatori ſi ſquarciaua , di.

ſciplinandoſi le carni,comminciò crudelmente

àbatterſi , acciò che il Signore ſi muoueſſe à

conuertire quelle anime, le quali co'l ſuo pre-

tiofiffimo Sangue hauea redente , e liberarle

dalla crudele feruitù di Satanaffo ; e ben da

gl'effetti ſi vidde , quanto ſia diſpiacciuto al

Demonio queſta Santa attione . Dall'amor

grande, che nella Sig.Cornelia ardeua verſodi

Dio, ò perdirmeglio , daqueſta perfetta vnio-

ne d'amore ſomigliantemente ne ridondaua

nel ſuo core vn' incredibile dolcezza , vn' guſto

grande, il qual fentiua nelle fue mortificationi,

epatimenti, talmente , che ben ſpeſso fi fcor-

dauadi ſe ſteſsa, inebbriata delDiuin' Amore,

che quando egli è inquel grado,quale era nella

Sig. Corneliacagiona vna perfetta alienatione
de
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deſenſi ,erapiffela mentealCielo . Talis ebrie

tas , dice Sant' Agostino , non euertit mentem,fed

rapit fenfum , &obliuionem preſtat rerum terrent

rum , così la Sig.Cornelia rapita dalladolcezza S.Augu

dell'Amored'IDDIO. inebriatadaquellaſopo- chr.c

rifera beuanda d'amore , s'alienaua da ſenſi ,e

daſe ſteſſa . Auuenne nonvnavolta , mà quaſi

fempre , che quando ſi metteua ilciliciodella

cinturadi ferro ſcritta diſopra al tempo della

Santa Communione con obligo di leuarſelo ,

ſoprapreſa davn' guſto, ilqual ſentiua inpor-

tarlo,fi ſcordaua dell'obedienza, ne fin' tanto

che compariua in Chieſa di San' Sepolcro , à

vedeua il ſuoConfeffore di nouo, li ſouueniua

Fobedienza dileuarſelo,ondeſolo all'hora,rac

cordandoſi dell'obligo, ſubito ſe lo ſcioglieua .

Quindi anco fouente tuttafolleuata inDio, fre-

quentando inferuorati atti d'amore,ſoleuadire,

deh Signore, fate, cheiodiuenga ferua,e ſchia-

ua d'vn' voſtro minimo , d'vn' Poueretto , fate

vi ſerua ſotto à piedid'vn' Cauallo, fate cheio

fra degna di ſtoppar vn condutto per voftro

amore, parimente tutti gl'atti ſuoi , come che

il penſiero era riuolto in Dio , l'indrizzaua à

qualche fine, nel quale ſpecialmente qualche

efpreſſo ſegno d'amore verſo D10 ficompren-
deffe.

li.deAg.

nipor
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deffe. All'alzardella teſta , che faceua, ſoleua

dire adhonor, e gloria deBeati; quando s'ab-

baſſaua in terra , diceua m'offeriſco al martirio

per la ſanta Fede, e ſi rappreſentaua SanGio.

Battiſta nell'atto ,quando gli fù tagliato ilca

po : era folitabacciareſpeſſo tre volte la terra,

vna per l'anime del Purgatorio,l'altra perla

conuerfionedePeccatori,laterzaperlaRemiſ

ſione de ſuoi peccati. Quandopreſente al Sa-

croſanto Sacrificiodell'Altare, vedeua eleuare

il Sacramento inalto, offeriuanelcorſuoquel

facrificio allaMaeſta Diuina,ynendoſi co'lſuo

Signor GIESY CHRISTO ſopradella Santa

Croce, nellaquale egli fece quel Sacrificio per

laRedentionedelgenerehumano:nell'andare

perla ſtrada in qualunqne coſa gli conueniua

fiffar l'occhio , orando ſempre,o meditando ,

da quella prendeua occaſione di farequalche

attod'amore verſo IDDIO. Sevedeua ſaſſi vi-

ui,meditaua labontà,e l'eſſerediDio, come

che non erano lauorati per mano d'huomini ,

con artificiohumano;ſe vedeuapietre cotte ,

meditaua l'eſſere, ebontàdiDioinhauere con-

cefſſo all'huomo tanto ingegnodiſaperelauo-

rare , e fabricare ;ſe paſſaua per macelli , ve-

dendo le carni d'animali vcciſi, conprofundi

fofpiri
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1

ſoſpiri, contemplaua il crudele martirio, che

fopportoronotanti, e tanti martiri , ſe vedeua

huomini ,odonne ſalutaua il loro AngeloCu-

ſtode; ſe incontraua Religiofi, falutauail Santo

di quella Religione;ſe incontraua Padri Ca-

puccini,quantunque foſſe nellepiazze conpro-

fundahumiltà , chinandogl'occhi ,tintadiho-

neſto roſſore in volto, chiedeua loro proſtrata

inginocchia la fantaBenedittione . Se vedeua

carri di fieno ne pigliaua, epoſtolo in bocca,

comecaragioia ne maſticaua, meditando , che

Noſtro Signore ſi degnò nafcere in vna Stalla

ſopra il fieno in vn Prefepio , procurandoda

qualunque coſa farequalche attod'amore,tan-

to era vnita con Dio . Dalla vehemenza di

tanto amore traſportata per le ſtradepubliche

della Città alle volte convoce alta cantaua le

Litanie , traſcurando labeffa, e ſcherni, cheda

fanciulli gl'eran fatti, nepunto turbandofi, ſe-

guiua congrandiſſimo contentodelcore, ſi che

egli ſi può à ragione conchiudere, che foffe di

ſaggia pazzia impazzita nell'amore diD10 ,il

qualinſieme la rendeua ingegnoſa ininuentare

noui modi di profittare nello ſpirito , inmodo

che il ſuoPadre fpirituale più fatica ſentiua in

raffrenarla,chein ſtimolarla à progrefli diper

fettioneあ
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fettione, à quali da ſe ſteſſa internamente in

fiammataviepiù ſempres'andaua auanzando .

Aqueſto effetto richieſe dal ſuo Padre Con-

feſſore di San' Sepolcro congrandiſſima inſtan-

za,chegli preſcriueffe vna Regola di profittare

nella vita ſpirituale alla ſua perſona appropria-

ta, giàche egli maneggiaua l'importante traf

ficodella ſua ſalute . Ma il ſaggio , e prudente

Confefforedopòhauerla compoſtaconformeal

ſuo defiderio , giudicò più iſpediente , non ſen-

za conſiglio di perſone prattichiſſime il non

dargliela , veggendo, che internamente loSpi-

ritoſanto congrandiſſimo impeto la muoueua ,

guidandola,& illuminandola à gran' perfettio-

ne . Giouami produrne per teftimonianza di

quantogran vampad'amore interiormentenel

petto, e nel core ardette queſta Signora, l'Illu-

ſtriſſimo Cardinal Arciuefcouo , il quale ſaga-

ciſſimo nel far giuditio certo in queſtecoſe, e

conofcere l'apparente dal reale, ſi preſe à fare

vn' diligentiſſimo eſſame; e ben tre volte con

rigoroſe interrogationi circa lo ſpirito , l'amor

diD10, ilmodod'amarlo , d'adorarlo, e ſimili ;

l'eſſaminò eſſattamente;vna voltanellaCapel

ladell'Arciueſcouato,la ſeconda in Parlato-

riodelVenerando Monasterodi SantaMartha,

la
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la terza nel venerandoMonastero diSantaMa

ria detto il Capuzzo , e ritrouolla così ben

pronta alledimande , che beniſſimo vidde l'in-

terno, conforme aldettodi Socrate, loquere, ut

tevideam, es'accorſe, cheſolodapoffente fiam-

ma d'amor di Dio vſciuanoleprofonderiſpo-
ſte , e reſto ammirato delle viuaci , & efficaci

parole, le quali infocate li vſciuanodall'intimo

del core, e fece certa congiettura , che qual

etna le ardeſſe entronelpetto, come nelvero

leardeua: Anzimidò à credere , accertato dà

perfone,lequalil'hanno nell'intimopratticata,

che maggiore era la fiamma d'amor di Dio ,

che nudriua ,di quello appareſſe al di fuori ,

quindi inqualunque occafione ,che le ſi appre-

fentaua di ſentir lodi diDio, ò ne Sermoni ,

nelle Lettioni della ſcrittura Sacra , ò ragio

namenti famigliari , vedeuaſi ſubito dileguare

didolcezza: mentre aſſiſteua à Diuini Vfficij

conogniferuordi ſpirito,&attentionedimen-

te , accompagnando il ſalmeggiare de Sacer-

doti,noncosìpreſtoſentiua ildolce ſuonodel

leDiuinelodi,òdelGloriaPatri,ò d'altro, che

in lode di Dione Salmi ſicanti , che ſubito i

vedeua rapita in profonda contemplatione, c

ripiena d'incredibile dolcezza .

:
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:

Delfuo amore verſo il proſſimo .

Cap. VII.

Rſe , & auuampò à marauiglia ne

core della Sig. Cornelia anco l'a-

more verſo il proflimo , poſciache

vanno accompagnatiinſieme , ne è

poffibile, che perfettamente s'ami

Dro,le che parimente non s'ami il proſſimo ,

neli amoredel profſſimo,quandonafce

dalla perfetta Carità ſolo s'ama Did,elaraq

gione è quella , la quale il Dottor Angelico

S.Thom. San Thomaſoapporta,perche la caufa ,per la
2.2. qu.

103. art.quale s'ama il proſſimo, è l'iſteſſo Dio amana

3.ad2. dolo in virtù della carità,la qualeici inclina

ad amarlo, equindi nel proflimo s'ama l'iſteſſo

Dio,talmente che ſi può allhorabeniffimo rac

cogliere, comedagl'effetti ſi conchiude la cau

ſa, che alcuno ama Dro , quando fi vede ſui

ſcerato nell'amore,e carità verſo il proſſimo.Là

doue,ben' che non altronde poteſſimo argo-

mentare,quanto foſſe vnita queſt'anima bene-

detta conDIO nell'amore , come dalle coſe

dette nel Capitolo precedente chiaro ſidimo-

ſtra, ne lò dimostrarebbe l'ardente amore ,che

verſo
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verſodel proſſimo inognioccaſione ſi dimostrò

arderle marauiglioſamentenelpetto,&aquam

parlenel core . Eprimieramente grande fù in

queſta Signora il défiderio di feruire à gl'infer

mi , d'aſſiſterli nelli loro biſogni indifferente.

menteàqualſiuoglia forte di perfona ; equeſto

vfficiomoltopiùvolontieri faceua, mentre ſta

uano moribādi, pofciache allhora godeuad'af

ſiſterli à quell'ultimo,e così gran' paſſodell'

anima , nel quale maggior biſogno hà ciaſcu

no.Procurauacon ognivigilanza,quanto fa

peua,e comportaua la ſua perſona con ogni

affetto, e ſpirito d'aiutarli al ben morire , &

indualiad vna veraContritionede ſuoipeccati:

Ogni ſua induſtria, el vigilanza poneua, e con

ogni più deſtra manieta procuraua,che nella

viſitadegl'infermi,à quali fi trouaua preſente ,

d'altro non ſi ragionaffe , che di Dio , della fa-

lute, e dell'eterna gloria, ne permetteua che

s'intrometteſſero ragionamentidel Mondo,co-

me alcuni fogliono ilpiùdellevolte fare , ſotto

preteſto di tenere allegro l'amalato , e ſe pure

eraſi introdotto, deſtramentevintroduceua ra

gionamento falutare dell'altra vita , accioche

l'infermonontrauiaffe, òconla ſperanza di ſo

prauiuere, traſcuraſſe ilnegotioimportatedela .
la

:
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lafalute,laqualeſe maidoueſſihaueràcore,co-

me sépre ſideue,certo nell'infermità, ancorche

alprincipiononpaionograui, fi deuehauere;&

per queſta cagionela Sig.Cornelia tutta piena

dicarità nelle viſitedegli infermi , nonfoloera

frequéte,mà inſieme ſollecita , come dettohab-

biamo,chedella loro falute s'haueſſe cura, ecó

moribondi inparticolarequeſto vfficio di cari-

tàeſſercitaua,procurandoottenere la ſalutede

gl'infermi , e ſpirituale, ecorporale . Aqueſto

effetto perimpetrar dal Signore gratia perla

ſalute loro corporale, portaua ſeco della terra

diSan' Raimondo,&vnCrocififfo,e queſto la-

ſciaua àgl'infermi, permezzodelquale molti

otteneuano laſanità;dalche cagionandoſidi-

uotione,e creditogrande verſodiqueſta Signo-

ra , ſi vidde in poco tempo marauigliofo con-

corſo, tantodericchi,quantodepoueri inpro-

curare ildiuinoaiutoper mezzodi lei , àtalche

nonhauendo ellatempodi reſpirare , volonte-

roſa diſeruire à tutti, e facendoſi tuttauia mag-

gioreilconcorso, conſaggio, eprudenteconfi-

glio,il ſuo Padre Confefloregliprohibi la terra

di San Raimondo ,& il laſciare il ſuo Crocififfo

àgl'infermi,aldicuicommandamento,ben'che

con ogni prontezza obediſſe , come perfetta-

mente
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mente raſſegnata nell' obedienza , fenti però

nonpocodolore,ſolo per eſſerleleuato ilmodo,

conilquale ſi vedeua hauere forza di ſolleuare

gl'infermi , maſſime poueri ,dequali più ched'-

altri era follecita. Ilmodofuonelviſitargl'in-

fermi era queſto , fubito che era entrata nella

ſtanza dell' infermo ſi proſtraua con le ginoc-

chia , e falutaua la SantiſſimaTrinità, recita-

ua affettuoſamente trePater nofter , etre Aue

Marie,Te Deum,&altre orationi, poi ad alcuni

donaua dellaſopradetta terra di San' Raimon-

do, adaltri con ilſuodiuoto Crocifiſſo faceua

il ſegno della Santa Croce, nel qualeponendo

ogni ſperanza di ſalute, edigratia, ſoleua chia

marlo il ſuopiù ricco teforo,chehaueſſe. Nelle

viſitede gl'infermi ,&inqueſte opere di carità

eratalmente inferuorata ,che non haueuane-

gotio pergraue,& importante,che foſſe, che ſu-

bitonon lotralaſciaſſe , anzi quantunque foffe

ſtata inChieſa inprocinto dicommunicarſi, ſe

per auentura era richieſta à fare qualche opera

dicarità in fimile occafione, ò altra, tralaſciaua

I' incominciate diuotioni ,&ogn'altra coſa , &

s'inuiaua doue era chiamata per il ſuo aiuto

confrettolofo paſſo,fichela compagnanon la

poteua appena ſeguitare , e fatto l'ufficio di

caritàE
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carità, ritornata inChieſa, forniua le ſuediuo

te orationi ,&eſſercitij ſpirituali , ſoggiungen-

do la cagione , per la quale intrametteſſe l'ope-

radella caritàverſo il profſimo alle ſue proprie

diuotioni. Deus charitas eft ,&qui manet in chari-

tate,in Deo manet, (t) Deus in eo , dalqual ardore

dicarità traſportata vedeaſi volare per iſtrada

con occhi, e faccia tutta allegra . Ben ſpeſſo

moſſa da queſta ardente carità del bene del

proſſimo ordinato inDio, s'induſſe àfare , non

ſolo inferuorata orationeperimpetrarela ſalu-

teàgl'infermi , mà etiandio adaſpre penitenze,

come parimente s'è racconto di ſopra per la

conuerfionedi quelpeccatore , edelle ſtreghe.

Frà l' altre coſe degne dimemoria inqueſtoge-

nere;ſendoſi grauemente infermato vn diuoto

Sacerdote, ilqualecon ognipietà,eſollecitu-

dine attendeua alla Dottrina Chriſtiana , & era

di grand' vtile ; laSig. Cornelia, accioche non

mancaffevn' tantoſoſtegno all animeper eſſere

animaeſtrate nella Dottrina Chriſtiana per al-

quantiMercoredì andò ſcalza alla Madonnadi

San Lorenzo,accioche rifanando,alla Dottrina

Chriſtiana apportaſſe il ſolito giouamento .

Nell' iſteſſa maniera per moltigiorni continui

andò allaMadonna di San Celſo pervnpecca-

tore
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tore, il qualedato inpredaà vitij ,immerſo nel

lezzo de peccati ,muoueua àcompaflione que-

ſta inferuorata Signora, la qualeſopra la neue,

eghiaccioandòvn meſe nell' aurora alDuomo

per l'iſteſſo effettoſcalzapviſitaril S.Chiodo,

e San Carlo , e dall' emendadella vita,che egli

poi fece,ſi conobbe conquali preghiere appref-

ſo Iddio l'aiutaſſe , equanto foſſe l'ardoredella

carità , c'hauea della falute delproſſimo ; màſe

in alcun' altra opera pia s'impiegòcon feruore,

ſe dimoſtrò giàmai qual foſſe ilſuo zelo del-

a gloria di Dio , e della falute dell' anime ,

l'impiegò , e lodimoſtrò nell' opera della Dot-

trina Chriſtiana , nellaqualenon hebbepari la

Signora Cornelia, percheera vigilante, ſolleci-

ta in tutti que modi, e mezzi, nequaliconobbe

poter la propria perſona ,&autorità nell' am-

maeſtramentode miſteri della Santa Fede, del-

la vera vita Chriſtiana, debuoni ,e ſanti coſtu-

mi; e nonſolo procurò d'interuenire eſſa inper-

fona alle ſchole delle donzelle aſſegnate nelle

Chieſe di queſtaCittà,quandoinvna, quando

invn'altra,nonmancandoàqualſiuoglia fatica,

mà anco per mezzodelle ſue confidenti , ſolle-

citandociaſcuna à fare il ſimile.Aqueſto effet-

tomandaua duedelle ſue vedouequà , e là per
E2 le
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leChieſeà fare l'iſteſſo vſficio di carità, impo-

nendogli , che radunaſſero condeſtra maniera

quelle , che non frequentauano la Dottrina

Chriſtiana , e quelle che nelle ſtrade ritrouaua-

no neltempo, che ſi fannoque fanti eſſercitij,

ſtarſene àbada, ò con luſinghe, ò con l'autorità,

le conduceſſero alleChieſe della Dottrina , nel

che ſi dimoſtro ſempre vn' Argodi cento milla

occhi la Sig. Cornelia,non chevigilante,procu

randodall'altra partedi tenerſi naſcoſta , e che

gli altri foſſero talpe in vedere queſte ſuepie

operationi . Così inqueſta pietoſa operatione

zelantiſſima fù di grandiflimo giouamento,tal-

mente che molte donzelle, tantode poueri, che

nonvipenſano,òdericchi , che traſcurano per

opera della Sig. Cornelia,& delle fue vedoue

:

Sig. Cornelia,nonche

da leiàqueſto effettoquà, e làmandate ,

eranointrodotteadapprenderenel-

le ſchole dellaDottrinaChri-

ſtiana la pietà,&icoſtu-

miconcernenti allo

ſtato loro.

*

Della
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Della Carità verso Poueri. 1

1

Ale,diceS.GiouanniChriſoſtomo,

pèla natura della Carità, la quale

perdetto dell'Apoftolo ,Eft vincu

lum perfectionis Che non fi ritroua

yongia mai,ò ſtanca , ò ſatia ,Charitatis

naturafatietatem nefcit,seddum magis fruitur dile-

Etis, magis , magiq inflammatur . Moſtroſſi nella

Sig.Cornelia eſſere appunto tale la Carità,ſe

in alcun' altro della memoria,& etànoſtra .Po-

ſciache non vi fù oggetto già mai, nelquale fi

contentaſſedi fermarui , queſta inferuorataSi-

gnora , non ſeppe hauere termine , ne mai fi

vidderfatia d'impiegarsi in vfficij ,& effercitij ,

ne quali fi dichiara d'ardore della Carità,mà

verſo de Poueri fù tale, che ben' da loro àra-

gione'n'ottenne il titolo di Madre dePoueri.

Vsolin queſti laSig.Cornelia ogni fortedi pie-

tà, amòChriſtoveramente ne Poueri, e per così

dires'impoueri con loro, tanto n'era amatrice,

@benefattrice,èpare chened'altro ſi ricordaf

ſe,me in altro haueſſe ilpenſiero, che nel be

nefitiode Poueri,internandofivie ſempre più

ZAJIST E3 nell'-

1



70 VITA , E MORTE

nell'affetto di giouarli,ed'eſſereconloro . Con

queſti ſouente pranſaua , ò perdirmeglio lau-

tamente conuitaua . Poſciache dopò che gl-

haueua fattoelemofinaall'horadelpranſo, vo

leua mangiare, e pranfare con loronell'iſteffa

ſcudella, co' l'iſteſſo cucchiaro, e queſto con

tanto guſto,e giubilodicore,chenonne fente

maggiore donna àſontuoſenozze,lautamente

banchettando , anzi che,quanto, mangiando

con loro, auanzaua, ſe lo faceua riporre per

ſua refettione alla fera ; cambiauaconloroit

pane, comedicemmo ſopra ,pigliando invece

di panebianco , e freſco, i tozzi lordi,e duri , e

mangiandoli con diuoto, e affettuofo core ri

uoltainDio, ſoleuadire , adeſſo io fareimeri

teuoleper lemie graui colped'eſſerenell'Infer

no àmangiar ſcorpioni ,e mangio il panédel

mio Signore,àquantoveneringratioSignore.

Mentre era àtauola,ſe qualche pouero,batten+

do alla porta chiedeua elemofina,mandauali

quel tanto che sitrouaua auanti, efrà l'altre ,

vnavoltafù offeruata,che ſinvà quattrovolte

lifùriportata lamineſtra , perche ſoprauenen-

do Poueri , ſubito glie la mando,&alfinenon

veneeffendopiù, conuenne reſtarne priua,mà

molto maggiore fù il contento,che riceuchin
reſtar
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reſtardigiunadi mineſtra , che d'hauerneman-

giato , godendo che l'aſtinenza ſua foſſe riſtoro

dePoueriàleitantocari : ſimile eſſempio , rac-

contailVenerabileBeda,diOſuualdoRèd'In-

ghilterra, ilqualementre nelgiornodiPaſqua

diRefurrettione ſtauaſiinprocinto per ſedere

àmenſainſieme con ilSantoVeſcouo Aidano,

edigiàlo Scalcofaceua portar leviuande, ſen-

dolidetto, chein cortile v'eravnagran turba

dePoueri,chechiedeuaelemoſinacommandò,

che fofleportato loro ilprimo piattograndif-

ſimod'argentopienodidiuerſe viuande,eche

ſidiſtribuiſſeroàque Pouerileviuande,e fatto

in pezzi ilpiattoàciaſcuno ſidiſtribuiffe.Men-

tre faceua elemoſina ſidilettaua di farli prima

recitare il Pater nofter ,come dicemmodi ſo-

pra,ouero ſapere il nome loro , non per altra

curioſità,cheperhonorarequelSantoinquella

ſua cariteuolėattione,quindiall'iſteſſo Pouero

recitaua ,comebeniſſimopratticadelle vite de

tuttiigloriofiCittadinidel Cielo,vna lodePa-

negirica di quel Santo,narrandoli vn' breue ,

mà altretanto affettuoſo elogio della Santità ,

demiracoli, delle gratie di quelSanto;goden-

do di arecare inſieme riſtoro con l'elemofina

corporalealfamelico corpodel Pouero, econ

E 4 la
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la ſpirituale confortare,& aualorare l'anima

Noniſdegnò inoltre queſta diuota Signora di

farſiper limendichimendica , enebiſogni loro

procurarli qualfiuoglia fuffidio anco da gl'al

tri , eben fpeffo in propria perfona ſe n'andaua

àque' lochi pij , nequali inqueſta nobile,e pie.

toſa Città fi fogliono diftribuire elemoſine à

-Poueri,& procuraua hauere dique ſegni , co

qualicomparendo inanzi à diſtributori dell'ele-

mofina riceuono vna determinata portione di

pane,òd'altro . Era marauiglia il vederla alla

mattinadibuon' hora , anzi lo ſpuntar dell'al-

ba follecita perqualchepouero particolarein-

fermo,del cui biſogno era confapeuole, face-

uagli có le propriemani alla ſerala carne piſta,

&allamattina accommodatala invn' pignatti-

no, epoſto in vn' fiafchettodelbrodo , ripoſta

ogni coſa nellemaniche , le quali àqueſto fine

ſe l'hauea fatte grandi,come facche,con vn' po-

codi carbone entro vn' facchettinoſe n' volaua

-con frettolofi paſſi, ben che lontano , impen-

nandole le ali la Carità àfoccorrere à biſogni

diquel pouero Infermo: ſentiuaſi queſta Signo-

ra mi cred'io , anzi me lo perfuado ficuro,rifue-

gliare à queſti vfficij con ardentiffimi ſtimoli,

da Leffempi , li quali leggeua , ò fentiua ne Ser
moni
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moni , e più d'ogn'altro , da quella gran' Santa

Catherina da Siena celebratiſſima nella Carità

verſo Poueri , quindi nonmancandole fimili

occafioni,non mancò à ſe ſteſſa,& sforzoſſi di

transformarſi , quanto più potè in vn' viuo ri-

tratto di quella . Venne alla notitia di queſta

Signora ritrouarfi vna pouera Putta leproſa

malamente impiagata di male contagiofo in

tal maniera deforme , che rendeua horrore , e

compaſſione inſieme ilvederlacosìmal tratta-

ta. Non tardola Sig.Cornelia , vedendofipa-

rare inanzi vn'occaſione belliſſima d'imitare la

ſua diuota Catherina da Siena ad abbracciare

l'impreſa di curare quellapouera leproſa , fece-

la ſubito portar in caſa, e come haueſſe fatto

acquiſto d'vn' riccho theforo , impiegoffi ad

accrefcerlo ,& ne preſe eſſa medema la cura ,

medicandola con ogni affettuoſa carità: Erano

le piaghe fetidiffime,enonſolocon l'odore,ren-

deuano intolerabile il poteruiſi appreſſare , mà

anco con ladeformità allo sguardo ſchifofiffi-

me, con tutto ciò la Signora , la quale dalla

inferuorata carità , che gl'ardeua nel petto,era

d'altro ſentimento, eguſto, lapreſe,comedeli-

ciafua, e non folo fi contentò medicarle le pia-

ghe conle proprie mani ,mà anco volle ,che

feco



74 VITA , E MORTE
:

১

ſeco dormiſſe , come le foſſe ſtata vna delle

più belle , e care figlie ;enon tralasciò di farle

ognifortedicarezze,che madre amoroſa con

proprij figli vſar ſuole, l'accarezzaua,la bacia-

ua con ogni ſentimento amoroſo , ne prima

l'abbandonò , che non rihebbe la ſanità ; fù

ſchernita , e beffeggiatada chi poco, ò nulla

ſente delle coſe di Dio,&hà ilpalatodiuerſo

daquello,chehannoquelli, neneququali la carità

diuinahà preſo forza, evigore, maſſimeda gl .

iſteſſi Poueri,iqualiben' ſpeſſo ſpettatori(prat-

ticandoliincaſa, comeſuoipiùd'ogn'altro fa-

migliari)diqueſteaffettuoſe attionidiCarità,

nonfolo ſenerideuano, ma anco labeffeggia-

uano:nonsalterò però mai la Signora , non

rallentòpuntoilferuore , mâ viepiù ſempre,e

ne contraſti,e nelle beffel'accrebbe, ne trala-

ſciò già mai d'accarrezzarequelli iſteſſi anco-

ra,da quali il ricambiod'ingratitudinericeuè .

Beniffimodice ilSauio, che frà le coſe oppro-

brioſe,& infopportabili, vna è il Pouero fuper-

bo,proteruo, econtumace. Prouò laSig.Cor-

nelia ben ſpeſſo la ſuperbia ,&contumatia di

quelli iſteſſi mendichi, à quali con tantaamo-

reuolezza,e pietà feruiua , frà gl'altri vn certo

Stefanopouero,emendico,mà altretanto arro-

gante
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gante,efuperbo,hebbe ardiredi sbeffarla con

attiproterui ,& oltraggiarla con parole poco

honeſte, egli è incredibile il diréconqualpa-

tienzaſopportaſſe la proteruia dicoſtui ,e non

ſolo ſopportò patientemente , mà l'amo piu

d'ogn' altro. Infermoſſi coſtuigraueméte,etale

fu l'infirmità,che lo conduſſe àmorte ; hora la

Sig.Cornelia in pegnodell'amore,cheàqueſto

proteruomendico portaua per l'ingiurie, ebefprotendo

fe riceuutedalui,volle eſſereherededella ſchi

fofa ſcudella ſua,dellaquale ſi ſeruipiù volte

perfareelemoſina adaltri Poueri, applicando.

la perl'animadiquel meſchino. Non minore

patienza dimoſtrò con vn'altra proterua, pol

uerain fimileoccorrenza;ſoleuaqueſtadiuota,

&inferuorataSignora,oltre ilpafcere i poueri,

gouernarli nelle infirmità, prouederli ne biſo

gni,anco rafettare,èracconciare loro leveſti ,

facendo adunque ricorſo dalla Sig. Cornelia

moltiPoueri ,vennefragl'altridalei vna ,peri

che ſe li racconciaffero alcune veſti ſdruſcite ,

accettò la Signora,tutta vampa d'amore , la

fatica (la qual nondimeno à lei ſembraua ſo-

lazzo, e ſpaſſo) di racconciarle quelle veſti,

racconcie, che furono, e ritornata lapoueraà

sipigliarle , fubito, che l'hebbe nelle mani , fi

pofe
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poſe à mirarle, e rimirarle , indi conviſo ſde-

gnato in vecedi ringratiarhumilmente la Sig.

Corneliadell amoreuolezza,sboffando inque-

ſta maniera, preſeà riprenderla, queſto è il mo-

do di racconciar veſti ! meglio ſarebbe ſtato

perme , che mai v'haueſte poſto le mani,po-

ſciache le veggo più guaſte diquello, che dian-

zile portai, così ſi trattanolepouereDonne ?

ben'ſi vede , che ſete vna Donna da niente ,

che non ſapete cucire , è con ſimili imperti

nenti parole fù dalla proterua ringratiata del

beneficio l'amoreuole Signora . No iſdegnoffi

perciò , come farebbe ſtato anco conuenien-

re di giuſto sdegno per caftigar la proteruia

di quella ſuperba , mà con profonda humiltà

riſpoſe , che molta ragione haueua di ripren-

derla , mà che auertiffe con quelle parole di

non offender Dio, che ella nel reſto ſi cono-

ſceua ben' sì di' valere poco, ed'effere donna

inettanel feruigiode poueri,ediDio, e che ha

uerebbe auuertitod'eſſere in ciò più diligenté ,

eſollecita, e reſtaſſe conſolata , che le hauereb-

be rifarcito ildanno,che lehaueuafatto in rac

conciarle quelle veſti ; Simile patienza ,&hu-

milta ,&amore moſtrò convn' altradonna, la

quale ſomigliantemente ſoleua oltraggiarla , e

beffarla,
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beffarla, alla quale pervincere la maluagitàdel

Demonio,checon ſimiliiſtromenti procuraua

rimuouerla daquelli vfficij dicarità, moſtroſſi

più affettionata,che à qualſiuoglia, vſando con

lei inſolite amoreuolezze . Ardea talmente il

defideriod'aiutar i poueri,che non tralasciòoc-

caſione di far acquiſtide meriti con ſtraordina-

ria beneficenza verſo loro. Andandoper laCit-

tà , ſe ſi incontraua in qualchedonzella pouera

difperfa (il numero delle quali inqueſtaCittà.

ècopiofo ) la riceueua in caſa perconferuarla

daque' finiftri incontri, nequali foglionole po-

ueregiouani incorrere.Quindiincaſaſua ſpeſſo

vedeanſi inalbergo , quando tre , quando più

poueri, àquali aſſegnaua Camera appartata ,

procurauanondimenonon iſteſſeroin otio , òà

bada in caſa,dandoglidella ſeta da lauoro , ac-

ciochepaſſaſſero fruttuoſamente iltempo . Frà

queſtialcuno ve n'era ſempre infermo , mà fer-

uito,egouernatodalei con ogni affetto.Subito

che entrauano incaſa , lauatoli i piediconle

proprie mani, prouedeua loro quanto gl' era

biſognoper riſtoro. Non era coſi preſtovenu-

taànotitia ſua,chequalchegiouane fofferima-

ſtaorfana ſenzapadre, emadre, che fubitone

prendeua conognivigilanza la cura, eprotet

tione,
وه
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tione,equando eradibiſogno,laricouraua in

caſa, ſinoàtátoche informatoda lei l'Illuſtriſs.

&Reuerendifs.Cardinale, ò quelli, chedaque-

ſto vigilantiſſimo , e zelantiſſimo Paſtore ſono

deſtinati à queſti vffici di carità , l'haueua per

mezzo loro collocate in ſicuro . Equinontra-

ſcureròvna coſa notabile . Frà moltedaqueſta

amoreuole Signorapiena di carità accolte , fu

vnacertadonna forella di vntalMedicoMiglio

daComo,laqualridottaperſuadiſauentura in

pouertà,andauaprocacciandoſi ilvitto diporta

in porta,&ramingaper le ſtrade , chiedeua ele-

moſina. Incontrando dunquevngiorno la Sig.

Cornelia coſtei per iſtrada, vedendolainquel

infelice ſtato , l'inuitò ritirarſi incaſaſuaàdor-

mire : accettò la miſera donna l'inuito, e ben

più notti amoreuolmente trattata ſi trattenne

inquella pietoſa magione , equando fidiparti,

hebbe àdire : ò laSig. Cornelia è vnagran San-

ta,ò vnagranpeccatrice , portando cilicij cate-

nedi ferro , e tre chiodi ſopra la ignuda, e viua

carne:màio per le fiſſure della porta della ca-

mera chiuſa più volte ſpiando ,hò vedutotre

belliſſimi giouani a ragionare con lei, nehòpo-

tuto imaginarmi foffero Angioli , ò altreper-

fone. Eracoſtei,come ſi teneuadaciaſcuno,è

malefi-

4
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maleficiata,o pazza,ò frenetica,perchedavani

fantaſmidi terrori, e ſpauenti eracontinuamen-

te ingombrata,e frequentementediceua parole

di tema d'eſſer violata,ben'chefoſſed'etàd'an-

ni60. làdoue perleſudette viſioni de giouani

veduti nella camera della Sig.Cornelia,s'abſen-

tò d'alloggiare in caſaſua . Fece coſtei,vſcita

di caſa,proponimento di ritornar à Como , mà

eccoappena fi trouaua fuoridella Porta detta

Comaſina, cheda ſtrani impedimenti nella vita

trauagliata girando, eregirando leconueniua

ritorcere indietro il paſſo; permettendolo(coſi

piamente ſi può credere ) Iddio, accioche ha-

uendo coſtei notato conquel ſuodire lafama

della Sig. Corneliacon talprodigiodinonpo-

ter effettuare il ſuo viaggio, foſſe conſtrettaà

reſtituirle la fama,poſciache dopòvnmeſeri-

pigliandolo felicemente ſenza alcun' diſturbo

loproſeguì. Simile incontrohebbe SanPietro

Martiredell' OrdineDominicano,per riſpetto

di tre belliſſimedonzele vedutele in camerada

vncerto , comeraccontano le cronichedelglo-

riofo Patriarca San Dominico . Tutto queſto

autenticato dal teſtimonio della Sig. Cecilia

Maderni,&dell'iſteſſa ſopradettaDonnahog-

gidi ancor viuente inComo . Vedeaſi ſpetio

anco
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anco ne gli Hoſpedali l'inferuorata Signora

dell' inferme donne ,& iuiconogni feruore in-

tenta à biſogni loro feruirle inqualunque ne-

ceſſità , lepettinaua, lenettaua la testa , purga-

uagli la lingua, faceuagli le treccie, tagliauagli

I'vnghie , non iſdegnando abbaſſarſi in feruirle

ne'più vili , e fordidi , e ſtomacoſi eſſercitij , di-

lettandofi d'impiegarſi nel ſeruigio delle più

impiagate,&vlcerate, alle qualiſpremeua con

labocca il fetido marciume,econ la lingua lec-

caua la piaga . Stupiuaqualunque vedeuaque-

ſta Signora efſſercitare ſimili attioni , enon ſen-

za naufea, & aborrimento la miraua, màà tutti

rifpondeua con molto ſpirito . Se tanti Santi ,

eSante, ſe inparticolare quella marauigliofa

Catherina da Siena , gloria dell' Ordine di San

Domenicononisdegnò ſucchiare,e nettare con

la propria lingualepiagheben che fetide dell'-

infermo , perche dobbiam ſchifare noi queſto

amoroſo vfficio per amor del Signore ? Anzi

foleua chiamare gli Spedali , ſuoi odoroſi giar-

dini . Oltre l'elemofine , lequali alla giornata

queſta pietoſa Signora faceua , nonmancando

giàmaiin ogni coſa à lei poffibile di ſouuenirli,

ne ſoleua fare alcune determinate , e fra l'altre

vnabotedibuon vinohaueuadeſtinato all'an-
no
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no diſtribuirfſi àpoueri,della qualeelemofina,

quanto ſene compiaceſſe Iddio , lodimostrò in

moltecofe,cheſonooccorſedegne d'hiſtoria ,

delle quali ſe ne dirà àfuo luogo . Suiſceratiffi.

ma in ſomma fù ſempre la Sig. Cornelia con i

poueri , a queſti ſoli haueua aperto il core , à

queſti ſoli riuolto il penſiero,&ſe inanzi , che fi

conſacraffeconfacrafle in tuttoàDio , mentreancora viſſe

ilmarito,nelquale ſtato più riſtretta l'era lali-

bertàdivſarconpoueri amoreuolezza, ardeale

nondimeno il petto di pietà verſo loro,qual

fiamma , anzi qual vampa di çarità hauràegli

arſo il petto di queſta Signoradopòlaconuer-

ſione , quando tutta riuolta inDio, poſta in li-

bertàad arbitriodella volontàpoteadiſpenſa.

releſue ſoſtanze ? Nontralasciaro di fcriuere ,

chementre ilmarito viſſe,alle voltedeſtramen-

tedi naſcoſto ſipreſe licenzadi prenderli dana-

ri, ſenza farlo conſapeuole,perſouuenire ad al-

cunipoueri prigoni , li quali le moueuanolevi-

ſcere , vedendoliiuipatire, mentre era inTor-

tona, doue ilSig.Franceſco ſuoConforte effer-

citaua l'vſſicio di Podeſtà,ebé ſpeſſoeffortaua,

epregana con ogni fommiſſione , & affetto il

marito ànon eſſere tanto feuero coni poueri

priggioni. Queſte ſcintille di pietà diuennero

F- poi
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poi fiamme , evampenella Sig.Cornelia, come

habbiamo racconto, talmente cheper ſouueni.

re alle neceſſità de poueri haurebbe volontieri

diſpenſato tutto il fuo, e fi farebbe,ſe per altro

riſpetto non le foſſe ſtato vietato impouerita .

Moſtro nondimeno queſto ardente defiderio,

frà l'altre vna volta, che levenne nelmaggior

horrore delvernovn' poueroàcaſacon le gam

beignude :haueuaqueſti per lavehemenzadel

freddo tutte liuide legambe,pienedibuganze

li calcagni , tutto agghiacciato ſi rannichiaua

il miſerotremante per ilgelo . Moffe talmente

à pietà coſtui ilcore della Sig.Cornelia, che ſu

bito non hauendo altro, con che ſouuenirlo,

cauoffi le proprie calzette,&glie lediede : non

guari ando,chevn'altro ſimile ſopragiunſe; s'in-

tenerì allhora , e moltopiù li trapaſsò il core la

pietà,quantomeno ſi vedeapotere foccorerlo.

Mà con animo coragiofo, e condolce comman.

damento impoſe advna fua diletta compagna ,

chiamata Iſabella , che fi cauaffe ancor ella le

ſue , e ſouueniffe al pouero . Prouidde poi il

giorno ſeguente d'vn' paro di calzette nouedi

buon' panno la compagna . A queſto fine di

foccorrere alla neceſſitàde poueri ſi poſe in co-

redilauorar per loro,& ilguadagnodellauoro

defti
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deſtinarloinelemofina . Venegli queſto ſanto

penfiero,mentre orando nel camino alle fette

Chieſe,e recitando ilRoſariodellaBeataVer

gine intentaàque miſteri, inhonoredequali è

inftituito quel diuoto eſſercitio dalgloriofoS.

Domenico, arriuò à queſto paſſo, chelaBeata

Vergine,e SanGiofeffo fi guadagnaſſero ilvit-

toconleproprie fatiche, e lauoronell'Egitto .

S'acceſeà queſta contemplatione talmente, e

tanto feruoredi ſpirito ſi ſenti,e tal fiammad'a

more le auampò nel petto, che ſubito riuoltal

advna imagine,che perauentura in ſtradade

pinta ſi vidde innanzi , in queſta maniera non

ſenza lagrime tutta infocata con grandiflimo

affetto diffe,òBeataVergine, voi che ſete ma-

drediDio,viguadagnaſte il viuere,& io ſtò ne-

ghitofa in otio ? da quel giorno ſi poſe in core

diguadagnarſi ilvitto, quindi per lo ſpatio di

quattro anni preſe l'efſſercitio di riuolgere feta ,

del qual lavoro difpenfaua à poueri ilguada-

gho . Gioiua d'allegrezza la diuota Signora,

ranto era verſo poueri affettuoſa, qualunque

volta le ſiappreſentaua occafione di ritrouarfi

ancoconloro. Eſe nelle Chieſe vi fi accoftaua

qualche pouero à canto ,negodeuasì, chemi

cred'io,parendole d'effer appreſſo Chrifto,ſem-

bra-
F 2
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braualed'hauervnode maggior fauori ,& ho

nori , che poteſſe riceuere dalla compagniadi

qualche Signore titolato. Non fipuote conte

nerevna voltaritrouandoſiappreſſo ad vn'po-

ueraccio, tutto pieno di ſoccidume ,di mille

cangianti pezze rapezato, che non moſtraſſe il

giubilo, che ne ſentiua perquella à lei sìdolce,

ecaravicinanza,poſciache tutta pienadidol

cezzadeſtramente chinandoſi verſo terra,guar-

dando, chenifſuno s'e n'auedeſſe, appreffatala

bocca à fangoſi ſcarponi diquelmiſeraccio vi

laſciò impreſſovn' bacio affettuoſo.

D'alcune virtù particolari, de qualis

fulaSig. Cornelia adorna .

Cap. IX.

On laCarità, la qual è la vitadelf-

anima , quella,che l'effere, e l'ope-

rare gl'apporta per l'acquiſtodella

celeſtegloria,s'accompagnano l'al-

tre virtù; eſſendo leiquella, che le

annodainſieme invna belliſſima catena ,Chari

tas vinculum perfectionis, dice San Paolo, àcui fi

può accommodare quel fauoleggiaméto d'Ho-

mero della catena d'oro ſoſpeſa nell'aria ,la

quale
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quale congiunge il Cielo con laTerra,poſcia-

che la Caritàſola , come Regina delle Virtù ,

annodando inſieme tutte le virtù nell'anima ,

dirizza lamente, elavolontànoſtra alCielo , e

I'vniſſe conDio, ſi chedimorando in terra fog-

giorna inCielo. Effendodunque nella Signora

Cornelia la Carità inquelgrado,chedalle coſe

narrate ſi può da ogn' vno facilmente racco-

gliere,deueſi conchiudere,che in lei foſſe quel-

la bella catena di virtù , che la carità annoda

inſieme .Contutto ciò,comevnapiùdell'altra,

ad eſſempiode gl'altri,& à maggior merito, e

gloria , di chi n'è adorno, riſplendeben' ſpeſſo,

così nellaSig. Cornelia in queſta perfettionedi

vita Chriſtiana,& in queſto belliſſimo ritratto ,

qual s'habbiamo propoſto à dipingere inquel

migliormodo,chepotiamodileiqualchevirtù,

e bellezza , della qualefù ornata piùd'vn'altra

fi vidde riſplendere, e renderla riguardeuole .

l'andrò io inqueſtocapo, anzi accennandole ,

che ſcriuendole,non eſſendo così facileilpo-

tere inognicoſa, nella quale fi reſeammirabile

fermarſi . Frà levirtùdunquelequaliinqueſta

nobiliſſima,&inferuoratiſſima Signora riſplen-

derono, l'humiltànonhà il terzo loco, dopò la

carità,quanto al fregio , che più d'ogn'altro

bile

1

4

4

F3 in
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inperſona lodatadi ſantità, e perfettioneChri

ſtiana è degno deſſerammirato , nevi èmag.

gior ſegno di ſantità, e d'elettione all'eterna

gloria ,quanto è l'humiltà, il baſſo concetto,

chehaalcuno, per quanto ſia inanzi nellaper-

8. Bern.fettionediſe ſteſſo, Gratie fedes, dice SanBer-

mis nardo,fuper miſſus, humilitas eft hominum . Fre-

gio,& ornamentogrande nella Sig. Corneliafu

laprofundahumiltà,& ilbafſo concetto,cha-

ueuadi ſe ſteſſa,che quanto più s'auanzauanel-

laperfettione,tantopiùgiudicaua effere all in

dietro . Teneua tantobaſſo l'animo fuo,che ſe

bene tutta era intenta à mortificarſi,àfare noui

acquiſtididiuotione, edivirtù ,con tutto ciò ,

perquanto faceua,pareualed'hauere fattonul

la,e ben ſpeſſo converoſentimentodiceuadi

ſe ſteſſa . Sono ſtata un'anno ſotto laCroce in

guiſa d'vn' animale ſotto àvntorchio , vn'altro

annoviſono ſtata, comevn verme,equiuicon

cocentiſoſpiri , che dal profondo del core.efa.

lauano,merito, oime,diceua,merito l'inferno ;

Fùvn'giornodavnaGentildonnapaleſamente

in faccia lodata delle ſue ſante operationi ,di-

cendolequella Signora, che inlei haueuagran

confidenza , e perciò ſi raccomandauaconogni

maggior affetto alle fue dinoteOrationi,co

om.4.fu

fus.

по-
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noſcendo beniffimo quanto foffero accette , e

grate àDio; s'ammareggio talmente la Sig.

Cornelia per queſta lode,etátodolore neſenti,

checopiofe lagrimedagl'occhiverſando,heb

be à ripigliare quella Gentildonna in queſta

maniera . Signora mia,deponete il concetto,

ch'hauete di me diſantità, poſciache, ſebene

mi penetraſte , mi ſcorgerefte nel verovna ne-

fanda peccatrice,vntizzone dell'inferno,econ

tal fentimento la ripiglio, che dal ſembiante,

dalle lagrime,edalla efficaciadelle parolebe-

niſſimo ſi comprendeua, checomel'eraalviuo

diſpiacciuta la lode , così veramente fentiua

queltanto,chediceuadiſeſteſſa. Nondi rado

occorreuale viſitare la Sig.Ducheſſadi Feria,

Matrona di ſanta vita , che poco dopò la Sig.

Cornelia ſe n'è pafſataàmiglior effere, poſcia-

cheperilconcettodiſantità, chehaueuadilei,

fouentelamandauaàchiamareper il gusto,che

riceueuada fuoi ſpirituali diſcorſi in ſentirlaà

Tagionare delle coſe eſſemplari con tanto fer-

uore di ſpirito , e nel dipartirſi ſolea raccom-

mandarli ipoueri,mà la Sig.Cornelia quanto

godeua di ragionare con Signora tale delle

cofe celeſti per profittare maggiormentenello

ſpirito, altretanto ramarico ſentiua, che foffe

F4 da
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da perſona tanto qualificata così fauorita ,e

tenutain iſtima,epiù mortificatione, che gusto,

riceueua, quando mandata à chiamare le con

ueniua per termine di ciuiltà vbidire , e fare

quella viſita. Quandol'occorreua fare qualche

elemofina à Religiofi , non permiſe giàmai che

la ringratiaſſero,màcon profonda humiltàpro-

ftrata in terra , chiedeua la loro benedittione,

foggiungendo , che l'elemofina , chelefaceua,

eradebito,& non altro fine haueua , che didar

guſto allaMaestàdiDio . Dalla dimeſſa , erá

pezzata veſte, che portaua, auuenneben ſpeſ

fo , che ſconoſciuta, eperciò ſtimata Donna di

volgo nelle Chieſe era ſtrapazzata,e per le ftra-

de riceueuadegl'vrtoni,& eraributtata indie-

tro, màquanto maggiori erano gl'affronti,tan-

to maggiore era il godimento interno,& il giu-

bilo , che ne ſentiua , e quantopiù le perſone,

dalle quali vedeafi auilita , e diſprezzata per

non effer conofciuta daloro , erano vili, tanto

piùgrato , l'era lo fprezzo , e teneaſi d'efferho-

norata;pofciache parandofi inanzi lei perſone

Juſtiche,e rozze, pigliandole la ſtrada,& il luo-

go , e nell'inginocchiarſi con le loro fangoſe

ſcarpaccie , lordandola, ne godeua , ſi che non

puotè contenerſi,come dicemmo altroue, che

vna
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vna volta chinandoſi non baciaſſe le ſcarpead

vno,quaſi ringratiandolo del fauore . Cosi ape

preſſo alConfeſſionale, metre ſtaua aſpettando

di riconciliarſi , hebbenon poche volteda fac

chini,&hortolanedelBorgodegl'vrtoni,&an.

coperoccuparle l'andata dalConfeffore , ne fù

ſpeſſo ributtata all indietro ; à qualièmaraui

glia con quanta humiltà ,&allegrezza inſieme
cedeſſe illuogocon iſtupore diquelli che la co-

nofceuano ; anziche auuiſandoqueſti , ouero il

ſuoM. Reu. Padre Confefforeque villani della

qualità della Sig. Cornelia, e ritirandofi loro ,

voleua ad ogni modo,che la precedeſſfero ,non

folo per la radicata humiltà,mà inſiemeper af
fettuoſa pietà, che haueua della lontananza lo-

ro, ſoggiungendo, chequelli nonhaueuanoal-

tro tempod'attendere all'anima ſua , hauendo-

ne lei grande abbondanza. Mentre ſe ne ſtaua

nell' vltima infermità,nella quale reſe l'anima

al ſuo Signore quaſi agonizante,raccomman-
dandoſimolteGentildonne, che intornoal let-

to ſtauano aſpettandoquel felice paſſaggio, al-

leſueorationi, nonriſpoſe giàmai loro parola,

màconquella debole forza,che poteua,percuo-

tendoſi ilpetto, diceua,ò me peccatrice, che hò

biſogno di mifericordia; anzi mentre ſtaua nell

obamide eftremo
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eftremo vna donnicciola di poco fenno ſenza

confideratione, appreffatale lacorona alpetto,

toccollainquelmodo,che perriuerenza , e di-

uotione ſi ſuolevnCorpofanto;Quandoſi vid-

de la Sig. Cornelia in quelmodoriuerire , con

biecoocchiofiffo mirandola,moſtròquanto le

foffe diſcaro quell'atto, e quanto degna di ri-

prenfione,comenelvero era,&ne fûbenanco

ripreſa dalSig. Prepoſito di San' Sepolcro,po

ſciache altro nonera quell'atto, chevn porre à

riſchio quellabenedettaanimadi perdere invn

pontotuttol'acquiſto fatto ,&vndar maggior

forzaalle tentationidell'inimicoinquel'vltimo

termine divita .Parimente inqueſta infermità,

mentre ſe ne ſtaua grauemente oppreſſa dal

male ſenza ſperanzadiſalute corporale,mandò

àviſitarla laM.R.MadreSuorAgathaSfondra-

taMonacanelVener. Monastero diSan Paolo,

enipotedella felicememoriadiGregoriodeci-

moquartopervn ſuoCapellano,mandandole

àdire, che ſi raccommandaua alle ſue orationi,

&ilfimilefaceuanoquelledella compagnia del-

l'amor diDio. Quandoſentiqueſta ambafcia-

ta la Sig. Cornelia egli èimpoſſibile ſpiegare

quanto diſguſto accoglieſſe;le; altra riſpoſtanon

diede almeſſaggiero, màprofondamente ſo-
ſpirando

altra
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ſpirando, oime diffe, io nell'interno ſono vna

gran' peccatrice ,e perche nell' eſterno hanno

veduto qualche poco fegno dipenitenza , for-

mano nel pensiero concetto grande, e mara-

uiglie ; òquanto s'inganna l'imaginationede

gl'huomini . Coſi perſeuerò queſta Angelica

Signora nelconcettodella propriabaſſezza , &

humiltà ſin' all'vltimo ſpirar di vita , nelquale

ricercata ,& incheluogo,&come defideraſſe

eſſer ſepolta,riſpoſe(tantoin leis'era radicata

l'humiltà)legarete queſto vil corpoinvn' fac-

cone , e lo gettarete nella ſepoltura demiei

poueri in San' Sepolcro, che goderò di ritrouar-*

mi in compagnia loro. Eſſendoſi invn' ragiona-

mento ſpiritualedomeſtico fattamentionedel-

la virtù dell'Humiltà, edicendofi hordall'vno,

hor dall'altro variecoſe,laSig.Cornelia ripi-

gliandodiffe, iononho maipotutointendere ,

che virtù ſia l'humiltà, di tutte lealtre parmi

dicapirnequalchecoſa,màdiqueſta àmepare

dinone ſapere,ne intendere;Dimandandole il

Confeffore il perche ? ſoggiungendoalcunien-

comij dell'humiltà, che era virtù, della quale

ſommamente ſi diletta Iddio : riſpoſe la Sig.

Cornelia,perche altro al mioparere nonè l'hu

miliarfi , che quandoalcuno èpoſtoinqualche

altezza
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altezza, s'abbaſſi , come ha fattoIddio Signor
noftro, il quale, cffendo Dio, di cui l'intellet-

tocreatononpuòconcepire coſa più alta,epiù

eminente , ſi è tanto abbaſſato, quanto è il farſi

huomo :à noi dunque conuiene ſtarnella baf

ſezza noſtra , ricordandoſidelnoſtro niente,e

come poſſo humiliarmiio, cheſononelprofon-

do di tutte l'altre creature ? Accompagnoſſi

all'humiltà , & al bafſo concetto di ſe ſteſſa vn'

ardentiſſimo defiderio di profittare , e fempre

auanzarſi nello ſpirito , eſſendo queſto il pri-

mo frutto , chedall'humiltànaſee,& ilvero fe-

Agno di perfettione, come inſegna SantoAgo-
Dodrin. ftino.Quindine nafccune nafccua,che qualſiuoglia coſa,

Christ. la qualene fermonise prediche ſentiua eſſer ne-

ceffaria all'accreſcimento dello ſpirito , e per-

fettione religiofa, l'eſſequiua eſſattaméte. Non

mancò giàmai d'effer preſente alli diuoti fer-

moni,che fi fogliono fare nella Chieſa di San'

Sepolcro liMercordi, eVenerdì tutto l'anno,e

negiorni delCarneuale,comminciando la Set-

tuagefima ; il qual inſtituto è del noſtro San'

Carlo,altretanto lodeuole,quanto vtile : per-

che ſi fanno ragionamentibreuisì , mà pieni di

fugo,edi ſangue, come ſi ſuoldire; fi propone

in queſti vn' ragionamento,ò contra qualche

vitio,
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vitio,ò in lode di qualche virtu,& eſpoſtida

perſone prattiche nell'artedel dire più có gra-

ue facondia, che conbellezza , e con faſtoſo or

namento, ſi procura d'imprimere nella mente ,

ene cori degl'vditori , anzi la fentenza delle

coſe,che si trattano,che l'eloquenzadeldici

tore . Aqueſti per occupatiſſima , che foffe la

Sig.Cornelia , non tralasciò già mai d'efferui

preſente, e con tanta attentione li fentiua , e

con tantogodimento dell'intelletto , e frutto

dell'anima ,che entro del core ſcriueua quel

tanto, che l'orecchie ſentiuano con indelebile

carattere ; imprimeua le ſentenze , gl'eſſempi ,

ne fi compiaceua ſolodell'applauſo, come altri

fannodelle coſeben detteje con energia,e gra-

tia eſpoſte, mà inſieme entro ſe ſteſſa , hauen-

dole impreffenel ſentirle ,riflettendo lamemo-

ria alla verità ,&effamminandocon il ſuopurga-

togiuditio quello,chehaueua ſentito , effattif

fimamente , comedicemmo,l'eſſequiua,ſempre

vie più creſcendo nello ſpirito , nell'acquiſto

delle virtù , e nel feruore . Acquiſto dalla fre-

quenza di queſti ſermoni tanta prattica delle

coſeſacre,etanto diuenne intendentedelle co-

fe diDio , che quantunquenonhaueſſegiàmai

appreſo la lingua latina , con tutto ciò beniffi-

mo

L
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mo intendeua la ſcrittura ſacra, le lettioni,epi-

ſtole , euangeli , e qualſiuoglia cofa,che inlati

no con fraſe ordinaria della ſcrittura ſacra foffe

efpofta,& impreſſe haueua nella memoria vn

infinità di fentenze latine , verſetti de ſalmi ,

luoghi , e paſſi della Bibia ,de quali conmara

uiglioſa preſtezza ſe neferuiua ne ſuoiragiona-

menti,accommodandolià propoſitodiquello,

chediceua : Nóvoglio laſciardi ſcriuereà que

ſto propoſito unbel ſucceſſo :vn'giorno,nel

quale fifanno li due ragionamenti , ò ſian ſer

moni nellaChiesadiSan Sepolcro perriſpetto

d'vna certa porta,che altroue s'era aperta ,pos

ca frequenzad'vditori conuenne per fentire,e

tantopoca,chedigià eraſideterminatodi tra

lafciar l'Oratorio perquel giorno; domādando

poivn' dequelli,chedoueua ragionare, chifof

ſe in chieſa ,ſendoliriſpoſto,che frà pochiv'era

la Sig.Cornelia;e queſta fola, riſpoſe, merita li

due fermoni, per il frutto, cheneraccoglie,& il

profitto,chenefà,e così fi fecel'oratorio; ò gło

Fiofo concetto appreſſo perſona dotta;cosìvn

OratoredellaGrecia,eſsédolirinfacciatodopò

hauer orato , che alla ſua oratione non v'era

ſtato perfona intendente,màtutta plebea , ri

fpofe Unus Socrates fufficit . ſolo mibaſta vi fia

ſtato
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ſtato Socrate : CoſiPlatone,qualvolta entrado

inſcola ,non vi ſcorgeua preſente Ariftotele,

ſoleuadire visarís, la méteè abſente.Nell'iſteſſo

concettoerala Signora Cornelia appreſſoquel-

la perſona intelligente , il quale fermoneggiare

doueua, che ſola anco frà mille,emille, nonche

frà pochi la giudicò degnadique diuotifermo-

ni, fapendo moltobene ,quantone profittaſſe.

Quindi douerebbono le donne in particolare

apprendere quanto fruttuoſa fia alla falutedel-

l'anima , all'emendade vitij , all'accrefcimento

dello ſpirito, e feruore, la frequenzadel ſentire

ragionamenti ſpirituali , maſſime quando ſi vàà

ſentirli con quell' apparecchiodell' animo , col

quale queſta nobil Signora ſi preparaua perv-

dirli, cioè , per paſcerne l'animo , non per com-

piacere all'vdito, Non facile , dice Cafliodoro, cafſind,

errat ouis , que vocem defiderat audire paftoris ,nec

facileefficitur vitiofus, cui admonitor afſſistit affiduus,

Ed inuero l'eſſempiodella Sig.Cornelia doue-

rebbe allettare alla frequenza di queſti diuoti

ragionamenti, che nella Chieſa di San Sepolcro

tutto l'anno ſi fanno, nequaliquantomaggiore

èla breuità,tanto più graui ſono le ſentenze ,

tanto più vehemente è l'impreſſione del dire ,

tantopiù neruoſe ſono lecoſe,emaggior è il

frutto,
:
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Frutto, che ſi raccoglie . Da queſtapratticaac-

quiſtata dalla frequenza de fermoni inSanSe-

polcro,da ragionamenti particolari de ſuoidi-

uoti,dalle conferenze ſpirituali,dalla lettione

priuatade libridiuoti,liqualiconauiditàgran-

de ſi dilettò ſempredi leggere ,arriuò à tale che

copoſe ella iſteſſa alcunediuote orationi, come

ſi ſcriuerà à ſuoluogo . Quanto habbia di più

appreſo,& quanto eſſequitodelli narratiragio-

namenti diS.Sepolcro,troppolungo,e faticoſo
ſarebbebbe ilil ridinridirlo,ſolo mibaſti frà mille , e mille

vnafola ſcriuerne . Ragionò vngiornoindetta

Chieſa Monfig. Illuſtriſſimo Cardinale noftro

Arciueſcouocon la ſua ſolita eloquenza, edol-

cezza,accompagnatadavngran feruore, eve-

hemenza, che imprime nelpettoà viua forza le

ſentenze , le quali apporta, ſopradedodeci pri-

uileggi della BeatiffimaVergine , &effortò alla

diuotione della Regina de Cicli; fece queſto

ragionamento di S.S. Illuſtriſſima impreſſione

molto più,che inqualſiuoglia altro de gl'vdito-

ri nella Sig. Cornelia, e ſubito ſi poſe in core , e

l'effettuò coſtantemente per loſpatio,cheſo-

prauiffe,di recitar ognigiorno lidodeci priui-

leggi dellaleggi della Beata Vergine,ele ſuebenedittioni.

Non minorefùinqueſtaSignora la virtùdell' .

vbidienza
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vbidienza, ne ſi vidde già mai, che faceſſe cofa

ſenza il conſigliodelſuo Padreſpirituale, nelle

manidel quale s'era talmente raſſegnata , che

puntualmente l'vbidiſempre, edel ſuo volere ſi

fece legge inuiolabile in qualunque attione .

Quindi ſe bene tutto ilſuo intento eradi fare

vna rigida ,& afpra vita , e digià s'era , come

habbiamo racconto, appigliataadvn' mododi

viuere ſtraordinario; con tuttociò temperando

ilM.R. Confeffore , e reftringendole le mortifi-

cationi, & ilmododiviuere,vbidiua , e conde-

ſceſe all vbidienzaimpoſtalidi laſciare il pane

di miglio , emangiarpanedi formento . Volſe,

che laſciaſſe ilbere acqua , ebeueſſe vino alme-

notante onciecon tanta acquadeterminata ,

vbidi; impoſeli, che laſciaſſe ilmangiarlupini,

enoci , & accompagnaſſe colpanevn poco di

mineſtra,vbidillo . Nonſonoperòda tralasciar

di fcriuere le modeſte diſpute,lequali frà lei,&

il ſuoM. R. Confeffore fi fecero in tal material

Haueua egli fatto ricorſo per conſiglio àMon-

fignor Illuftriffimo,&àMonfignorBoffo, come

fempre faceua nelmaneggiodiquella benedet.

ta aniina circadiqueſte tanteafprezze, ſe egli

foffe iſpediente illaſciarle continuare,ò pure

moderarle , poſciache non poco perpleſſo era.

VeggendoG
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Veggendo dall' vna parte ilgran feruore dubi-

tauanon impedirle i ſuoi fanti progreſſi di per--

fettione, dall'altra parte giudicando, che foffe-

ro ecceſſi pendendodubbioso , hebbe parereda

Monsignor Illuſtriſſimo , eMonfig. Boffo huo-

mo di ſpirito , e prudenza , che era iſpediente

porre qualche temperamento à quella tanta

aſprezza .. Hor. perfuadeuale: prudentemente,

che rallentaſſe quellarigidezza con dire, che la

giudicaua in lei ecceſſo, confiderando laquali-

tàdellaperſona , nata nobilmente , auezza alle

delitie,ecommodità,e che gl' erabiſogno nelle

mortificationihauere riguardo alla compleſſio--

ne,eregolarſi conforme alla prudenza, che le

mortificationi, e digiuni deuono hauere pro-

portione con la perſona mortificata , e quello,

che alle volte adalcuno èaſtinenza , ad altri è

crapula;quello per lo contrario, che adalcuno

èproportionatamortificatione;in altri è eccef-

fo , ne eradi biſogno miſurare ſe ſteſſa congli

altri ,anzi effer conueniente iſpiar' ben' prima,

ſe quella rigidezza era vocatione diDio ,quan-

doche altrimente,era anzi vn tentareDio,mor-

tificadoſi inquelmodo indiſcreto. Seppebenif

fimo l'inferuorata Sig.gripripigliare , e produrre ,

comepratticagiàde libri, e dell hiſtorie facre,,

effempi
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efſſempi di Santa Redegonda , di Santa Elifa-

betta,lequali (per tralasciar gl' eſſempi di San'

Carlo) diceua,eranoReginedinobiltà,di com-

pleſſione moltopiùdelicata, enulladimenodi

granlunga più rigida vita viueuano diquello,

che io faccia : foggiungendo conefficacia,che

giudicaua effer aciò inclinatada vocationedi-

uina,nedubitauapunto,che come il Signor le

daua ilvolere , non le concedeſſe ancora l'effe-

quire ; anzi chemolto più ſana , e gagliarda ſi

ſentiuanellaparca vitatadd' all'hora, chequando

lautamente perl'inanzi viueua . Con tuttociò

ripigliando il M. R. Confeffore, che àſuoſenno

faceſſe, ſenza replica alcuna l'vbidì, quantunq;

più mortificatione ſentiſſe dall vbidienza di

nonproſeguirequellarigidezzadi vita,chedal-

Fiſteſſe afpre mortificationi,digiuni,epatimen-

ti . Se perauenturainabſenzadel ſuo ordinario

Confeffore , da quello, à chi ricorreua, gli foffe

ſtata rilaſſata la libertà di portar il cilicio,il

qual habbiamo detto di ſopra , egli èmaraui-

glia il dire conquanta auidità , parendoli effer

ſciolta dal precettodell' vbidienza , ripigliaffe

quella ſi rigida,&aſpra mortificationedicilicio,

conquantoguſtoſe lo rimetteſſe fin'tanto, che

dinuouo auuifato nelritorno il Confeffore or-

G2 dinario

1
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dinariodalledomeſtiche dilei , dell'ecceſſoche

haueua fatto nella ſua abſenza,e che le ſi vede-

ua inſanguinata la camiſcia,leprohibiua queli

rigorofo cilicio di catene ferree: E per ſaperlo

da lei il Confeffore alritornodiceale, Sig. Cor-

nelia,invirtù di s.obedienza ditemiquanto ha-

uete fatto in abſenzamia; vbidiuaprontamen-

te , ne coſa alcuna teneale naſcoſto , puntual-

mente narrauali quanto haueua fatto , mentre

egli era ſtato abfente . Con prontezza grande

vbidìà ſuperiori della Dottrina Chriſtiana,nel-

laquale,come dicemmo di fopra , connonmi-

nor frutto , che diligenza ſempre s'affatico .

Andòſempre inqualunqueChieſa , nella quale

daSuperiori era mandata , attendendo à cenni

loro,nonpiùinvna, che nell'altra s'affettionò,

mà ſottoponendoſi all'vbidienza in quella,do-

ue era deſtinata , con ogni affetto s'affaticò à

beneficiodelle anime. Enon ſolo, conquelli,à

quali s'era ſottopoſta volontariamente,o che,

come Superiori douea,vbidire , moſtrofſi in

qualſiuoglia coſa ,laquale foſſe impoſta, obe-

dientiſſima,mà àqualſiuoglia,chequalchebuo-

no auuiſo, ò ammaestramento le diede . Vn

giorno nella Chieſa di San' Sepolcro ,mentre

wn' MoltoReuer Padredella iſteſſa Veneranda

Congre

:
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Congregatione Prepoſito fuori diMilanocele-

braua , ſtauaſi la Sig. Cornelia inſieme conal-

cune altreGentildonneparlandodi coſe ſpiri-

tuali , impediua però non poco il Sacerdote

quel bisbigliare , che frà loro quelle Signore

nel proporre,e nel riſpondere faceuano: Làdo-

uequelVenerando Padre, huomo di gran' zelo,

dopò l'Euangelo ſentendo pure,chequel con-

fuſocicalamento perfeueraua,nonpuotècon-

tenerſidi non riprenderle,&voltatoſi fece loro,

vnabreue , mà acre riprenſione , dicendo, che

gran vergogna era alla preſenzadiquelVene-

Tando Sacrificio con tantodiſturbo del Sacer-

dote ſtarſene in quella maniera irreuerente-

mente cicalando , e che piùgraue era la colpa

diquellos'imaginaffero . Tacque ſubito,& ac-

colſe laSig.Corneliaquella riprenſione talméte

nelcore,etanto ſi compiacqued'eſſer ſtata così

liberamente ripreſa, che appena fornita la San-

taMellamando à chiamare il ſuo MoltoReuer.

Confeffore,firiconciliò,rendendoſi in colpadel

fallo,del qual era ſtata auuertita , non ſenza

grande amarezza dell'animo d'hauerlo com-

meſſo .Anzi tantobuon' concettopreſedi quel

Sacerdote,ilquall'ammoni, chehebbeà dire,

quello effer veramente huomo apoftolico , ze-

lante,G3
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lante,chenonmirandoinfaccia adalcuno nel

lecoſediDio,nonhaueua riſpetto à riprendere

liberamente , e che tale deſideraua foſſe il ſuo

Confeffore , il quale ſenza riguardo la ripren-

deffed'ogniben che minimo errore acremente,

efoſſe ſeco anzi rigido , che indulgente . Non

minore fu nella Sig. Cornelia ildefideriodella

pouertàvolontaria, d'eſſer pouera per amor di

Dio, talmente chequanto allaſuaperſonanon

folo cofa, che hauefſe qualche picciola appa-

renzadi ſoperchio , nonvolſe giàmai hauere, ò

ritenerſi, mà appena poteua accommodarſi à

ritenere quello , che l'era neceffario ;& in ciò

nonhebberiguardo alla neceſſità dello ſtato ,e

qualitàſuanobile, màallo ſtatodella conditio--

nehumana :Ecome copariua înveſte abietta ,

epouera, logora, erapezzata (ben" che ſi dilet-

taſse anco nella pouertà delle veſti comparire

conqualchedecoro) cosìvolſe miſurare loſta-

to della neceſſità conforme all'apparenzadelle

veſti . Quindinonportò maidopo l'eſserſi con-

fecrata perfettamente àDio,ſcarpenoue, mà

vecchie, e quelle , chediſmetteuano leproprie

figlie . Haueua vna gran quantità de veſti ſu-

perbiſſime, di tutte ſipriuò,e leconſumò inele-

moſinaàPoueri . Le camiſcie,le qualiportaua

erano
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erano di Canepa groſsa , ecuſcite allagroſsa,

talmente che ſembrauano , anzi guarnelli da

facchino , che camiſcie ; diqueſte dodeciogn

anno ſe ne faceua perche alfin dell'anno, ha.

uendole date à Poueri biſognoſi , non ſe neri

trouaua più chevna ; e tale fù l'amore della

fantapouertà,che nella morte ſuaaltronon ſe

letrouò,che la veſte logora ,laquale portaua,

etre camiſcie di canepa groſsa, come detto

habbiamo,hauendo tutto il reſtantedelle ſue

maſsaritieconſumato ne poueri. Eradibiſo-

gno raffrenarla , nonmeno, che inqualſiuoglia

altra coſa nel priuarſidiquello,che l'era necef

ſarijſſimo , in modo che pervigor d'vbidienza

ben' ſpeſso ilſuoConfeſsorel'imponeua,che fi

tratteneſse dal priuarſidiqualche coſa . Non

voglio laſciardiſcriuere,quandodopo lamor,

te nel theatro diquelle Gentildonne , lequali

ben' al numero di trenta ſi ritrouauano nella

camera, ſi feceglorioſa pompadi quellecami.

ſcie , ecome pretioſe ſpoglie , e trofei delladi.

uota battaglia eſsercitata dalla Sig. Cornelia

controlavanità,efaſtomondano, furono eſpo-

ſte à gl'occhi di quella nobileradunanzadi Si-

gnore, egliè incredibilequanta infiemeconla

merauiglia , cheSignoratale,quale era la Sig.

Cor-G4
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Cornelia fi foffe ridotta à quella afprezza di

vita,compuntione ſi cagionaſſe:Non fù alcuna

diloro , che da gl'occhi largapioggiadi lagri-

me non verſaſſe , compungendoſi della propria

morbidezza al paragone di quelle camiſcic

groffe,cuſcite alla groſſa, come chele pareſſero

forma più toſtodi cilicioda macerar la carne ,

checamiſcie .Tale fù la pouertà della Signora

Cornelia , che nonhà laſciato altro dopo la

morte ,che ilcapitaledella ſua dote ,godendo

d'hauer confumato il frutto à beneficiodepo

ueri,& infieme d'eſſerſiper loro, e conloro im-

pouerita . Quanto all'altre due virtù Theolo-

giche della Fede , e della Speranza , ben' che

dallaCarità , che nelpetto le ardeua, ſi potreb

be da ogn' vnofarne certo giudicio, con tutto

ciò non è da tralasciare in filentio , quantoin

feruorata foſſe alpropagamento della fantaFe-

de, e Religione Catolica . Nudriua in ciò in

petto feminile , mafchi , egenerofi oltre modo

penfieri, enon ſolo appagauaſi della faticanell'

effercitio d'attender in Milano alla Dottrina

Chriftiana , mà più oltre terminauano i ſuoi

penſieri , e fuori ne paeſidegliHeretici , e Gri

gioni in particolare ſi farebbe volontieritrasfe-

rita,quando le fofſeſtato conceffo à ſparger il

fangue-100
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ſangue per laFede, & infegnare lorolaverita

Catolica: Inciòtantohaueuapoſto il penſiero,

che s'andò anco imaginando mezzi , co quati

poteſſeeffettuare il defiderio , al che fi penso

d'alleuare alcune figlie à ſpeſe ſue ammaeſtran-

dole in cafa propria, accio che poteffero in
uiarſi ne Grigioni,& iui con introdurſi ſotto

ſpecie di far lauori pian piano infinuandoſi ne

gl'animi , faceffero guadagno di qualche ani-

ma,ritornandola algrembodella fantaRoma-

naChieſa . Ornamento ditutte queſte narrate

virtù, le qualià marauiglia lampeggiauano in

queſtaSignora , edi tutte le ſueheroiche attio-

ni, fù la coſtanza, la ſtabilità, e fermezza dell'a-

nimo,laperfeueranza , che non giàmai fi rak

lentaffe punto della incominciata vita , non

ritorceffe giàmai all'indietro ,anzi ſempre vie

più, s'auanzaffe à gran paſſi nellaperfettione ,

&ſenon foffe ftata raffrenatada ſuoi Padri ſpi-

rituali , fi farebbe quanto à ſe ridotta ad vna

afprezza di vita inimitabile . Quindi per noue

anni continuiportò ſemprevna veſte per logo-

ra, che foffe, ducento volteracconcia,e rapez

zata, talmente , che à pena fi riconoſceua in

quella vefte il primo fondo, e per quanto ne

foffe villaneggiata daParenti, come habbiamo

altroue



tod VITALE MORTELLICI

altroue detto , chiamandola Pitocchiara,e fi-

mile altre paroledicendole,non ſiritiròda ſuoi

fanti proponimenti, mà ſtabile, ecoſtante per-

feuerò fin'alleſtremodella vita..

Delferuorenell'Orationi , ediuotionifue.

Cap. X.

O riſeruatoàbello ſtudio lo ſcriue.

redel feruore dell'Oratione, edelle

diuotioni di queſta Signora , nehò

voluto miſchiare queſte virtù nel

Capo precedente, perchemiporge

materiacopioſa d'vncapodistinto . Nonèpic-

cíol dono per communpareredegl'intendenti

delle coſe ſpirituali ildonodell'Oratione,nella

quale l'anima svniſceconDio, principalmente

nell'Oratione mentale,equantoèpiù difficile il

raccorre lamente vagante,laqual ſempreda

nouifantaſmiè diſtoltad'vn' penſiero invn'al-

tro,tanto più è eccellente ildonodiquell'ani-

ma, laquale talmente l'vniſce conDionell'atto

dell'oratione,e.contemplatione,cheladiſtoglie

perfettamente da qualſiuoglia altro oggetto .

Hebbe frà gl'altridoni queſtoàmarauiglia la

Sig.Corneliaineccellente grado;ecosìpreſto
fi
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fi diſponeua all'Oratione, che ſubito ſi ſentiua

vnitaconDio,econ facilità grandiffima laſcia-

ua ognipenſiero ,raccogliendotuttalamente,

&il corenellaMaestàDiuina . E nell'orare , e

nella contemplationede miſteriDiuini ſentiua

dolcezza tałe per il godimento,chenehaueua ,

che oppreffa dalla abbondanza ſentiuaſi nella

boccadiftillare qual mannavn' dolce liquore ,

dalqualraddolcita,anzi ſoprapreſa , dileguan-

doſi foleua dire, ah Signore tanta nonnevo-

glio io ;Vedeaſi ben"ſpeſſoimmobile, qualſta-

tua ,mentre ſe ne ſtaua orante , tutta fiſſa co'l

penfiero nella contemplatione di Dio , & in

quell'infinito oggetto,e ſommobenevnita .Ne

quantunque fi procuraffe con violenza di ſtur-

barla , ò riuocarla dall'oratione , tirandole la

veſte le compagne,acciò che finiſce,s'accorge-

uadello ſturbo,ò ſentiua . Argomentopiù che

euidente dell'eſtaſi nell'orare,enel cõtemplare,

echequelladiuotaanimagodeuadiquellagra-

tia , che gli ſpirituali fogliono chiamare loſpo.

falitiodell'anima noſtra có Dio.Affidua eranel

effercitiodell'oratione,dellaqualetanto amica

ne fù, che inquella la migliorparte dellanotte

confumò,&nonvnavolta lenotti intiere tra-

ſcorſe inqueſtodolce eſſercitio .Soleua fare al-

le

1
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levoltedelleveglienelleChieſe,nellequali era

eſpoſto ilSantiſs.Sacramento,ed'indi nõſapea

dipartirſi,anzi tantoera ilgusto,qualriceueua,

chebenſpeſſoſi vedeua ilnouoSoledelgiorno,

&effadallaChieſanonera partita .Riuscì que

ſto in cõpagniadimolteMatrone, lequali àlei

affettionate , e dinote alle volte ſeco fi ritroua-

uano. Mà fra l'altre vnanotte nellaChieſadel

Venerando Monasterochiamato ilBocchetto,

nella quale vegliò orandofino alla nouella au-

rora . Parimente più volte nella ſua diuota

Chieſa di San' Sepolcro dall' alba fino altra

montardelSole immobile,qualcolonna , per-

ſeuerò orando inanzial Santiſſimo Sacraméto.

Occorſole andar allaTorazza col Sig. Carlo

Rhò ſuoCognato,e perquel tempo , che iuidi-

morò , il fuo trattenimento fù l'orare tutto il

giorno in Chieſa,eſepureleconueniuanell'ho

re freſche andarſene incompagnia à diporto

per la foreſta,recitaua ò ilRoſario,ò l'officiodi

noftra Signora . Egli è poſcia incredibile quan

te diuotioni habbiapreſo per folenne confuetu.

dine . Eradiuotiſſimadella Santiſſima Trinità,

dello Spiritoſanto,della paſſionedel noſtro Si.

guore, del nomediGiesù,della gloriofaVergi

ne,dellidodeciApoftoli, de gl'Angioli, di San

Gio-تا
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Giofeffo, inhonorde quali recitaua molte ora

tioni . Haueua in deuotione il Rofario della

Madonna, della quale ogni giorno , come di-

cemmo di ſopra i dodeci priuileggi de Santi

particolari parimente molti ne preſe in diuo-

tione, e per auuocatiſuoi S.Ambrogio, S.Carlo

S.Domenico, S. Raimodo, S.TomafodAcqui

no,oltre gl' altri altroue narrati . Recitò vn

tempo l' officio grande, ilquale le fuprohibito

dalM.R. fuo Padre Confeffore prudentemente

giudicando , che lo tralasciaffe , accioche à più

fruttuoſo,& à lei proportionato eſſercitio , la-

ſciando quello , attendeſſe; recitò ſimilmente

ogni giorno l' Officio dell'eterna Sapienza , il

qualinſieme conqueſta hiſtoria della ſua ſanta

vita ſarà appartamente ſtampato,contantadi-

uotione, e feruore lo recitaua , chene verſaua

lagrime per dolcezza , e ne ſuoi trauagli à que-

ładiuotione in particolare faceua ricorſo . Per

hauerancoparticolare aiutonella perfettione:

religiofa ,& nell'offeruanzade confegli euan-

gelici Auuocati ſuoierano SanGirolamo, San

Gregorio,S. Agostino,&S.Ambrogio . Tanto

inqueſte ſuediuotioni perfeuerante fù,&infer-

uorata, che non le tralasciò giàmai ; anziella

iſteſſa avanzataſi nello ſpiritocompoſe,&in-
J uento J
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uentò moltediuotioni, e frà le ſue pie compofi-

tioni, queſte ſono leprincipali. Una coronadi

adoratione al pretioſoſanguedel noſtro Signo-

re chiamata da lei corona de Paffij (la quale

mentre ſtaua agonizante, balbettado, raccom-

mandò,che ognigiorno larecitaſſero, àquelle,

che le ſtauano intorno) Vn' modo particolare

di recitare il coroninodedodecipriuileggidel-

la glorioſa Vergine . Di chiamare in aiuto li

ſuoi Auuocati per l'offeruanza de conſigliEua-

gelici. Vnmodod'adorare la ſantiſſima anima

del Signore . Vnmododi benedir ogni giorno

la gloriofa Vergine , di recitar il ſimbolodegli

Apoftoli , le qualiqui ſaranno regiſtrati à ſuo

luogo . Tanto eraſi internata nelladiuotione,

chenon giàmai fi vidde ſtracca , anzi ſempre

viepiù s'inferuoraua, à tal chepiù di freno, che

di ſtimoli hebbe biſogno . Due anninelle fue

meditationiin altronon s'occupò lamente,che

in contemplarlagiuſtitia diuina,&vn'altro an-

nodeſtinòàmeditarela mifericordia, da ſe me-

dema,aualorata folodavna gratia particolare

del Signore,il quale in eccellentegrado lecon-

ceffe queſto priuileggio , e prerogatiuadella

contemplatione,edell'oratione. Quanto inui-

diaſſe l'inimico àqueſti tantiprogrefli , al fer-

uore,

-
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uore, all'affiduitàdell'orare, euidentementelo

dimoſtrò . Era folita per accender' il lume di

notte,quandodopò hauerdato ildebito ripoſo

alcorpo, il quale per vbidienza delſuoPadre

Confeffore era dicinque hore , voleualeuarfi à

faroratione,tenere l'accialino appreſſo il letto;

fenti vina notte rompere , e peſtare la pietra fo-

caia,e la ritroud tutta infranta, ilperche le con-

uenne far ricorſo al ſuo Padre Confeffore, il

quale le benediſſe vn'altra pietra , e ceſsò la

tentatione del Demonio . Parimente quando

*con rumori , e ftrepiti , quando con illufioni

cercò l'inimico di ſturbarla; hor fingendo ſtre-

piti di catene , horhor apparendoliapparendoli ililfeſembiante
di ſpauentoſo animale , mentre ſe ne ſtaua

orando di notte nella ſua Camera in Caſa ..

Reſe nondimeno vane l'illuſioni , le larue , e

letentationidell'inimico la Sig.Cornelia, e con

lafolita coſtanza,e generoſità di core tutto vni-

to conDio, reſto ſempre vittorioſa .Nonman-

cherò di ſcriuere , che frà tutti gl'Apoftoli fudi-

uota di San Giouanni Euangelifta , nel quale

granconfidenza teneua per la prerogatiua d'a-

more , del quale fu frà gl'altri Apoftoli fregia-

to nel riconciliare gl'animi trà nemici , pacifi-

careinſiememarito,emoglie .Poſciache-quan-

do

1
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do te veniua à notitia,chequalche ſuo cono.

ſcente,ò che le foſſe parente,ò nò,haueſſe qual-

chediſparere conaltri , eperòne teneſſe l'ani-

mo alteratopienodi fiele , ouero ſe ſapeua, che

trà marito , e moglie foſſe nata qualche riffa , &

occafionedi diſguſto, andaua ladiuota Signora

àritrouarli , e con deſtra maniera perfuadeua

loro la diuotionedi San' Giouanni Euangelita:

Dalche cagionauaſi , che hauendo que' tali

poſtoſi in cuore d'eſſerediuotidiquelglorioſo

Apoftolo , come egli ad altro non perfuafe li

ſuoi Diſcepoli , che ad amarſi inſieme, ne coſa

più frequentehebbe inbocca , che amore , così

i cori de quelli , li quali per mezzo della Sig.

Corneliadiueniuanodiuoti dell'ApoftoloGio-

uanni , ſentiuanſi ben' toſto ſaettati d'amore sì

fortemente,che quaſi à forza erano aſtretti à

deporre lo ſdegno,& odio,à riconciliarſi , con

nemici,& ad amarſi,e ſalutarfi. Quindiinque-

ſto modo per mezzodella Sig.Cornelia molte

paci fi ſon fatte , molte diſcordie, e litiggi frà

mariti,e mogli fi fon' leuati . Conchiuderòque

ſto Capitolo, condire, che del feruoredell'ora-

tione di queſta Signora,delle diuotioni più è

quello che fi tralaſcia , che quelloche ſi ſcriue;

Fraluceua di fuori ben anco il feruore, l'amore
verſo
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Verſo Iddio, ela diuotione à talchequalunque

ſeco ſi tratteneua in ragionamento ,co, fentiuali

rapire alla diuotione, inteneriuaſi alle ſue ſante

parole , e nonpoco illuminato da raggidiuini

da lei ſi partiua ( Proteſta queſto l'iſteſſo ſuo

Confeffore ilMoltoReu. Sig. PrepofitodiSan

Sepolcro ,chenonpocoda ragionamenti di

queſta Signora fentiua intenerirſi,& illuminare

ilcore ) Quindi è mi cred'io , che in vn' certo

fanciullo da lei tenuto à batteſimo , al quale

volſe, che ſi metteſſe nome Thomaſo , per la

diuotione , ch' haueua all'Angelico Dottore S.

Thomaſo d'Aquino , ſi ſcorge in fanciulleſca

età vn ſpirito, che promette gran' coſe, ſeDio

ledàlungavita ,và queſto veſtito inhabitodi

San Dominico , moſtraſi oltre modo ſpi.

ritoſo nel far delle predichette , ſe-

gnoben' chiaro , che ladiuota

Commadre gl'hà ine-

Campoloſtatonel core,la

Religione.

د

1

H D'alcun
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1 1 (

D'alcun'altre virtù della Sig. Cornelia.

Cap. X1.

Accompagnaro nella Sig. Cornelia

à marauiglia altre virtù ciuili , le

quali la reſero à tutti vgualmente

amabile , egratanella conuerſatio

ne . Vedeuaſi ſemprenelconuerfar

affabile ,dolce nel ragionare , e come appunto

8.Amb. Sant' Ambrogio preſcriue , era l'affabilità fin-

cera , non affettata , ne foſpettad'adulatione ,

màſobria , e ſchietta ,nonfeuera , ne rigida nel

ſembiante,mà ſerena,& allegra moſtrofli . Vo-

lontieri conuerfſaua conciaſcuno, e frametteua

diſcorſi,nequali però nondiede già mai licenza

àprofana materia,e à coſe vane,& ocioſe, dalle

qualinon ſi raccoglidocumento . Introduceua

ſempre ragionamentidiDio , ò del regolare la

vita,della perfettione dello ſpirito. Delle quali

contanto ſpirito , eſenſo ragionaua , con tanta

ſottigliezza , & altezza de concetti accompa-

gnatida vna energia grande , che ſembrauano

ben ſpeſſo prediche . Viſitaua alcune volte per

conferuar l'amicitia , e ſodisfar à termini di ci-

uiltàleparenti,& amoreuoli ſue,& era conqual

ſi voglia
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fi voglia officiociſſima . Màle fue,più frequenti

viſiteeranodiperſoneReligioſe,ediMonathe .

Frà l'altre viſitaua ſpeſſo Donna Carla Giudici

Monaca nel Monastero delBocchetto , con la

quale haueua amiſta fatta nel ſecolo , iragiona-

menti loro s'occupauano in trattati ſpirituali ,

eben' tale fù il frutto,qual ne riceuè quella

Suora,che dataſi tutta ancoreſſa allo ſpirito ,pirito ,

morì nel verde della giouentù ſua fatto ſpec-

chio di ſantità à quelVenerando Monaftero .

Dopò queſta la più famigliare della Sig. Cor-

nelia fù DonnaClara BarnaregginelMonaſte-

ro di Santa Margarita , la quale parimentepro-

teſta d'hauere dalla conuerfatione della Sig.

Cornelia fatto acquiſto nonpoco nello ſpirito ,

tanto era nel conuerfar affabile , grata , e frut-

tuoſa la compagnia fua . Cosìmentre ſtette in

compagnia del Sig. Carlo Rhò ſuo Cognato ,

ſembrò quella caſa,tale era laconcordia, e pa-

ce,ebenedittione, chevi regnaua vn' Paradiſo.

Conqueſta virtù era congionta nella Sig. Cor-

nelia vn indicibile gratitudine ,& amoreuolez-

zaverſo qualunque,dal qualeben' che picciolo

beneficiq ceueua, che ben' ſi può dire , che

daffe advfura chi le faceua qualche feruiggio .

ConfuoiPadriConfefforioltremodo prodiga ,

다 H 2. non
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nonche liberale, eſpeſſo procuraua, che cono

fceffero ilſuodiuoto affetto , el'offeruanza,e la

riuerenza , che loroportaua conqualchenobil

donatiuo , in modo che non poco diſguſto ſen-

-tiua,quando ſi rifiutaua da loro quello, che

l'era da lei mandato, edubitandonon foffe ag-

gradito, ò proportionato ildono , s'ingegnaua,

cangiando,mandar loro di nuouo qualch'altra

coſa ſecondo il gusto ;altretanto con gl'altri

amoreuole, & vfficiofa ,quanto afpera contra

ſe ſteſſa . Et in ciòhebbe nonpoco che fare il

ſuo Confeſſore di SanSepolcro . Perche rifur-

tando vn belliffimo,& fontuoſiſſimo rochetto,

che gl'haueua mandato in dono , ripigliò con

mandarli coſe più moderate , come faccioletti

honeſti, camiſcie,& altra forte di biancheria, e

ricufando ancor queſti : volendo pure la Sig.

Cornelia,che egligodeſſe qualche pocodifrut-

todel ſuo diuoto affetto;ripigliò conmandarli

coſemangiatiuedi conferue, canditi, paſte da

Genoua : e rifiutando ancor queſti,non ſi puotè

acquettare, ſenoncon una modeſtariprenfio-

ne , che le delicatezze,le quali rifiutaua la fi

glia, non ſi conueniuano al Padre,ſpirituale .

E te egli è lecito in queſte virtù annouerare

quelle che inDonna, enobilDonna,qualera

la
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1

JaSig. Cornelia fono degne d'effer comendate,

ben' che non appartenghino ad alcuna delle

virtù morali . Eccellente era in qualſiuoglia

forte di cufcire , in far ricami induſtriofiffima,

come accennammo altroue , à tal che inimica

dell'ocio ſempre in qualche operadimano ve

deaſi occupata .

D'un viaggiofuoallaMadonnadiLoreto.

Cap. XII.

Osì andò dalla morte delmarito , a

dalla conuerfione ſua in virtù,in

feruore ſempre vie più creſcendo

nell'amordiDio, nella carità verſo

de poneri, nelle mortificationi , c

profitto ſpirituale; longo tempo era,che ardeua

didefiderio di viſitare la ſantiſſima ſtanza della

Madonnaportata dagliAngiolià Loreto . Pro-

curò d'effettuarlo l'anno del Signore 1619. II

fuo penſiero, e diuotione era di farquel viaggio

à piedi veftita di Peregrina, mànon eſſendole

conceffodafuoi Padri ſpirituali condeſceſe ad

andarui in carozza ; apparecchiate dunque c'

hebbe le cofe neceffarie per il viaggio, e preſa

la ſantabenedittione dalM.R. Padre Prepofito

Η 3 di
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:

di San' Sepolcro , ed'altri ſuoi Padri ſpirituali,

dalli Padri Caſtoldo , e Curione dell'Ordinedi

San' Domenico , s'inuiò verſo Loreto nel meſe

d'Aprile inſieme con vna delle fuc figlie,& il

Sig. Carlo Rò ſuo Cognato , &Cognata . Due

coſe ſegnalornoqueſto viaggio, lequali mipa

iono degne d'abellire l'hiſtoria della ſua vita .

Nel paffar perCeſena ſe le fecero incontroal-

cuniſemplicifanciulli,li quali alzando la voce,

moſſi tuttida vn'iſteſſo ſpirito,con faccia riden-

te , e feſtoſa la falutarono ,alutarono, èe gli applaufero con

queſti gridi . Eccoladilétta ſpoſa noſtra ; De-

gna di conſideratione èqueſta fanciulleſca lo-

de,perche , Ex ore infantium ,&lactentium per-

fecifti laudem . Ne altro fù , che vn teftimonio

fincerodella Santitàdella Sig. Cornelia,ſendofi

compiacciuto il Signore,che per bocca dique

ſemplici fanciulli foffe dichiarataſotto quella

lode ſua , diletta ferua . Nel ritorno ritrouan

doſi poco lontano dalla Città diPesaro, non

effendoben' chiuſa la ſtaffa della carozza dalla

parte doue ſtaua il Sig.Carlo colferuitore, tra-

uolgendoſi quella vn poco , e rallentandoſi la

ſtaffa , alla quale s'appoggiauano, improuifa-

mente caderono il Sig. Carlo, & ilferuitore in

vn' foflo vno ſopral'altro. Hora quantunque il

pericolo



DELLA SIG. CORNELIA. 119

pericolo fofſegrande, e la caduta graue, e quafi

piùche certo , che ciascun di loro ne riceueffe

male,contutto ciò nonreſtò ne l'vn,ne l'altro

offeſo, mercè, che la Sig.Cornelia nelcader lo

ro ricorſe con affettuoſe, e calde orationi all'

aiutodella gloriofa Vergine , e ne fu eſſaudita.

Subito che giunſe àLoreto andò ſenza frapor

dimora allaChieſa, etutti que giorni, ne' quali

in Loretodimorò, non ſi parti, perquantole fù

permeſſodaquella ſantiſſima ſtanza, iui ſempre

ficontenne tutte lehore,che puotè in oratione,

e contemplatione , e communicoffi con gran

diffimo feruore . Per il viaggio,e nell' andare,

enel ritorno era eſſa la prima alla mattina di

buon'hora neprimi crepufculi alloſpuntardel-

l'alba à leuarſi ,ne mai in altro fioccupò dal

principiodelgiorno fino al tramontar del Sole,

che inorationi;dallaſuaboccaaltronon ſiſen-

tì,chediuotioni: quando recitaua l'officio della

Madonna,quando la coronadel Paſſio, quando

leLitanie,quando vna, quando l'altra delle ſue

diuote orationi . Hebbe inforte inqueſto viag-

gio vnCarrozziero faftidioſiſſimo,eimpertinen-

te , & è marauiglia , come lo rendeffe con la

prattica , humiltà, patienza , e ſante fueparole

quieto, e maneggieuole. Paſſando permezzo

H 4 la
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チャ

laCittàdiBologna viddedue Padridi San' Do-

menico , che per ſuoi negotij andando per la

Città,fi faceuano incontroalla carozza; ſubito

lafece fermare,efmontata poſtaſi con le ginoc

chia in terra volleda lorolasata benedittione.

Ingreſſo della Sig. Cornelia con duefue

figlie nella Compagnia de Vergini

appreffo San Barnaba .

Cap. XIII.

R

Iportò la Sig. Corneliadalla Santif

fima Caſadi Loretovn' intenfiffimo

defiderio di perfettione ,,eſedianzi

era , come habbiamo fin' quà ſcrit-

to, ardente nelle operationi ſue, di-

uenne dopò quella diuotione della SantaCaſa

tutto foco, e deſideroſa di far grand' acquiſti

dell'eterna gloria.Là doue effendole mi cred'io,

impreſſo nel core il concetto diquella fentenza

5.Gres. di SanGregorio . Quantumfit frugitiua hac vita,

confidera', eterna premia lucrarifaſtina , con fret-

tolofi paſſi procuròdopò il ſuo ritorno dà Lore-

to d'auanzarfi à maggiori confini nella perfet-

tione, e parendole hauer fatto poco fin' all'ho-

ra,eche lo ſtato , nelquale fi trouauanon foffe

oppor-

9.14.
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opportuno per far quegli acquiſti , à quali fi

conoſceua accefa ,riuolgeua nella mente,qua

le ſtato,qual modo,qual mezzo foffe più op-

portuno,perprofperare i fuoi defiderij , e pen

fieri di perfettione ,qual vita foſſe più efpe-

diente , alla quale appigliandoſi al ficuro ne

otteneſſe il bramato fine. Ondeggiò vn' pezzo

invaria tempeſtadiqueſti ſanti penfieri, e per

che diproprio capriccio,evolerenonhaurebbe

già mài moſſo vn' pelo,come ſi ſuol dire, il tutto

conferiua co'lſuo Padre Confeffore di San' Se

polcro . Il qualenonpoco hebbeche fare à ra

tenerla da alcuni proponimenti, liqualihaue

uadiuiſato nella mente , giudicando prudente

mente , che non l'erano eſpedienti . S'accefe

primieramente di defideriodellafolitudine ,&

vita heremitica,e propoſeſi quellefanteDonne

heremite, lequali abbandonando leCittà , s'e

leſſero vna folitaria cella in luoghi alpeftri,e

fontani dall'habitatione de gl'huomini , &iui

godendo vn'amica quiete ne gl'horroride de-

ferti guſtarono confecrate alla meditatione del

Cielo, foggiornado in terra,parte delle dolcez-

zedel Paradiſo . Conqueſtopenſiero adunque,

econ queſto proponimento ſe n'andò dal ſuo

MoltoReu.PadreConfeffore diSan Sepolcro ,
31 &
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&eſpoſeli con efficaci parole ilſuodefiderio,e

paleſatoli quanto nel infocatocore racchiuſo

teneua , il richieſe del fuo parere, non ſenza

qualche preghiera , che condeſcendeſſe anch .

egli, apportandoleragioni,da qualinonvana-

mente penſaua poter indurſi ad effettuarquel

tanto,che la ſi haueua propoſto . DiffuafelaDiſſuaſela

conquelle ragioniilprudenteConfeffore,quali

giudicò più opportune per rimuouerla,& non

ſenza lunga diſputa ladiſtolſedalla vita folita

ria . Eſſaminòle ragionila Sig.Cornelia,& ac-

chetò ſubitol'animo,mà ſtando pur' falda nella

mutatione di più perfetta vita , propoſeſi di

ritirarſi, abbandonando la Città,ſopra ilMon-

te di San Carlo ; pofcia che giudicaua , che

effendo queſto Monte più vicino à Grigioni fa-

cilmente d'indi li farebbe ſtato facile il transfe-

rirſidiquando inquádoàloro,per fare qualche

acquiſto di quelle anime,tato era acceſadi pro

pagar la Fede , & in queſta maniera haurebbe

potutoattendere inſieme,&alla vita cõtempla-

tiua,& all'attiua . Diffuafele ancoqueſto pro-

ponimento il Padre Confeffore , pofciache ,

ſe bene il penſiero d'aggrandire laCatholica

fede , era per ſe ſteſſo laudeuole,nulladimeno

neàlei,comedonnaeraconceffo, neeſpedien-
te
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te,e condeſtra maniera diſtogliendola,procuro

di perfuaderle , che anconellaCittà attenden-

do con perfeueranza alla incominciata vita fi

farebbe à gran pafſi auanzata ne gl' acquiſti

dell'eterna gloria confalute di molti .Eperche

tuttauia ardeuadi paffar inanzi ; ritornanon

dopò moltigiorni à proporglivn' altro partito

di dedicari al feruigio di qualche Hofpitale ,

accioche iui tutta intenta àgli vffici della cha

rità,deponendo ogn'altro penſiero , edatoban-

doatutte le occafionidel mondo, in que' eſſer-

citij di carità il rimanentedi ſua vita conmag-

giorfruttopoteſſe confumare . Più difficilede

gl'altri fù il diffuaderleancoqueſto,ne fi dimo-

ſtrò ilConfeffore tantoprudente nel prouarla,

e diſtorlada quello , che giudicaua non effere

eſpediente , quanto effſa riccade partiti permu-

tare più perfetto ſtato . Ritornò dunque con

vn'altro partito , il quale lofece ſtupiredella

profonda humiltà , e del grandefiderio d'auan-

zarſi nellaperfettione , e queſto era diritirarſi

nelMonastero delle rimeſſedetto ilCrocifiſſo,

aguagliandofi nelſuopenfiero àqualunq; pec-

catrice: hebbe anco che fareà diſtorladaque-

ſto proponimentoconquelle prudentiragioni,

che ciascuno imaginare ſi può. Finalmente

s'ap-

-bb

1
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s'appigliò advn penſiero, el'effequi d'accom

pagnarſi advnaCongregationedihoneſtedon-

ne chiamataCompagniade Verginivicino alla

Chieſadi San' Barnabà . Fù prima bene eſſa.

minato il penſiero d'entrare in quel luogo,enon

ſolo v'interuenne il conſiglio delM. R. Confef-

fore Prepofito di San'Sepolcro, màanco il con-

figlio , & l'authorità di Monsignor Illuſtriſſimo

Cardinale Arciueſcouo , poſciache effendobe-

niſſimo nota la Sig.Cornelia per le ſue rarequa-

lità, e fante operationi aMonfig. Illuftriffimo,

eraſi di già con obligoparticolare d' obedienza,

nella di lui voluntà raſſegnata , eperciò , come

ſoggetta al Prelato con maggiornodod' obli

gatione, ne lofece conſapeuole ,& in perfona

chieſe licenza d'effettuare il ſuo penfiero .Non

condeſceſe ſubito Monfig.Illuftriffimo ,màpri-

ma fatto proua della volontà , preſa informa-

tione conueniente del luogo , doue defideraua

ritirafi , e commandato , che circa di queſto ne-

gotio faceffeoratione ,dopò alcuni giorni die-

dele licenza d'entrarui,conla ſua ſanta bene-

dittione. Hautoneil confenfo,ediſpoſte le co-

ſe ſue domeftiche , il Sabbato delle palme alli

11. Aprile del 1620. di mattinaconvnahono-

reuole compagnia diGentildonne entrò nella

defi-

C
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deſiderata Compagnia inſieme condue fue fi

glie. Volſe, che à queſta attione v'interueneſſe

il ſuoM. R. Confeſſore PrepofitodiSan' Sepol

cro , e che egli iſteſſo l'introduceſſe . Gionta

dunque che fù alla caſa, anzi che porre il piede

nella puſterla , egli è difficile ildeſcriuere con

quantahumiltà, conquante affettuoſe,& info-

cate lagrime proftrata con leginocchia interra

chiedeffe d'effer introdotta. Fu accolta con fa-

crapompadi candele acceſe, cantandoſi ilSal-

mo , Quam dilecta tabernacula tua Domine . Arri-

uata , che fù all'Oratorio , di nuouo proftroffi à

terra con profunda humiltàdiſſe alcune paro-

le con tanto feruore, e ſpirito , che n'intenerì

chiunque era preſente . Poſciache hebbe fatto

il Sig. Prepoſito vn' dinoto , e breue ragiona-

mento, e partito, che fit, prorumpendo in cal-

de lagrime, le quali in guiſa di pioggia le tra-

boccauano da gl'occhi , riuolta alla Superiora

di quel luogo , diffele queſte parole . Eccomi ,

quàſon venuta per voſtra ſerua, tale ſia il trat-

tamentovoſtrocon la miaperſona, nepenfate,

che adaltro,che per feruirui quà mi fia coneffe

yoi trasferita : Poſcia ripoltoſſi alla Serua di

caſa, affettuoſamente abbracciatola,ecco,diffe,

hauete fatto acquiſto d'vna compagna à lauare

le
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le ſcudelle,&inqualunque altro voſtro eſſerci-

tio: vſciuangliqueſteparoledallintimodelco-

re,&convero ſentimento anco le diceua , tal-

mente che non ſi puotè alcuna di loroconte-

nerfi ,che inteneritada quelle affettuoſe,&hu-

mili parole nonne verſaſſe lagrime .

Dell'instituto, qualhaueua inpensiero in-

trodurre in Milanola Sig. Cornelia

di Gentildonne Vedou

Cap. XIV.

•

τα

:

Vantunquela Sig.Cornelia con tutti

que' preparaméti ſi ritiraſſe in quel-

la caſa, liquali erano neceſſarij per

la ſtabilità,e fermezza d'animo, che

lei in qualſiuoglia impreſa ſpiritua

le,che intraprendeſſe,hebbe ſempre , con tutto

ciòreſtòmoltolontanadaquello, che ſi haueua

propofto , e che giudicaua in quelluogoritro-
uare per conſeguire il fine deſuoi motiui. Qua-

fius in lectulo meo pernoctem, quem diligit anima mea,

Quafiui illum,&non inueni, dice la Spoſa neCan-

tici . Taleàpunto riuscì alla Sig. Corneliaque-

ſto ritiramento, e ben toſto ſi conobbe , che

quellano era lafuavocatione:Eche così foſſe,

legganfi
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legganſi nel teſtamento, queſte formali parole,

illius domus ,vbi nunc accidentaliter dego, necanimo

commorandi . Daquidunque chiaramente ſive-

de che non haueua intentione d'iui fermarſi ....

Haucua in penſiero l'inferuorata Signora d'in-

ſtituire vn luogo diGentildonne Vedoue , le

quali voglioſe didedicarſi àDio, e viuere nello

ſtato vedouile fuori dell'occaſioni delMondo,

poteſſero nella communanzadi viuere , ſenon

clauſtrale , qual Monache , almenoritirate, ot-

tenereconmiglior mezzo il fine , edefiderio lo

ro . Giudicòdunque co'l ritirarſi in quella caſa

di San Barnaba potere darprincipio alla pen-

fata fabrica , dellaqualedigià in iſcrittohaue-

ua poſto alcuniCapi, nequaliconpurgatiſſimo

giudicio,& altretanta pietà,ſpiego i ſuoi ſanti,

&honorati diffegni . Conferuaſi queſta ſcrit-

tura appreſſo il ſuddetto Sig.Prepofitodi San

Sepolcro . Veggendo dunque, che à fuoidiffe-

gniquella caſa nonera opportuna , commincio

àrimuouerfidalpenſierodi far iuilungadimo-

ra; e con euidenti ſegnipareua, che il Signore

d'indi la richiamaſſe . Era affettionatiſſima alla

diuota Chieſa di SanSepolcro , là di cuidiuor

tione per molti anni,nequali l'haueua frequen-

tata le ſi era impreſſa talmentenelcore, che la

lon-
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lontananza,ediſtanza dal locodiSanBarnaba,'

amariſſima le ſembraua. Impoſe dunque à

Madonna Iſabella , che ogni mattina andaſſe

da lei à San Barnaba , e l'accompagnaſſe alla

ſuadiuota ChieſadiSan' Sepolcro . Emaraui-

glia per certo, edirò argomento , e ſegno chia-

ro, che Dio d'indi la richiamaua , che ſubito ,

che da quella caſa vſciua , cadeuante certe

ſquamme sù gl'occhi, ſi che non veggendo lu-

me, era biſogno,che lacompagna laguidafſe

àmano,durauaqueſto accidente fino allaChie

ſadi San' Giouanni inConca , appreſſo la quale

poi le ſpariuano le ſquamme, econ allegrezza

proſeguiua il viaggio fino alla ſuadiuota Chie-

ſa,dalla quale no ſapeua dipartirfi , ne fipoteua

indi licentiare fin' chedall'hora più che tarda ,

no era aſtretta ritornare à caſa . Nel ritorno pa-

rimente pocolungida San' Giouanni in Conca

li ricadeuano le ſquamme su gl'occhi , in mo-

do, che guidata à mano nonvedeua lume fino

all'arriuo à caſa . Nonvna volta , mà ſempre,

che vſciua di caſa per auuiarſi alla Chieſa di

San' Sepolcro,occoreualequeſtoaccidente , là

doueconſiderando laSig. Cornelia , quantole

anueniua effer auiſodel Signore,hebbe àdire,

ſepiacerà alla MaestàdiDio ,voglioritornare

alla
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allamia prima caſa diSan' Sepolcro , & iuiper

fempre, finche ioviuainvoſtra compagnia re-

ſtarmene. Daqueſtodunquedirò prodigio at-

territa , ò per megliodire internamente auuiſa-

ta, e dall' amarezza, che patiuadall' efferfi ab-

ſentatadalla ſuadiuotaChieſa, edipiùdalve-

derſi tolta l'occaſione di fare la ſolita caritàà

pouerelli ,&altri eſſercitij, nequali di già ſi era

auuezzata , eper lafrequenza vihaueua fatto

T'habito, pareale d'eſſer ritornata all' indietro.

Quindi cominciò àpratticare d'vſciredaquel-

la caſa ,e conferire dinouo ilſuo penfierocon

ilM. R. Confeffore di San' Sepolcro , e queſto

era di prendere adaffitto , ò far compra della

caſa del Sig. Carlo Rò ſuo cognato, e l'altra vi-

cina , e iui fondare quel luogo, che già diſſi di

Gentildonne vedoue ; elegeuaſi la vicinanza

dellaChieſa di S. Sepolcro, perche per la diuo-

tione , la qual era inlei internata à quella diuo-

taChieſa, ed'offeruanza alli M.R. Oblati, che

lofficiano , haueuadefiderio , che da loro fotto

l'obedienzadi Monfig. Illuſtriſſimo Arciueſco-

uo foſſe gouernato il luogo , che s'era diuiſato

nella ſanta mente, al quale con ogni feruore , c

ſentimento attendeua, ragionandodell'inſtitu-

tionedi queſto luogo con tanta efficacia , pro-

ponen-
I

:
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4

3

ponendo l'vtilità, che n'era perriuſcirne,&il

frutto dell' anime , che era ſtupore il ſentirlaà

difcorrere con ſi profondo , eben' fondatogiu-

dicio nelle coſe diDio . Et inuero midò à cre-

dere , che s'hora s'effettuaſfe queſto ſantodiffe-

gnodella Sig. Cornelia molte Gentildonne fa-

rebbono, le quali priuatedel marito , nonpie-

gando l'animo alle ſeconde nozze,voglioſe nel-

lo ſtato vedouile di auuenturarfi miglior con-

ditione per ſottrarſi da faftidij domeftici , da

gl'incontri, che s'attrauerfano all'acquiſto del

la gloria celeſte nel ſecolo,eda finiftri giudicij,

epenſieridegl'huomini, egodereinvnamode-

rata ritiratezza la quiete dello ſpirito, s'eleg.

gerebbonoquella vita,la quale deftinauaintro-

durre la Sig. Cornelia nella fondatione diquel

luogo. O, come mirandoda quelfouranobal

cone iſuoi fanti penſieri hauereffetto dopò la

morte , goderebbe nell' accreſcimentode ſuoi

trionfi . Riſoluto haueua dunque per tuttele

fopradette ragioni di partirſi dalla caſa appref

ſo San' Barnaba , e venirſene ad habitare nella

prima caſa , ouero in qualch' altra vicina à San

Sepolcro . E già che habbiamo fattamentione

della diuotione,& affetto,che portaua à queſta

Chieſa,non fia diſcaro allettore , che ioquìmi

fermi

:
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fermi à deſcriuere inqual grado nel petto di

queſta Signora foffe acceſa, & in qual grado

d'offeruanza , e riuerenza haueſſe li fuoi M.R.

Padri oblati. Sinda che cominciò nouella ſpo-

ſaà frequentarla , e feruirſi diquelliM.R.Padri

nell' importanteimportante traſficotraffico dellad ſalute ſua,s'affet-

tiond grandemente,econcepinelcorevn'indi-

cibilediuotione verſoloro. Accendendola vie

piùſempre la vita eſſemplare , la grauità,epru-

denza dique Vener. Padri , li quali piante di sì

grande agricoltore , figlidi sì gran'Padre , qual

è ilgloriofo San Carlo ,danno à conoſcere alla

CittàdiMilano, eſua Dioceſi, quantofruttuoſi

Gano li rami, cheindi di quando inquandovà

diramando per ineſtarli altroue MonfignorIl-

luſtriſſimo Arciueſcono ,e quali figli naſchino

daquel fecondo ſeme . Queſta dunquediuota

Chieſa la Sig. Cornelia frequentaua ognigior-

no ; ritrouauaſi à qualſiuoglia eſſercitio fpiri-

tuale,à lettioni,àdiſcorſi , ebenſpeſſovicon-

ſumò igiorni intieri nell' occafione principal-

mente del Santiſſimo Sacramento , ne giorni

della ſettimana ſanta;alche ancoaccendeua le

ſue vedoue , e n'allettaua inſiemecol ſuo eſſem-

piomolte altre Signore , frà qualierano la Sig.

ConteſſaClaudiaRafina,Sig.ConteffaCamilla

12 Lampu-
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Lampugnana , Sig. Catherina madre del Sig.

Carlo Roma , & Sig. Donna Iſabella Gueuara .

Fràqueſte vedeaſi ne giorni feſtiui, qual nouel-

laApoſtolaragionarediDio tutta infocata ,&

acceſa: Faceuale vnabella corona intorno tut-

te leGentildonne , pendendo dalla bocca dilei

inſentirla tantodolceméte ragionaredelle co-

ſe appartenenti allo ſpirito . Radunauanſi que-

fte,&altre Signore tutte inſiemeparticolarméte

ne giornide Venerdì verſo l'alba , & in quellidi

Quaresimaper ſeguir il ſanto ritoAmbrofiano,

e continuar l'antico inſtitutodidetta Chieſaà

pigliar iui ipontidella meditatione diChriſto

Signor noftro . Dileguauaſi di dolcezza qual

volta ſentiua fonarle campanedidettaChieſa,

equando era ſegno d'alcun' defonto, conmara-

uiglioſa preſtezza ſe ne volaua in Chieſa per

aiutarlo con le ſue orationi , econ l'applicarli

indulgenze , ouerocon far elemoſina per l'ani-

ma del defonto . Nello ſpontar dell' aurora ne

primi çrepufculi vſciua dicaſa perſentirelentire qui-qu

ui la primaMeſſa , eben ſpeſſo ritrouando, che

non eraancor' apertala Chieſa , trattencuaſi à

far oratione, cantando leLetanie, proſtrata cõ

leginocchia in terra innanti all' imagine della

Beatifs.Verginein ſtrada, à cuid'intornoface-

uano
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1

uano corona molti Pouerelli,li qualiparimente

alla primaMeſſadi S. Sepolcro foglionococor.

rere,enonfaceua ſtima ,ò di pioggia, ò di ne

ue,ò di freddo,ò digiaccio (eritrouolla appun

to in queſta manieraiui inanziàquella Imagi.

ne con diuoto affetto ginocchiata)laSignora

Conteſſa Claudia Rafina frà l'altre, che ſpeſſo

l'hà in perſonaveduta vnamattina,nellaquale

l'andaua ricercando per condurla à caſa ſua,

acciò viſitaſſe( tantoera laFede,che allabon

tàdi lei haueua) il Sig.ConteClaudio ſuo figlio

aggrauatoda febre pericoloſa. Parimente alla

fera al tardi ritrouauaſi all'Oratione di S. Carl

lo.La cui capella nell'iſteſſa Chieſa douendoſi

abbellire, ebiſognando pertaleffettodemolire

vna diuota imaginedellaRegina deCieli , co

mandò la Sig. Cornelia à muratori , che deſtra

mente la toglieffero dal luogo , doue era, e la

fece accommodare à ſue ſpeſe nel mezzo d'vn'

pilaſtro,e muro dell'iſteſſa Capella àman'dritta

nell'entrare che fi fà in Chieſa ,& èhora tenuta

in grandiffima veneratione copertadi vitriata,e

p la buona mem. della Sig.Cornelia molte pie

perſone porgono ogni giorno affettuoſe pre-

ghiere alla MaestàDiuina.Là douehauendoco-

sì ben' radicato l'affettoà queſta diuotaChie-

fa,I 3
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fa,deliberò ritornarſene ,come detto habbia-

mo,alla ſtanza vicina à San Sepolcro , di cui

tant era innamorata , che ſempre inſto, e di-

mandò d'effer Oblata , &di viuer e moritſotto

la lorRegola,&obedienza diMonfig.Illuſtriſs.

Cardinal Arciueſcouo Capo di detta Congre-

gatione.

Non ſaràdiſcaro mi credio, alLettore , che

io in queſtoCapo ſpieghi anco iſuoi pietofidif

ſegni , regiſtrando quel tanto ,che ella di già

haueua pofto inifcritto . Ecerto , per quanto

raccolgo da quella diuota ſcrittura di già con

la Sig. Cornelia s'eranoquattro Vedoue Gen-

tildonneaccordate di ritirarſi inſieme ,eporre

il fondamento alla diuota fabrica . Ouero ſtret-

to trattato di giàdoueua efſſerne paſſato , è al-

meno grandiſſima ſperanza haueua di far sì,che

quattro , le quali eſſa molto ben' conoſceua ,

quanto foffero inclinate à laſciare il Mondo , e

viueré à Dio , facilmente ad ogni ſuo cenno

haurebbono piegato il penſiero . Poſcia che

tutti que Capitoli , ne quali con purgatiſſimo

giudicio fpiega ilmododidare ſodo principio

àquel fanto, e fruttuoſo proponimento , gl'or-

dinidi ſtare inſieme , & altre coſe appartenenti

all'impreſa deſtinata,diqueſto fannométione,
QueſtiJ
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Queſtidunq; fono inbreue ſommario ridotti li

Capi di quella ſcrittura . Cheneprimiprinci-

pij non è efpediente il trattare diſottoporſi à

regola ſin' tanto, chenonſiabeneaccordata la

cetra, è di commun' volere quelle quattro Si-

gnore prendino vna caſa ad affitto , e prima

faccino ben' proua della loro vocatione, ſe lor

baſta l'animo di dar bando alle commodità,

digiunare,e lasciare lepompe, le conuerfationi

del Mondo . La caſa fia vicina àChieſa de

buoniReligiofi,e ſi paghi l'affitto incommune.

Prefcriue,che ogn' vna di lorohabbi vna ferua,

Donna Vedoua, la quale habbia il medemo

penſierodiferuire à Dio,nevoglia altro fala-

rio,cheil vitto,èveſtito,oltre diqueſtavn' al

tra Seruacommune atutto per fare la cucina ,

& altri feruiggidi caſa dell'iſteſſa conditione

dell'altre Serue;vi ſolo Seruitore perlibifo-

gni fuori dicaſa,huomo di qualche garbo,ti

morato diDio equeſtononvuole, chedorma

incafione mangi,maſelidiaikſuo ſalario, di

più ſoprail viuere, eveſtire; Auuertiſe ancora

checiascuna appaleſidaſua entrata, e diquella

Hia per la quartaparte per le ſpeſeda farfi in

communesel'auahzofiriponga da parte per la

compradel ſitodella cafa,eiqueſto accio che

inlin
14 non

1
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1

nonbaſtandoli le forzeàperfeuerare, ciascuna

poſſa hauere franca ,e falua la fua entrata in

mano . Aciascuna dellequattro Gentildonne

accordate deſtina due camere , nelle quali ri-

ponghino le loro maffaritie , edormino conla

ferua , & il reftante fia commune,& à fine che

non perfeuerando , poſlino hauer il ſuo con

ogni compimento;fifigilliogni cofa con il ſuo

bollo,edelle proprie maſſaritie ipervſo della

tauolavh meſe,vna,l'altro meſe., d'altra,àlvi-

cendadianolimantili,letouaglie ; e per altro ,

ciaſcuna fi feruidelle proprie maſſaritie . E del

commun'danaro ſi compridellinoper far filare

alle ferue per vſo commune Preſcriue , che

ogni mattina fifaccia elemoſinaà poueri ,& in

caſa ſian' apparecchiati due lettiinvna came

ra , per poter albergare , facendo il biſogno

qualcheVedouapouera, ò Verginebiſognoſa .

Il veſtito di tutte fra humile,&abietto, ciafcu-

na faccia il ſuo teftamento conforme alla ſua

volontà , e laTrifolutione fatta,per aggiuſtare

ogni coſa in euento dimorte,eperdarad in

tendere chiaro al Mondo,che la ritiratezza o

folo per feruire à Dio,enonpernonhauere il

modo da mantenersi che fi laſcino le ceremo

niedelMondoydi andar compagnate dahuor

mini,I
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mini , mà ſolo con le ſuedonne , e di commun'

volere fi accomodino ad vna regola di viuere ,

al fare orationi,mattina è ſera, àfin' che ſi ſcor-

ga nel vero , che l'intentione è ſincera di feruire

àDio. Vnadiloro ſempreſia l'Economa, qual

tengai li conti dello ſpeſo,participandone al

fin del meſe inſieme con tuttel. Et acciò che

depoftaogn'altra curapoffino feruire perfetta

mente à Dios'elegghino di commun' volere

inGentilhuomotimorato del Signore perpro

ueditore de loro biſogni graui, e riſcottitore

dell'entrate, manonftia incaſa,Ciascunaten

ga kontodella ſua entrata in libriparticolaris

folovi fra vn' libro communeper le ſpeſe.com-

muni. Cosìquando in queſto ſi faranno bene

accordate,e che fiveggaſicuraperfeueranza ,

ſendoſi fatto buon fondamento , ſi potrà pen-

fare à maggiori progreſſi, e ſtabilimento di così

Santa imprefa ,con trattare con Superiori,

-in Santi nel vero penſieri haueuaqueſta Silb

-

el

gnora , e ben' fi ſcorge con quantom
(

profondo giudicio penſaſſealle ins

la fondatione di queſto

exsiedono un fanto luogostup

ait
Infirmità
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:

:

Infermità, emorte della Sig. Cornelia .

Cap. XV.

Entre la diuota Signora,queſtodif
ſegno tutta inferuorata nell'amor

di Dio fi proponeua nella mente

ferma nel penſiero di leuarſi dalla

caſa appreſſo di SanBarnabà,màtuttavia iui

trattenendoſi , aſpettando con maturo confi

glio,che li fiporga opportunaoccafione , ecco

che laMaestàDiuina hauendoliapparecchiata

yn' altra miglior ſtanza inCielo, viſitandola in

vna graueinfermitàla chiamòall'eternagloria:

s'infermo adunque alli cinquediLugliol'anno

del Sig. 1629. di graue infermitàlunga,traua-

gliofae fù affalitada vna febre gagliarda , la

quale con ecceffiui doloridi capo per molti

giorni creſcendole ſempre il male , trauaglian-

dola la conduſſe à quel termine,che lei fom-

mamente deſideraua , di ſciorfi da queſto mor-

tal velo,& vnirſi conChriſto . Egliè difficile il

ridire tutti li ſucceſſi di queſta vitima infermità,

quanta patienza ne dolori, quanta obedienza

nel laſciarſi gouernare,quantadiuotione,quan-

tahumiltà,quanto feruore di ſpirito fin' all'vl

timo
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timo ſpirardi vitahabbiadimoſtro . Fecero ft

può dire l'vltimo sforzo le virtù , dequali con

lungo efſercitio d'honeſta , eſanta vitahaueua

fatto acquiſto,&inqueſto vltimo termine con-

centrandoſi inquel benedettocore l'amore di

Dio, qualgranvampa lampeggio . Atrociffimi

erano li dolori di capo, epurenon ſi ſentìgià

mai vn' ,ben' che breue, oimè, che dalla bocC-

ca levſciſſe,nonaltravoce s'vdì in quella atro-

cità dedolori, liqualieſtremamente l'affligge

uano ,non altro accento, cheò GIESV mio,

dolcemio GIESV . Ondemidòà credere, che

fauore ſingolare foſſe queſto doloredel ſuo ca

ro,& amato GIESV, ilqualenel terminaredel

la fua vita le concedeſſe ilpotereſſer partecipe

di que' dolori , che egli pati nelle tempie dà

ſpine pungenti trafitto: fauore dalla Sig. Cor

nelia oltre modo bramato, la qualeben' ſpeſſo

eſſercitandoſi nella contemplationedell'amata

paffionedel Saluatore,talmente inquelle pene,

le quali confideraua hauer patito l'innocente

GIESV, s'inteneriua,addolorandoſi con l'af-

fetto , che defideraua infieme con ogni ſenti

mento d'effere gratiata dal Signore dipoterli

in ſe ſteffa patire , e ſentire;e ſouente alle ſue

:

Donne foleua dire , mandandodal core alti fo

fpiri,

1
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ſpiri , ſarà mai poſſibile, che iohabbia à fentire

parte di que dolori,che patì il mio Signore ,

mentre fùdà perfidi crudelmente incoronato

diſpine, anzi ch'io moia ? Quindi dalla gra

uezzadel male ſopita ,& quafi inprofondo le-

targo alienata da ſenſi , più morta , cheviua

nel ſembiante, non riſpondeua chiamata per

nome,anco adalta voce ,màaldolce ſuonodi

GIESY, della BeataVergine, edegl'Apoftoli ,

quaſi chedà profondo ſonno, invn fubito fi ri

ſuegliaſſe , aprendo gl'occhi , le giraua in-

corno con lieta , e ſerena fronte , fiche digio

ia,ed'allegrezza, ediuotione ne riempiua icir

conftanti.Argomentoben chiaro,chequell'ani

maera tutta concentrata nell'amordiDio:anzi

che ſubito riſentitaſi àquel ſoaue accentodel

nomedi Gresy, ripigliaua la diuota confidera-

tionede dodeci articolidelfimbolo de gl'Apo-

-ftoli, il qualecon altre ſue orationi ſarà regi-

ſtrato nel fine di queſta hiſtoria ;màdegno di

marauiglia è, che recitandola con lefue donne,

fatlando elleno nel dirla , correggeuale la Sig.

Cornelia con prontezza ammirabile . Tenne

continuamente inmanovna diquelle Crocette

di legho con vn picciol Chriſto ſoprad'ottone,

le qualihaueua fatto lei formare ,mettendone

vnp

di
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di propriamanosù le ferratedelle due Capelle

in San' Sepolcro ,&ancoinquelle della Rofa

Chieſeda lei frequentate ogni giorno, comele

più vicine alla ſua caſa,e ſoleuale donare à ſuoi

cari deuoti,acciò chene ſuoi trauagli ſi ricor-

daſſero di far ricorſo al Saluatore . In queſto

ben' ſpeſſo fiſſaua gl'occhiimmobile per buon

fpatio di tempo reſtando, indicon forti fofpiri

ſe l'appreffaua allabocca affettuoſamente ba-
ciandola , l'abbracciaua , e ſe la ſtringena al

petto con indicibil affetto, e leuandoladinouo

ſoſpiraua con fi pioſentimento,che ne circon

ſtanti incredibile è il dire , quantadiuotione,

&iftupore inſieme ne rifuegliaffe . QueſtaCro-

cetta , da principio, che cominciò ad aggra.

uarla il male fin' all'vltimo ſpirardi vita , riten.

ne ſempre in mano , ben' che piùinferuorata-

mente , e più frequente nel fine , elabaciò, e la

ſtrinſe alpetto fin' tanto, chehebbe vigoroſe le

forzedi poterlo faredaſe ſteſſa, e quando infie-

uolita non puotèpiù , accennaua per eſſer aiu-

tata à folleuarla ,& appreffarla alla bocca .

Cosìmancandoli lalucede gl'occhi, ebacian-

do il tergo della Croce in vecediChrifto , ac.

corgendofene andaua con lemaniricercando,

ouero accennaua , che ſe liinſegnaffel'effigie
di

:

2
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di Chriſto per baciarlacon nonminor maraui

glia , che edificatione di quanti furonoàquel

felice paſſaggio preſenti . Sipuòdire nelvero,

che non mai intutto iltempo dell'infermità ſi

diſtoglieſſe dalla contemplatione di Dio, tal.

mente che quando quelle Gentildonne che

piene di charità, ò come amiche diqueſtadi-

uota Signora ,è come parenti la vollero ſer-

uire , intrametteuano qualche ragionamento ,

nelquale dell'intereſſe delMondo ſi trattaua ,

marauiglia è , che ſubito pareua s'alienaſſeda

ſenſi,ne così preſto mutauano ilragionamento

in coſe ſpirituali,e di Dio,che ſi riſentiua . E

frà l'Orationi , de quali ſi moſtrò inquell'vlti-

mo vaga, e goderne più d'ogn' altra, fù l'hin-

no dell'Officio dell'Eterna Sapienza . IESVS

dulcis memoria dans vera cordis gaudia,fedfuper

mel,&omnia eius dulcis præfentia,e queſto go-

deua, che più volte ſi ripigliaſſe,&à quelle pa-

role nel fine , IESVS ſpes pænitentibus ,quàm bo.

nus te quærentibus,fed quidinuenientibus , effalaua

dal petto sì alto ,e focoſo ſoſpiro ,chedimo-

ſtraua nel vero ,quanto foſſe il defiderio d'v-

nirſiconilſuocaro, ebramato GIESV; nell'

effigie del quale ſubito intentamente miraua

immobileperbuon ſpatio;indiprofondamente

fofpi-

*
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fofpirando ,prorompeuain quelleparole , Mi-

fericordias Domini in æternum cantabo , ouero rino-

uaua la conſiderationedel Şimbolo, ò altra di-

uotione,diquando inquandofiſſando lo ſguar-

do nel Crocifiſſo della Crocetta , che teneua

nellemani , neceſsò maididire Orationi ,& in-

uocare ildolcifsimo nome di GIESV, batten-

dofi il pettoconquelle poche forze , che haue-

ua . Fu duevoltedaMonfig. Illuſtriſs. inque-

ſta infermità viſitata , il quale l'vltima volta le

diedelabenedittione,&l'aſſolutione , amando

egliperlabontàdivita queſtadiuota Signora .

E qui non tralasciarò di ſcriuere , che eſſendo

la Sig. Cornelia in vn' paroſiſmo ſmarrita , &

alienatada ſenſi perlo ſpatiode cinquehore , ſi

che ciafcuno la giudicaua agonizante , venen-

do à viſitarla per l'auuiſo hautone , il vigilan-

tiffimo, e pijffimo Paftore àpena giunſe alla ca-

fa , che riuenne, edicendole icirconſtanti, che

Monfig. Illuſtriſs.veniua à viſitarla , ſubito fe-

renando la fronte,con occhi allegri riuolti al

Cielo, compoſe le mani inſieme in atto di rin-

gratiar Iddio , che l'haueſſe fatta degna della

viſita inqueleſtremodi sì granPrelato, egiun-

to, che fù alla camera,conquelle poche forze,

che le reſtauano,sforzofli di farle quella riue-

renza,

1

:

:
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コ

renza, che puotè maggiore, moſtrando , che

volontieri ſi ſarebbe slanciata fuoridelletto ,c

proſtrata interra haurebbe voluto riconoſcer

Iadignitàdisìgran Prelato,che la viſitaua.Ra-

ferenofli ben' tutta alle dolci ,& amoreuoli pa-

role,quali egli lediſſe,rauuiuandola alla ſpera-

za,alla fede,nella mifericordia,ebontàdiuina,

&accolſe idetti di S.S.Illuſtriſſima con indici-

bile dimostranza d'affetto, e diuotione , poſcia

mancandoleà poco à poco le forze , vigoroſa

però ſempre nell'amorediDio , nella fede, nel-

laſperanza,conſolata, e riſtorata di tutti li fa-

cramentidi fantaChieſa reſelanima al ſuo Sig.

la vigilia di S.Margarita l'anno 1620. Reſtolle

il ſembiante, che pareua viuo , bella , e ſerena

nella faccia , maeſtoſo, evenerando l'aſpetto:

ſi ſentivna fragranza ſoaue ſpiraredal ſuo ca-

dauero , anzi che mentre fù inferma nonhebbe

giàmai ilfiato,che ſentiſſedi malodore,mà ſpi-

rò ſempre vn'aura , chehaueuavn' odore grato,

comedi latte . Fù offeruatoda alcune perſone

del Venerando Monastero della Guaſtalla de-

gnedi fede', che tuttoquel tempo,nelquale fù

inferma , ſopra della ſua camera fi vidde perſe-

uerarevno ſplendore, che copriuaconmaraui-

glioſa vaghezza quaſi tutto il ſito corriſpon-

dente

1
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dentealla ſtanza , formando vncerchio ;alcuni

diquelli , che al ſuofelice paſſaggio firitrouor.

nopreſenti,offeruorono, che mentre ſtauaago-

nizante ſi ſpiccaſſevnſplendore inguiſa di fot.

tile raggiodalla finestra , il quale andaua à ter-

minare per diritto allabocca ,& interpolata

mentedalla bocca fi fpiccaffe , & arriuaffle alla
fineſtrabentrevoltealternatamente. Erapie-

na la ſtanzadimolteperſonediqualità,dinobi-

liMatroneprincipalidellaCittàdiMilano;v'e-

rano tutti li ſuoi Padri ſpirituali , ne vi fù pur

vno,chenonverſaſſe lagrimeditenerezza.Ta

le ne cuoridi ciaſcunohaueua impreſſo l'affet

toverſo la ſuaperſona queſtaSignora ,el'opi

nionebeniffimo fondata nelleſante operationi

della ſuabontà divita : màquelle lagrime ca-

gionauanfi dalla tenerezza del core internato

nella diuotione di queſta Signora , ſembrando

loro amara fi frettoloſapartita,quandodall'al-

traparte viſi fraponeua l'allegrezza , chequel

la animada queſto tempeſtoſo mare con fi feli

Ge nauigatione ſenza far naufragio fi foffe di

già ficura approdata inporto, &andatadivolo

ſe ne foffe àgli eterni trionfi: Coſitra doglia,&

allegrezza , tra diuotione , epaſſione meſcola-

uanſi le lagrimediquelli , che furonopreſenti a

K quella

3
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quella Beata morte . Molte coſediſſe inqueſta

ſua infermità , ne' quali ſcoprì l'ardente amore

verſo Iddio vie più chiaro , e vehemente , che

mai perdianzi haueffe fatto . Molte attioni fe.

ce,molte ſentenze diffe degne d'effer fcolpite

entrodelpettodi ciaſcano ,mentre ſene ſtaua

nell' estremo quaſi agonizante , ſtando molte

perfone prefenti . Fra l'altre eraui la Sig.Cotef

ſa Camilla moglie del Sig. Conte Aleſſandro

Lampugnano fratellodella Sig.Cornelia con il

Contino ſuo figliod'anni 15.Horcommandan-

dola madre,chebacciaſſe lamano alla Sig.Zia

moribunda , & egli prontamente vbedendo ,

quando la Sig.Cornelia ſi ſenti bacciar la mano

dal figlio , ſubito la ritraffe , eſtendendo con

quelle poche forze , che le rimaneuano ,preſe

vna calzetta di San Carlo, che ſopralateſtate-

neua, e quella moſtrandola alnipote, inqueſta

maniera preſe à dirli ; queſta bacciate figlio , c

nonle mani mie , emettendoliquella calzetta

ſopra il capo, ſoggionſe queſte parole, diteme.

cocosì , Vias tuas Domine demonſtra mihi, (t)Se-

mitas tuas edoce me. Indi li replicò : Vedete figlio

come io ſtò , conuiene àtuttiitti farfar queſtoqueſtoparlag.paſſag-

gio , e venire à queſto termine : ſtate apparec

chiato , enon vi ferdete nelle vanitàmondane,
non
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:

nonhabbiate confidenza nella nobiltà , ò ric-

chezze. Non paſſarono molti meſi, anzi all'au

tunnoproſſimo infermoſſi , e reſe l'anima alSi-

gnore qſto giouine al verodi grande ſperanza ,

nel ſembiante pareua vn' Angelo, haueua vna

zazzarade capelli,che pareuano filo d'oro .Ma

fra l'altre non è da tralasciare l'affettuoſo , e

ſanto ragionamento,ilqualfeceàdue ſue figlie,

lequalidoueuanofra poco monacharſi. Queſte

àſe chiamatele,preſe à dir loroin ſimilemanie-

ra : Figlie mie care , già tempo è, che voi vi ha-

uete propoftodi eſſer ſpoſe diChriſto,e s'auici-

na il tempo dieſſequire queſto voſtro satopro-

ponimento . Dio sà quanto miſia cara queſta

voſtra ſanta riſolutione, che diſprezzate le pro-

fane nozze , prendiate penſiero di ſpoſarui con

Chrifto, e guereggiareinqueſta mortal vita per

far maggior acquiſti dell'eterna gloria nelCielo

&afcriuerui al rollo delle guerriere , che ſotto

lo ſtendardodel gloriofo Patriarca San' Dome-

nico militorno : vi ricordo però , che quando i

voftri penfierinon fianoben fermi , e ſaldi nella

perfetta offeruanza di quella Santa RegolaDo-

menicana,ed'effer vere figlie d'vn' tanto pa-

dre,evere ſpoſe diChrifto ,meglio fia per voi ,

che nonentriate inMonaftero: Mirate dunque

bene
K 2
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bene,epenſateprima àquel tanto , che s'afpet.

ta àqueſta ſantavocationc, & auuertite ànon

prouocare à sdegno il voſtro ſpoſo Chriſto,

difpiacere al voſtro Padre, il quale per guidavi

prendete , perche gran caftigo vidarà Iddio.n

Con queſte parole la diuota Signora propoſe

alle figlie , la grandezzadella vocatione,quan-

do ſi propone alcuna di ſpoſarſi conChrifto,

racchiudendoſi monacha in vn Monastero , e

procurò farle primabencapacidelperfetto ſta-

todella Religione, edell'obligo , che hà il Reli-

giofo. Documentoben' raro à ciaſcunPadre, e

Madre di nonſolo con maniere indirette violen-

tar le figlie al monacarſi , mà anzidiben proua-

re lavocatione loro ,quando ſi diſpongono da

ſe ſteſſe, e farle beniſſimocapaci, quanto ſia im-

portante negotio,&qual fia l'obligo della vita

religiofa . Morta che fù queſta gran ferua di

Dio,tanto fùper le viuacidimoſtranze l'opinio-

ne concetta negli animi di ciaſcuno della San-

tità,eprincipalmente dell'ardente amore , che

ſempre dimoſtrò diDio , che adogn'vno pare-

ua, che nel corequalcheſegno miracoloſamen.

te nedoueſſe eſſer impreffo.Perciòdicommun

parere con uguale deſiderio ſi fece ſparareda

ottimo Notomiſta,&ecconel core, mentre cu

riofamente



DELLA SIG. CORNELIA, 149

rioſamentepiù inquella, chein altra parte ſiri

cerca , comparire tre verghette bianche ,che

ſottiliſſime nelprincipiovnpoco ingroſſandoſi,

nel fine compariuano allo ſguardo tre chiodet-

ti , fù giudicato da prattici Fifici , eNotomiſti

coſa fuori dell'ordine, e delle legginaturali .

Ben'che in ciònon ardiſca affermar certezzadi

miracolo, laſciando , che ogn' vnne faccia il

giudicioſecondoilſuo ſentimento, dache fi fia

ciò cagionato , òdaqualche accidente per con-

corſo inquellapartedi materia ſoprabondan-

te,òmiracoloſamentepervolerediuino,acciò-

che reſtaſſe paleſe l'amore , del quale ardeua

queſta diuota Signoraverſo Dio. Ebenvero,

che più probabilità n' habbiamo àgiudicarlo

miracolo,chealtrimete,ſtandoil pareredeMe-

dici. Quando che dall'vna partehabbiamo ,

quanto foſſebramoſadipatire ,dimortificarſi,

di ſentir entro ſe ſteſſa partede dolori, quali

ſenti il Saluatore , che perciò n'inuentòquelci-

liciodetrechiodi. Quindidatutte queſtepro-

babili ragioni potiamo probabilmente racco

gliere, che quelle verghette foffero vn' ſegno

eſpreſſo miracoloſo impreſſoli nel corecagio-

natolidall'ardenteamore,dall'affidua contem-

platione dell'amara paſſione del Saluatore , &
K 3 in
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4

inparticolar ,oltre all'acerbo dolore della co-

rona di ſpine,della doglia per eſſer ſtato trafitto

contrechiodinellemani, epiedi. Qualdolore

doueua effer concentratonelcore diqueſtabe-

nedetta Signora?
-A

Fù queſtaSignora pernon tralasciar ofcura

à poſteri , la fua fiſionomia di più che mediocre

beltà,ferena nel ſembiante, ampia , eben' pia-

nata hauea la fronte ,le ciglia inarcate qual

arco, folte,& eleuate,occhio mediocre , nero,

e viuace, profilate le nari , più piccole, che

grandi, le mani bianche eſtremaniente belle :

di ſtatura mezzana, e per donnamediocremen,

tegrande Amofràmolte compagne lequa

nello ſpirito ,e diuotione fi eleſſe, più tenera-

mente Madonna Iſabella , la quale nella vita

Religiofa à nobil ſegno parimente è arriuata

Donna, che apena nata prouò i finiſtri colpi

dell' auerfa fortuna , rimaſta orfanadi Padre , c

Madre,edi nudrice inſieme ancora nelle fafcie ..

Fù ſuoPadre Fraceſco SotSpagnuolo,e laMa-

dre Iſabella Fiammenga alleuata perpietàdo-

pòla mortedella nutrice FranceſcadeBianchi

forellad'vnaVecchiona delDuomo,dall'iſteſſa

Vecchiona ; Queſta s'eleſſe la Sig.Corneliaper
Sig.Corneliaper

diletta Compagna , quando reſto vedoua, & di

tutte
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tuttele ſue eſſemplari operationi ,de conſigli,e

buoni penſierila fè ſempre partecipe, fiche nel-

le mortificationi ,digiuni , ecilicij , & orationi

vgualeeralaconteſadiperfettione.Quindiha-

uendo inſieme con laSig. Cornelia guſtato la

dolcezzadi feruire à Dio ,&appreſo buonido-

cumenti,ſi riſolſe inſieme per sbrigarſidagli

aſſalti, etentationi del Demonio , le quali per

eſſere Giouane di elegante aſpetto erano ga-

gliarde,di conſacrarſi anch'ella à Dio , e così

fecevoto folennedi caſtità inmanodiMonfig.

BoſſoTheologodiMonfig.Illuſtriſs.Cardinale,

s'andò poi ſempreauanzandonell'amordiDio,

enelferuore, e frà l'altre virtù s'è ſegnalatanel.

la patienza in ſopportare ecceſſiuidolorinell'-

vltimo della ſua infirmità. Aqueſta raccom-

mandò la Sig. Cornelia le ſue tre figlie, chenon

leabbandonaffe , agiutandole non menonelle

coſe temporali , che ſpirituali . Morìdue anni

dopò alli 23.diMaggio 1622.hauendoinſieme

laſciatobuon' odoredi perfettione religiofa,&

èſtata ſepolta conhonoreuolepompafunebre

dalli Molti RR. Padri Oblati à proprie ſpeſe

per eſſere poueradirimpettoallaSig.Cornelia
ſua diletta Maestra .

CLA

K 4
Della
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:

1

Dellapompafunebre , con la qualefù hàn

norata,e dell'opinion di Santitàdopà

lamorte . Cap. XVI.

:

Ià eraſi per tutta laCittàdiMilano

ſparſa la fama dell'agoniadi queſta

diuota Signora,quandoinvn ſubi-

to ſe ne voloalla caſa,doueſtaua

ود

moribonda, vn infinità di perſone

di qual fi voglia fortediconditione : Più fretto-

Iofi nondimeno,& in maggiorcopia furono li

Poueri, li quali meſti ſe ne volorono co' le la-

grime à gl'occhi all'eſtremo paſſo della Madre

Foro all'altra vita . Il concorſo fù tantogran-

de, che vi fù biſogno perouuiare alli inconue-

nienti,&all'impeto diquelli, che defiderauano

entrareincaſapvederla di porre buoneguar-

dieconpublica autorità allaporta. Non fisă

in chemodo ftdiuulgaſſe la ſua morte , che in

vn ſubito conmarauiglioſo ſpettacolo ſi vedef

fetanto concorſodi gente,inmodo che firiem-

pìlacamera in poche hore dipiùde 300.per-

fone,equádoper induſtria del Sig.ConteClau-

dioArefinonon foſſevenutalaGuardia de gl-

Alabarderi , corſe pericolo d'effer rapita con

violenza
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violenza . Mortache ella fù dopò ladebitadi-

mora, le fù fatto il Funerale, eportatada San'

Barnaba alla ſua diuota Chieſa di San Sepol-

cro, piùnobile fù lapompaperilconcorſodel-

la nobiltà di Milano, laquale moſſa dall'opi-

nionedi Santitàdella Sig. Cornelia vi concor-

ſe , che dall'accompagnamento deSacri Sacer-

doti . Poſcia che queſti furono pochi , mà il

concorſo della nobiltà de Cauallieri , Signori

titolati ,&matrone nobili tutticon letorcie in

mano, fù infinito , à talche parſe , che tutta la

CittàdiMilano ſi muoueſſe dal proprio luogo

per accompagnare,&honorare la pompa fune-

bre,nedopo il funerale di San Carlo s'è vedu-

to giàmai il più nobile . Vollero portare ſopra

leſpalle ilferetroGentildonne dellepiù nobili,

frà quali la Sig. Conteſſa Claudia ArefinaVi-

fconte, Sig. Donna Hieronima Barboua , Sig.

Marcheſa Lucia Cuſana Litta , & Sig. Lauinia

Tollentina forella del Sig. ConteRugeroMa-

riano,l'accompagnorno liVenerandi Capitoli

de' Molto RR. Oblati di San Sepolcro al nu-

mero didodeci Sacerdoti,con ilPadre Prepo-

fito loro,&M.R.Sig.Prepofito,&Capitolodel-

laCollegiata di S. Steffano al numero d'altri

12.co' leſueTorcieinmano. Aqueſtiſponta-

neamente
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neamenteſenzaeſſerne ſtate inuitate s'aggiun-

fero le Scole della Città , e Compagnia della

Dottrina Chriſtiana, della Croce,edelSantiffi

mo Roſario , &didietro ſeguitatoda principa-

liſſimi con torcie acceſe in mano, frà eflidal Si-

gnor Conte Fabio Viſconte Borromeo . Sem-

brò , anzivn' trionfo , che funerale , poſciache

per qualſiuoglia loco,oue paſsò quel gloriof

cadauere ſonorno le campanedelleChieſe ,la

frequenza delpopoloda qualunquepartecon-

corſo fu infinita,ladiuotione, ildefideriodive

derildeuoto corpo indicibile . Nonvi fit alcu-

no,chenondefideraſſe,non ſolodi vederlo, mà

di toccarlo,che non ſi moſtraſſe deſideroſo d'

hauerequalchepicciola reliquia, e quando non

vi foſſero ſtate poſtebuoneguardie, credo, che

ſarebbe ſtata qualunque cofa,chetoccaua il ca-

dauero in mille , e mille pezzidiuifa, Dalle fi-

neſtreconlepertiche vedeanſi calarelecorone

pertoccarlo,&auuenturato teneuafi chiunque

potea appreſſarſeti.Da qualunque ſtrada vola-

uano le perfone,ela copia delle carrozze, de

caualli chiudeuailpaffo,tanto fùla frequenza

dellegenti,che concorſero al funerale .Giunto

che fù alla piazza diSan' Sepolcro, eccovna

buona caterua de poueri congregati inſieme

alzar
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alzar ligeidi,O'madre noſtra chi n'aiuterà, chi

ne conſoleràdaqui inanti? accompagnandoco

levocilamariffime lagrime . Apena entrò in

Chieſa che fubiſogno chiuderla , eporui la

guardia d'Alabardieri per l' impetograndedef

popolo. Interuenne alle facre effequie l'Illu-

ſtriffimo CardinalArcinefcono,enon folo con

la preſenzas'appago d'honorarle,maegli ſteſſo

volſe far lefuntioni , de quali fr fogliono dalla

Chieſa Ambrofiana fopra de cadaueri farfir

Refto quelcorpopertre giornicontinuiinvna

Sagriftia inſepoltoper fodisfare alla gran'diuo-

tione delpietofopopolo, checoncorreua, ne

fi poteua contenere ( tantafera l'opinione di

Santità,che inqualunque perfonahaueua im-

preffaqueſtaSignora)checon gran diuotione

nonfi procacciaſſe qualche reliquia ,chi glita-

gliaua de capelli, chi de panni , talmente che

eglifù biſogno tranſportarla, e chiuderla in vna

Capella , doue per compiacere al popolo di

quando inquando ſi folleuaua in alto per far-

la vedere . Sodisfatto che fù il popoloper tre

giorni , ſe gli diedede quella honorenole fe

poltura , che all' opinione diSantitàfù giudi-

cataconueniente, e fattelele conſuete eſſequie

deDefonti, co'l Santo Sacrificio dell'altare per

l'anima
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l'anima ſua , fù ripoſto il venerabilCorpo in

vnacaſſa impiombata, ècollocato nelloScuro-

lodella Chieſadalla parte dell'Altaredegl'A-

poftoli in loco appartato , e poimurato. Stà

nella caſſa rinchiuſovn' vaſodivetro ,nelqua-

le ſi conferua àperpetua memoria della poſte-

rità vn' inſtrumento, ilquale autentica ilnome,

cognome, la nobiltà, ſantitàdivita,ſanticoſtu-

mi , le virtù di queſta Signora,laconcettaopi-

nione intuttidella ſua Santità, il concorſodel

Popolo, l'aſſiſtenza diMonſig. Illuſtriſs.Cardi.

nalBorromeo al Funerale ,& altreparticulari-

tà; nelle quali con breuità ſi reſtringe quanto

nellapreſenteHiſtoria s'è narrato . NellaChie-

ſa poſcia vicino all' Altare de Santi Apoftoli

quaſidirimpetto al ſotterraneo Sepolcro ſivede

queſto breueElogio.
:

HIC SITA EST CORNELIA LAMPVGNANA

RAVDENSIS, QUE VIVENS CVNCTIS EXEM-

PLO PRALUXIT , HVIC CELESTEM APPRE-

CARE LUCEM . OBIIT ANNO CID IOCXX.

XIX IVLII,

1

De
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De doni particolari de quali fu fauorita

daDiolaSig.Cornelia Lampugna..

na. Cap.XV11.

OltidonihebbelaSig.Cornelia dal-

la Maestà Diuina , da quali ſi rac

coglie , quanto gran' Serua di Dio

ſia ſtata , equanto fauorita Spoſa

diChriſtodaquel tempo , che à lui ſolo morto

il mortal marito,abborrendo altre mortali noz

ze, fi conſacrò . Principaldono fù lo ſpirito di

predire le coſed'auenire: fin' da fanciulla , nel

Monastero parea , che il Signor l'haueſſe deſti.

nata àgran' meriti, facendo comparire qualche

picciola ſcintilla del futuro , benche non foffe

cotanto perfetta . Poſciache ſin' d'all'hora, co-

me altroue habbiamo ſcritto , non viſitauaMo-

naca inferma, chedandoconanimoſemplice il

pronoſticodella futura morte , ouero ſanità per

graue, e pericoloſo che fofſe ilmale, che non

riufciffe vero , quanto haueua predetto . Il fi

mile delle ſue nozze , della figliolanza , delle

nozze della figlia primogenita , e della morte

delMarito . Non tralaſciarò di ſcriuere qui al-

cune altre . Marauiglioſa fù lapreditione della

morte
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morted'vn'Gionine ſano,egagliardo.Eſsédo in

villa co'l Sig.Franceſco Rò ſuo maritopreſente

advna feſta, nella quale ſidanzaua , veggendo

in quella vn' Giouaneſano,gagliardo , ben' di-

ſpoſto , il quale frà gl'altri più allegramente

danzando pareua , che tutta quella feſta ſolo

ne manteneffe . RiuoltataſialSig. Franceſco,

diffe . Vedete làquelGiouane gagliardo, edi-

ſpoſto , che cosìbene allegrodanza , Domeni-

caſaràinſepoltura ; ripreſela il Marito , mà la

preditione riuſci veriſſima , impercioche non

guarì dopò la feſta, aſſalito da febre in pochi

giorni terminòla vita ,&laDomenica iſteſſa ,

come haueua predetto laSig. Cornelia , fu fe-

polto. Paſſandoperla ſtrada detta di SanPie-

tro in Campo Lodigiano incontroſſi nel Sig.

Pier FranceſcoAnnone molti anni inanzi che fi

penſaſſe di maritare la ſua figlia primogenita;

ſubito à quella Donna , che haueua in compa-

gnia ,riuoltandoſi ,diſſe , vediquelGentilhuo-

mo , tu lo vedrai Marito della mia Vittoria ; il

fimile , come dicemmodiſopra , diſſe alM. R.

ſuoConfeffore .AllaSignora LucretiaAirolda

Porraprediſſe ilpartod'vn' figlio maſchio, e la

grauidanza , non hauendo per dianzi hauuto

figli , e la predittione riuſcita èveriſſima. Della

pro-
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propria morte fù beniſſimo preſaga,dellamorte

del marito,del numeroiſteſſodegl'anni, quali

doueua ſoprauiuere , e prediſſe , chenon più de

noue anni farian ſtati , anzi l'anno prima , che

s'infermò à morte diſſe queſte parole advno de

ſuoiPadri Spirituali conprofondoſoſpiro ,Pa

dre vn'anno ancora mi reſta à dar conto dime

al mio Signor,e pochi giorni inazi all' infermità

parimente alla fua diletta CompagnaMadon-

na Iſabella ,& all'iſteſſo ſuo Padre Spirituale il

giorno della Vifitatione diſse, che nonpochi

meſi , mà pochigiorni lereſtauanodivita .

4 Nelprincipiode rumoridellaGermania , ne

quali l'Inuitto ImperatorFerdinadoda Rebel-

lidella Bohemia appena preſo ilpoffefſo del-

l'Imperio fù trauagliato;effortando il M.Reu.

fuoConfeffore laSig.Cornelia,che faceſſe ora-

tioneperlaquietedell'Imperio ,è per la falute

dell' Imperatore :nondubitate, ſubito riſpoſe,

Ferdinando mal grado de fuoi nemici reſtarà

Imperatore,&vincitore ,douendo effer Impe-

ratorperforza .

VnaMonaca in S. Bernardo vn'giorno affa-

lita da vn' trauaglio interno , che conpocadi

uotione, e attentione recitaſſe l'Oratione Do

minicale . Nell'vſcirdiChieſa conqueſto ama-

го
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:

To penſiero ſentì chiamarſi alla porta . Erala

Sig. Cornelia , che ritrouandoſi al Monastero ,

T'haueua fatta chiamare . Appena ſi preſento

inanzi, chequeſta diuota Signora, penetrando

il corediquella Reuerenda diſſe inqueſtama-

niera , vengo quà da parte della glorioſa Ver-

gineper inſegnarui recitar ilPater Noster , ac
perinfe

ciòcon la mente più raccolta lo potiate ſaper

dire:Compunſeſi nonpoco laMonaca,veggen- !

doſi ſcoperto l'interno del core, el ſuomanca-

mento, traboccandoda gl'occhi amoroſe lagri-

me , dalle ſante , e dolci parole della Sig. Cor-

neļia reſtò confolata ,&ammaeſtrata inſieme .

Li moti della Val Tellina, la guerradeGrig-

gioni furono da lei inanzi predetti , ben' che

foggiongeua dopò hauerli predetti . Non mi

credete però, perche ſon ſtata pazza,per rimo-

uereilconcettodiSantità,tanto era bramoſa ,

per l'humiltà concentratale nel core , di non

effer tenuta in concetto alcuno . Nonminori

furono li fauori delle belle viſioni,de quali è

ſtata gratiata dal Signore . Hebbe vna graue

infermità dicalore tantovehemente, che qual

fiamma di foco ardendo, per la vehemenza del

caldonon ſi lepoteuaappreſſare inqueſta con-

temperando il Signore il trauaglio dell'infer

mitày
1
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mità , con la confolatione de ſuoi fauorihebbe

vifione , nella quale,le furono moſtrate alcune

coſe della ſua vita , e de ſuoi Parenti , le quali

ſono riuſcite vere . Ritrouandoſi preſente alla

morte d'vn' figliod'vna,ch'era ſtata ſua Don-

zella,hor maritata inCantù,diffe, d'hauer ve-

duto vn'Angelo leuar quell'anima , e chequal

biancaColomba , ſe nevolaua al Cielo .

-Dueviſioni parimenteàperſona ſuacófiden-

te,ePadreſpiritualehà raccotate.Vna è che gli

parue di vedere, ſtando inOratione,vn' lagodi

ſangue, inmezzodel qualeMoſig. Illuſtriſsimo

CardinalBorromeo ſe ne ſtauaveſtito inhabito

Pontificio con laMitrain capo ,&vnCalice in

mano,agiutandoconli Scolaridella Dottrina

Chriſtiana la SátaFede . Vn'altra volta parſele

vedere l'iſteſſo Monfig. Illuſtriſs. ſoſtener ſopra

gl'homeri la cuſtodia del Santiſſimo Sacramen-

to di bronzo,machina grande , echeda quattro

colonelli , che abbatterla la voleuano, con ani-

mo intrepido la diffendeſſe . Il ſignificato di

queſte viſioni ſtà ripoſto neſecretidel pettoDi-

uino, &ànoifoloda gl'auuenimenti èconceffo

conoſcerlo , ed ammirare la bontà Diuina in

quelli , chedi cuorel'amano,e lo ſeruono .

L Appa-
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Apparitionedopo mortedella Sig.Cornelia.

Cap. XVIII.

Rà la Sig. Cornelia,& vn'altra per

fona Religiofa erafi , mentre viſſe,

grande famigliaritàcontratta,mer

ce la conformitàde coftumi, edeſi

derio di perfettionare nella vita ſpi-

rituale , nella quale ambedue con feruore pro-

curauano far ſempre nuouiacquiſti . Horavn

giorno ritrouandoſi eſſe nella ChieſadellaRo-

fa dell'Ordine de Padri di S.Dominico,inſieme

convn' altra , ragionandodell'eterna vita ,del

l'incertezzadella morte , equanto ſia biſogno

lo ftare ſempre intimore , vennero in accordo

di apparirſi dopò morte,qual foffſe di loro la

prima, che ſi ſcioglieſſedaqueſto mortalvelo.

Giàcinque anni erano ſcorſidaltempodital

promeſſa fino al paſſaggio all'altra vita della

Sig. Cornelia , inmodo che,nonpiu ſouueniua

alla memoria all'altra Compagna , che ſopra-

uiffe, la promeſſa fatta . Quando ecco dopò

tre giorni , che la Sig. Cornelia reſe l'anima al

fuo Signore,mentre circa le cinque hore dinot-

te la Compagna dell'accordo fatto d'apparirfi
fe
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:

Teneſtàorando nella ſua camera inginocchiata

inanzi al ſuo diuoto Crocififfo , ſentì vna voce,

che la chiamò pernome . Riconoſciuta la vo-

ce, ſubitodilatandoſele il cuore d'allegrezza ,

riſpoſe, ò Sig. Cornelia , e come vannolecoſe

voſtre hormaidouete goderedell'eterna glo-

ria in Paradifo ? Nongià, riſpoſe la Sig.Corne-

lia: Indi foggiunſe,ò quantoſonodifferenti li

giudicij del grand'Iddio ,da penſieri degl'huo-

minimortali . Io ſono ancora in queſta parte

ofcura ,e per alquanto di tempo hòancora à

dimorarui , inpenitenza delle offeſe , epeccati,

cheviuendo commiſi contra la Maestà Diuina .

Mà fianeperò ringratiato ilmio buon' GIESV

Saluatore, che preſtoqueſto miopurgatorio è

per finire . Mentre così diceua , preſela per la

mano,vien' meco diffe, che vedrai coſe mara-

uigliofe ; ne guari molti paſſi fecero , che ſi ri-

trouò in vn' giardino non molto grande , nel

qualealtro nonvidde,cheViti verdeggianti, e

nelle foglie caratteri impreſſi , nelle quali, fa-

cendo inſtanza la Sig.Cornelia , leſſe idefetti

ſuoi . Horafoprapreſa da marauiglia principal-

mente,perchenelle foglie deviti foſſero ſcritti

que diffetti . Ripigliò la Sig. Cornelia , àche

timarauigli? Non fai che vera vite è il noſtro

L2 Chrifto,
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Chrifto , e noi tralci ? che foglie ſonolanoſtra

conuerfatione , & operationi , reſtandoui im

prontatoilbene , & il male , quale ſcancellar ci

conuienepria che falir alCielo ? Ben' puoi ral-

legrarti forella mia,chepoco ti reſta di ſcancel-

lare , mercè chehai ſempre perfeuerato nello

ſtato Virginale,e nella ſeruitudel noſtro Iddio.

Che, ſebene ſei incorſa in qualchemancamen

to,nonperò fono ſtate tante le offefe tue,quan-

teſono ſtate le mie,laquale invarij ſtati , effen

do viſſuta, varij anco,emolti ſono ſtati li miei

peccati,comehora ſcoprirai . Cosìdicendo in

vn' ſubito ſi ritrouòin vn'altro Giardino, tutto

però de viti , le quali l'vna all'altra auitichian-

doſi,non lasciauanocampo nel mezzovacuo ,

che non foffe occupato da rami , e foglie , le

quali d'ambe le parti ſi vedeuano impreſſede

caratteri : Quìmentre per curioſità s'appreſsa

per leggere quello,che vi eraſcrittoſopra, fer-

ma,diſse la Sig.Cornelia,forella mia, il mioSi-

gnore non vuole , che io riceua perhora queſta

confufionedatè . Leggiſolo , ſe tipiaceſopra

queſte foglie , lequali vicine ti ſono . In leg-

gendoquellevi trouò ſcritto diffetti pertinenti

alla Chieſa , di poca riuerenza,di molto parla-

re , e d'altre fimiglianti imperfettioni ,dequali

fouente
::
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Touente viuendo dalla detta compagna n'era

ſtata ripreſa . Hor qui eſclamando, ò buon

GIESV, Ò GIESV, ecome potrete voi ſcan-

cellare tantidiffetti,ecome tantive ne ſono ri-

maſti ? hauendo voi in vita riceuuto ſi ſpeſſo li

Santiffimi Sacramentidella confeffione, ecom-

munione,preſetante Indulgenze, e fatte afpre

penitenze ? Evero ciò,che dici, ripigliò laDe-

fonta , mà è ben' anco vero , che atteſo la mia

pocadiſpoſitione , diſtrattione,&molta incon-

fideratione, nonhò acquiſtato , eguadagnato,

ſe non pochiſſime Indulgenze,&al numerodi

trefole,òquattrole reſtrinſe , e perciò mi con-

uienehora fermarmidiquààpatire ilmiopur-

gatorio . Spero però ben' toſto d'eſſerne per

pietà delmio Signore liberata, il qualemi con-

fola con la viſtadi quello ſplendore , che colà

vedi,& altro non è, che il mio Angelo Cuſtode

vnico mioconforto inqueſte mie pene ,& hor

hora l'inuiarò alSig.PrepofitodiSanSepolcro,

acciò mi facci far gl'vfficij , per mezzodequali

fi ſcancellaranno moltediqueſte foglie ſcritte ;

qui ſparue la viſione con direprega per me , e

reſta in pace . Hor dubitando queſta Donna

di tuttoqueſto,ne ſapendo,che fi credere,ecco

che il giorno venente,& il ſeguente ancora le

L3 apparue

1
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apparue di nouo , & hauendola co'l propriono-

me chiamata , li diſſe .Nondubitare diquanto

hieri ti diſſi , e vedeſti . Io ſon' Cornelia , &ho

adempito quel tanto , permettendolo l'altiffi-

mo , che nella Roſa conlicenza delConfeffore,

ſe ti raccordi, promifi ; Eperche,ſoggionſe,più

àme, che all'altra compagna,ſei apparfa ?Per-

che ella , riſpoſe, cometimida , non vuole effer

compreſa nell'accordo ,& obligatione di com-

parirſi dopò morte . Sij dunque certadi ciò,che

hai veduto , &vdito,& per l'auuenire dirai tre

SalueRegine , e farai ancora , che le altre le di-

chino . Una adhonordella purità , l'altra dell'-

vbidienza , la terza dell'humiltàdella Santiſs.

Vergine MARIA, laquale ognigiorno mi viſi-

ta, e da forza nel patire, e mi rincora conla

ſperanza del fine vicinodiqueſtipatimenti . In-

di nel giorno della Solennità dell'Affontione

della gloriofa Vergine , di nouo le apparue per

la quarta volta tutta feſtoſa , e lieta ,noncome

pria tutta penſoſa in veſte bruna,e dolente ,mà

maeſtoſa biancheggiante qualneue , gli diede

noua , che già era accolta ne glieterni trionfi

delParadifo .

Fermati in gratia Lettore , e confiderando

benequeſta viſione trà la marauiglia , qual sòà

-

prima
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RI

prima faccia ti aſſale,concepifciinſieme timore

della ſeuera giuftitia diDio,che cotanto rigo-

roſa ſia nel punire i diffetti noftri,e che inCielo...

niſſuno accoglie all'eterna gloriadella viſione

beata, ſenonèbeniſſimopurgatoper ilmezzo

della penitenza,&habbia affatto ſcancellato le

ſue colpe , quantoalreato dellapenatempora-

le: Epertanto egli è molto meglio ilpatire, e

ſcancellare per mezzo de patimenti, de facra-

menti , indulgenze in vita , che dopò morte ,

nelle pene del purgatorio . Mànoncreda alcu-

no , che questo punto pregiudichi alla famadi

ſantità della Sig. Cornelia . Poſcia che non è

nuouo effempio,hauendone pure vn' ſimile rac-

contato da Pietro Damiano invn' libro àDefi- Lipom.

derio Abbate , & è parimente regiſtratodal L1- sener.E-

pomano ,diS. SeuerinoVeſcouo, il qualecom-

paruedopò morte ad vn' Canonico della ſua

ChieſaColonienſe, mentreeglipaſſaua il gua-

do d'vn' fiume , e gli reuelò , cheperhauerere-

citatol'hore Canoniche ſenza diſtintione tutte

inſieme alla mattinadibuon'hora,ſolo per effe-

re poi sbrigato , e poter attendere alli negotij

della Corte , mentre era Conſigliere dell'Impe-

ratore , ſe ne ſtaua allepene del Purgatorio , è

per ciò feceli inſtanza , che da Sacerdoti della

L 4 fua

tom.8.S.

pifc.Co
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ſuaChieſafaceſſe offerire ſacrificij , orationi,&

S.Greg. elemofineper l'anima ſua . Inoltre San Grego-

log. 42. rio racconta di Paſchaſio Diacono Cardinale

lib.4.dia

huomo di ſantiſſima vita ,elemoſiniere, che per

eſſer ſtato pertinace nel fomentare Lorenzo , il

quale al tempodiTheodorico RèdeGothi ha-

ueua moſſo ſciſma contra Simmaco legitimo

Pontefice , àbenchedopò morte, mentre ſipor-

taua il Cadauero alla ſepoltura,toccando vn

Energumeno il feretro moſſo dal grido della

ſantità ſua , reſtaſſe libero ; nulladimeno dimo-

rò nel purgatorio qualche tempo à purgar la

colpa diquella pertinacia, come egli iſteſſo ap-

parendo à Germano Veſcouo di Capua nelli

bagni Angulani appalesò .

Quindi prenda, e dall'vn' , e l'altro effempio

ciascunooccafionedi noneſſer così ſcioperato

nel trafficodella falute ſua, nel regolare le ſue

attioni , e nella vita Chriſtiana , ſe quelli, che in

tante aſprezze, e patimentiviſſero,e che pure la

Maestà Diuina con euidentiſſimi ſegni dimo

ſtrato hà , quanto li foſſero cari, nulladi-

meno hanno patito nelle pene del

Purgatorio per ſcancellare le

colpe,delle quali pochi

fono,chene faccino...

ſtima. D'al



DELLA SIG. CORNELIA. 169

D'alcuniſucceſſi dopò la morte , edelladi-

uotione alSepolcrodella Sig.Cornelia .

Cap. XIX.

On pochi ſegni , nequali Dio ſuole

dimoſtrarſimoftrarli gloriofo,glo e marauigliofo

ne Santi ſuoi , e che approuano la

Santità di quelli , che l'hanno con

tutto il core , e feruito , & amato ,

ſono apparſi ancodopò la mortedella Sig.Cor-

nelia . Primieramente non è di poca confide-

ratione , che ſi ſia veduto ſtillar fudore il ſuo

corpo,inmodo che aſciugate le ſtille con fac-

cioletti , di nouone gocciolauanodell'altre, in

guiſa tale ,che moltià bello ſtudiodimorauano

intorno al cadauero, aſpettando per accogliere

co' gli faccioletti il ſudore, e ſe lo portauano ,

come pretioſa Reliquia . Nella piazza del-

la Chieſa di San' Sepolcro per alquante notti ,

ben' che ofcuriſſima l'aria foſſe , è ſtato ve-

duto come atteſtano due perſone habitanti

nelle caſe vicine,vn' ſplendore marauiglioſodi-

rimpetto al Sepolcro di queſta gran Serua di

Dio ; il quale nel principio nonmoltogrande

apparendoàpocoa poco,creſcendo, fiammeg

,

giaua,
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,

giaua,qualfoleilluminando àmerauiglia l'aere.

Merauiglioſo parimente èil modo, con ilquale

s'è ſcoperta vna Sacra Imagine antica pinta in

vn' cantone del Scurolo daquella parte , doue

è ripofto il ſuo Sepolcro . Comparue la Sig.

Cornelia nonmolti giorni dopò la ſua morte à

Donna Carla Monaca del Vener. Monastero

del Bocchetto , e l'auisò , che non era conue-

niente illuminarſi con candele ilfuo Sepolcro ,

màlaBeatifs. Vergine, e che perciò faceſſe ve-

dere, e ricercar l'imagine della gloriofaVergi-

neinvncantone . Riuelò la viſione la Vener.

MonacaadalcuneGentildonne,le quali andan-

doperritrouarla;appenadopògrandiſſima dili-

genza viddero in vn' cantone l'Imagine anti-

chiſſima ,& iui conforme alla viſione hora ſi ſo-

gliono accendere ilumi,&appendere i voti per

legratiericeuute . Mà ſegno mipare frà tutti

gl'altri marauiglioſo l'improuiſo concetto in

tutti impreſſodellaSantità,eladiuotione,& il

concorſo à quel Venerando Sepolcro . Fù ſu-

bitoviſitato ( etuttauircontinualadiuotione)

da ogni forte di perſona . Lo viſitò l'Eccellen-

tiffimo Sig.Ducadi Feria , e Ducheſſa ſuaMo-

glie,&altri perſonaggidi ſtima , tanto inqual-

fiuoglia ſi è impreſſa l'opinione della di lei

Santita

1
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Santità.Pe rfſeuerala diuotione,vi ſi appendono

Voti pgratie ottenute,li quali dalli M.RR.PP.

Oblati ſono regiſtrati,informadoſi minutamen-

te da quelli,che li portano . Sifanno elemoſine .

Si accendono lumiere dalla diuota gente , che

vi concorre,volendo il Signore glorificarſi in

queſta ſuagran' Serua,ecome trionfa inCielo ,

così anco goda de trionfi , ede gl' applauſiin

terra à maggior ſua gloria . Vno frà gl'altri à

menoto,ben' chenonl'habbia giàmaiveduta,

ne pratticata,dainterna,& efficace inſpiratione

è ſtato quaſi à forza rapito nella ſua diuotione ,

&àprenderla per ſua particolare Auuocata in

-Cielo appreſſoDio,e per meritar , quanto poſſa

dallaparte fua ildi lei fauore , aiuto , eprotet-

tione, ogni giorno frequenta ladiuotionedi vi-

fitare quelVener.Sepolcro. Così Dio li ſia pro-

-pitio, accogliendo permezzo diqueſta ſua Ser-

ua le ſue preghiere.

:

Hora hà di già molte gratie conceffo ilSi-

gnore per fuo mezzo, e molte marauiglioſe co-

ſe operato , mentre ancora quàconnoiinque-

ſta mortal corte faceua ſoggiorno . Breuemen-

te l'anderò ne ſeguenti Capi per dar l'vltima

mano ſcriuendo .

Delle

1
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Delle gratie conceſſein vita.

Cap. XX.

Entre la Sig. Cornelia inqueſta vita

mortale era tutta intenta àglac-

quiſti dell'eterna gloria , e ſempre

vie più s'auanzò nelle ſante opera-

tioni , creſcendo anco nella gratia ,

e carità , crebbe e nella ſperanza della bontà

Diuina , e nella Fede . Là doue parandoſeli

inanzi occafioni d'eſſercitar la carità , fi vidde

anco chiaro in lei vna viuace ſperanza , e confi-

denza inDio qualunque voltaſe le appreſenta-

uaoccafione. Quindi è cheDios'è compiacciu-

to, come ſuole in chiveramente ſpera,econfida

nella ſua infinita bontà diglorificarſi per mez-

zo di queſta ſua diuota Serua inmolte miraco-

loſe operationi, nelle quali ſuole ſuggellare la

-confirmationedella ſua gratia, & approuare la

bontàdi vita,e la ſantitàdi chidi core loferue .

Comparue dunque mentrela Sig.Cornelia era

tutta inferuorata nell'amore di Dio vn' pouero

alla porta , e non altro chiedeua , che dabere ,

comandò ſubito ad Iſabella , che miraffe nel

boccale che ce n'era, e daſſe da bere al buero ,
non
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nonv'era vino nelboccale,màacqua fola, hora

rifpondendo Iſabella, che nonv'era vino , mà

acqua,hauendo poco inanzi mirato ciò che vi

foffe entro ,dopò alcune repliche trà lei , e la

Sig. Cornelia ; Finalmentevbidi Iſabella,& ec-

covſcirne fuori ,dando elemoſina alpouerovi-

no,& acciò ch'ella nel vero conoſceſſe , che tut-

toqueſto procedeuadalla viuacefede della Sig.

Corneliapercarità di ſouuenirealpouero affet-

tato,noncosìpreſto ritornata prouò divotare

l'iſteſſo vaſo , che ne vſcì fuori acqua , argo-

mento chiaro , che l'acqua, che vi era, nell'ele-

mofina fatta alpouero perviua cõfidenza della

Sig.Cornelias'era conuertita invino. Auuenne

ben' ſpeſſo del pane il medefimo , che non vi

effendo entro della credenza pane , e ſicuro fa-

pendo quelli di caſa , che nonve n'era , fopra-

uenendo poueri à caſa perelemoſina, nonvna

volta , mà molte , vbedendo le ſerue alla Sig.

Cornelia , che andaſſero àdar lorodel pane, ve

ne ritrouorno , ſupplendo il Signore almanca-

méto perconcorrere alla caritàdella ſua ſerua ,

-compiacendoſi di moltiplicarlo , anzi di farlo

ritrouar , ben' che nonve ne foſſe , acciò non

reſtaſſe defraudata dell'effetto la pietà della ſua

grata ferua .

Quindi
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1

!

1

Quindibeniſſimo ſi conoſce,che noneffen-

do abbreuiata lamanodel Signore , diquando

inquandorinuoua le ſue marauiglie per glorifi-

car i ferui ſuoi. Somigliante eſſempio , ben

che non in tuttoconforme, leggiamo raccon-

tato da Pietro Damiano . D'vn' Veſcouo , il

qualeardendodi ſete , ne vi eſſendo altro vino

incaſa ,chequanto potea capire invna tazza ,

mentre àquella appreſſa le labra perbere , fo-

pragiongendovn' pouero,che parimente ardea

diſete, e chiedendoli dabere,priuò ſe ſteſſodel

vino , per riſtorare il pouero . Eccoche ritroua

hauerlo dato ad vfura, poſcia chemandandoà

vedere ſe qualche gocciola ve n'era rimaſta , il

Chierico ritrouò labotte miracoloſamentepie-

na,eſimili eſſempi à centenaia ſe ne leggono

nelle Sacre Hiſtorie .

Non minormarauiglia apporta vn'altro ſuc-

ceffo . Hauea laSig.Cornelia ſeruendo àgl'in-

fermi inauedutaméte miſchiatodell'acqua cot-

tacon ilvino . Dopò che s'accorſe dell'errore,

douendo purdardabere all'infermo,enon tro-

uandoſi acqua cotta in quel procinto , ebiſo-

gno, piena di ſanta confidenza votò il vino in

vn'altrovaſo , e ſeparò di nuouo l'acquacotta

dalvino .

L'Illu-
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L'Illuftriffimo Sig. Giulio Areſe Prefidente

dell' Eccellentiſſimo Senato grauemente infer-

mo con paroſiſmi pericoloſiſſimi ridotto à cer-

toriſchio della vita. Viſitatodalla Sig.Corne-

liadue volte , e confortato daleià ſtardibuon'

animo ; dopò hauer beuuto della terra diSan

Raimondo ,&effer ſtato da leiſegnatoco'lſuo

Crocifiſſo: ſendoſi prima lei proſtrata in terra ,

&con affetto hauendo recitato le Litanie , &

altre folite orationi , invn' ſubito migliorò , e

rihebbe poi àpieno la ſanità .

La Sig. Aleſſandra Pallauicina dopò vna

lunga febre d'otto meſi, ſolo perhauerpreſſo di

ſe ilCrocifiſſo della Sig. Cornelia , che da lei

gli fù laſciato , come era folito di laſciarlo à

molti infermi,ò mandarlo, ſi riſanò .

Il Sig.CefarePaiardi trouadoſi aggrauato da

crudel febre ſi poſe incuoredi leuarſi da letto ,

& andarſene à ritrouarla Sig. Cornelia à cafa.

Quando lo vidde,piena di confidenza, lo fece

proſtrare in terra , & ella inſiemedopò hauer

fatto vnpoco d'oratione ,datogli della terradi

San' Raimondo , rifanò .

Il Sig. Carlo Rò ſuo cognato impiagato in

vnagamba dimale di fornica per efferli ſtato

poſto ſoprada imperito Chirurgoprecipitato

non
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nonpurgato , fù aſſalitoda ſpaſimo , edolore

attrociſſimo,& à talediuenne il male, che di già

il CollegiodeMedicihaueuadeterminato , che

ſe li ſegafle la gamba. Venne àviſitarlola Sig.

Cornelia , fece oratione perla ſua ſalute , poſe

ſopra lagamba della poluere diSan' Raimon-

do , e ſubito li ceſsò ildolore , &interminedi

ſei giorni , faldandoſi perfettamente lapiaga

guari.
:

11Sig. Franceſco Seron detto il Sauiolomal

trattatod'vna ſciatica, era digiàdiuenuto zop-

po,ediſperatodipoter riſanarſi perli moltire-

medij, chegl'eran fatti , quando lamogliecon-

fidando nella bontà di vita della Sig. Cornelia

ricorſe all'orationidilei;non andòmolto, che

aſſicurato àſtarſene dibuona voglia , e ſperar

nel Signorequantoalla certa falutedelmarito,

che eglihebbelagratia,e ſividdeinbreue tem-

polibero,eſano .

Andòà viſitare ilSig.ConteClaudioRafino

inuitata dalla Sig.Conteſſa ſua madre , ſubito

ſegnandoloco'lſuoCrocififſo,datolidella ter-

ra di San Raimondo, e fattoſiprometter, che ſi

faria confeffato,quelgiorno iſteſſo ſi leuòdal

letto liberod'ognimale,&ilgiornoſeguente ſi

communicè alla madonnadiRhò .

Pari-
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Parimente unfiglio d'anno ottodel Sig.Con-

teCarlo Rafino fendo in letto aggrauato di

pleuritide, e febre maligna ridotto adeſtremo

perigliodivita, vifitato dalla Sig. Cornelia , e

preſodella poluedaleidi S.Raimodo, ſiriſanò.

L'iſteſſa gratia ottenneGaſpar de Pettinari

feruitor della Sig.ConteſſaClaudia Rafina,ag-

grauatodipleuritide,e febre maligna , folo per

effer ſtato tocco dalla Sig. Cornelia, la quale

orando per la falute fua,lo reſe liberodalmale.

FrancescadeBianchiVecchionadelDuomo

infermofſi di catarro ſi attroce, che immobile

nereſto, nepoteaabbaſſarſi, ò farcoſa alcuna.

RicorſedallaSig.Cornelia, laquale fatte leſo-

lite fue oratione, è datale della terra di San

Raimondo, leimpetrò la ſanità. L'iſteſſa aggra

uatadaun'intenfiffimo dolore nelle fpalle, ri

corſedallamedefima Sig.Cornelia , la quale l'

unſecon le propriemani convn'cert olib,etal-

mente guari,che non piu hàpatitotalmale

l'a

1. Angela Albertina aggrauata davnfiero cav

tarro nellagola ,& altri mali incurabiliconre-

tentioned'vrina tuttagonfia,ſendo vifitatadal-

la Sig. Cornelia,riceuuto, che hebbe dalei lá

terradiSan Raimondo, che lediede conla fo-

lita fua fede, rihebbe la fanità.

۰۱۴۰

SLLIV M Vna
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Vna figlia di Gio. Paolo Puriſello maritata

invn'huomobeſtiale , che ogni giorno labaſto

naua,emal trattaua, dopò che à fortele fu con

ceſſodi ragionar nella Chieſa di San' Sepolcro

conlaSig. Cornelia , hauendoli narrato li mali

trattamenti delmarito, fù confolata inmanie-

rada lei, che tornando à cafa , ritrouò ilmarito

tuttomutato,e di taltempra , che non riceuè

piùmaltrattamento, Potall fo

Mentre la Sig.Cornelia ſtaua inferma nella

caſa appreffo San'Barnaba àmorte nell iſteſſa

trouauaſi inferma Barbara Maria Porra aggra-

uataparimente davarij accidenti conpericolo

dimorte . Hora il giorno innanti della morte

per ilconcetto grande di fantità, per la diuo-

tione, chehaueua alla SignoraCornelia,fonda-

tain particolare nell' eſſemplare vita,che fece

in quel breue ſpatioditempo,cheiuidimorò,

in quelmiglior modo che puotè , fi fece portar

nella cameradella Sig.Cornelia,con preteſtodi

viſita , e conoſcerla , & iui fi raccommandò al

Signore , che per mezzo della ſua diuotaferua

li concedeſſe la falute . Non coſi preſto ritornò

d'indi,che riceuè la gratia,àtalche ilgiorno ſe-

guente fi ritrouò ſana , andòpercaſa, e fupre-

fente alſuo felicepaſſaggio....

roof

vost cotan!

Vidde
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Vidde nel Hoſpitale di San Celſo vna gioua-

ne, qual digià per infermità haueua perſo la

puntadel nafo,moffafli àcompaſſione la Sig.

Cornelia , vipoſe ſopra con la ſuaſolita fede

della tetradi San' Raimondo,&ecco, che ſubi-

to inpochigiorni faldandoſi lapiaga ,vi creb

be la pelle, e reſtò fana,e nell'iſteſſa guiſa vn'al-

tra giouane rifanò davn' humor grofio , che gli

haueua già guaſto vn dero

Laura Lomazza impiagata giàvi anno,e

mezzo in vna gamba,ſubito che la Sig.Corne-

lia la viſito, e vipoſeſopra lagambadella terra

di San Raimondo,guarul

Carlo deMigliori aggrauato d'infermitàin-

curabilegiàvn annocontinuamente nel letto,

fattofi infanabile nel male,non coſi preſto fu

vifitato dallaSig.Cornelia,&Sig.Cornelia,&hebbedalei della

poluere di San' Raimondo,che ne reſtò ſano.

Angela Lomazzaper lunga, e graueinfermi-

tàdidue mesidiuennepazza , e frenetica , e le

continuò la freneſial fedeci giorni continui .

Dopò che fù viſitatadalla Sig.Cornelia, ſubito

migliorò , e frà ſei giorni fi leuòdal letto .

Giacomo Cordara Chierico nel Seminario

della Noce perinfermità diuenne pazzo , e co-

me tale fù condotto all' Hoſpitale diSan' Vin-

M 2
cenzo,
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cenzo, oue ſtetteper ſeimeſiincatenato . Viff-

tato che fu dalla Sig. Cornelia, fatte le ſolite

orationi , e datogli della terra di San' Raimon-

do ritornò alla primierafanita

-FraBartolomeo dell'Ordine di San' France,

-fco ſimilmentepazzo,& incatenato dopò che fù

-viſitatodalla Sig. Cornelia con le ſolite oratio-

ini reſto libero, e ritorno alla Religione,nella

quale tutta via celebra laSanta Meſlastusund

Gio. Giacomo Conſtantiniamalato di febre

acuta, fegni,& frenetico , giudicatodamedici

mortaliffimo, finalmente viſitato dalla Sig.Cor-

nelia , datolidella ſua terra di SanRaimondo

& raccommandato con le ſue Orationi ,

il male diede la volta sì, che inbre- r

ue ſand affatto , con meraui-i Portel

glia delMedico,chediffe
:

tuttevolte che tro-

uaua l'infer-
:

Ecco che è il Lazarosi crnire 5

rifufcitato .

*

:

Gratie
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fr
Gratie operate dopo lamorte .

Cap. XXI

A

Auinia Carcana ſendoaccatarratain

vn' braccioconmaledi formica,già

fei anniinuecchiatanel male,men-

tre il venerabil cadauerodiqueſta

Serua diDio ſtette inChieſa, iui fù

portata; prefe queſta le manidelladefonra Si-

gnora , &confidata nellaSantita,ſe lapoſe ſo

pra dello impiagáto braccio ignudo, el'iſteſſa

ſera ſi trouò fana , libera , e faldata ogni piaga

ſenza altro rimedioεσποστολή με

Suor Angela Maria Thereſa Monaca nel

Monastero di San Paolo,infermadi mald'occhi

già dieci anni,dopò ognifortedirimedio,ven'

gli penſierod'applicarsi àgl'occhi vna reliquia

decapelli diqueſta diuota SeruadiDio . Non

così preſto il ſuo Padre Confeffore le applicò

con fede la pia reliquia àgl'occhi , che ſubito

ceſso ildolore , fi viddero gl'occhi ſani,& alle-

gri , aperti ; andò à recitar l'vificio Diuino in

Choro,etuttauia perſeuera nella ſanità,ſendo

prima ſtata gran tempo inhabile àgl'eſſercitij

della Religione . 44

M 3 Vit-
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VittoriaCagnola, ſendo oſtinata gran tem-

poinvnaopinione heretica,che l'era entrata in

capodella mortalità dell'anima, non credendo,

chevi foſſe inferno , ben' che anco invita fofſſe

ſtata effortata dalla Sig.Cornelia dideporretal

opinione . Quandovidde l'eſſequie tuttacom.

puntadimandòdi confefſarſi dalConfeffordel

la Sig.Cornelia, e reſtò liberadalla tentatione,

&opinion heretica .

L'iſteſſa perfuadendole laMadre, che fi rac-

commandaſſe all'orationi della Sig. Cornelia ,

rifpondendo nonle credo fin' chenon farò ficu-

ra , che ſia Santa . Lanotte ſeguente ſi ſentì ti-

rar la coperta, mentredormiua, e riſuegliata ,

vidde, che comparuele con riſplendente luce

laSig.Cornelia.

La Sig. Vittoria Caſtana aggrauatagià cen-

toè più giorni in letto difebre pericoloſa ,da

Medici giudicata irremediabile, ſubito che le

fùpoſto albracciola catenadi ferro della Sig.

Cornelia, reſtò libera, e ſana .

Vna Donna per24.hore continuenelledo-

glie di parto, non potendo partorire , ſubito

che vi fù poſto ſopra vn' Crocifiſſo datodalla

SignoraCornelia allaPriora del SantiſſimoRo-

fario , felicementepartori. نادرگ

Fù
۲
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Fù portatavna figlia inferma dimal caduco

al Sepolcro della Sig. Cornelia dalla propria

madre , e fattole toccare la ſopradetta cintura

di ferro,reſtò libera .
1 122

VeronicaAnnona inferma giàquattro anni

divn malcontagioſo preſo dal marito,&ag-

grauata sì, che non ſi poteua muouere per il

letto, nonche caminare, fattoſi già incurabile

ilmale, la ſettimana diSan Carlo ſifece portar

al ſepolcro della Sig.Cornelia, orò con affetto,

efede, che l'intercedeſſedalSignore la ſanità,e

la notte ſeguente riſuegliatoſi , invn ſubito fi

trouò fana , ne piùha patito ſi inſopportabile

dolore; Anzivna figlia dell'iſteſſa per effer ſta-

ta nutrita dalla madre ,patendoperotto anni

giàfimildolore, parimente riſand .

FlauioBianco auuelenato,tutto gonfio con

febre gagliarda dopò hauer fatto tutti ipoſſi-

bilimedicamenti,e niffuno giouandoli, efforta-

todalla forella à far voto di viſitar ilſepolcro

della Sig. Cornelia , fatto che l'hebbe , reſtò

fano.

P

- In Pauia ſendo ſtato perſovnputtodecinq;

anni,chiamato Hercol Campori, talmente che

non trouandoſida ſuoi fi fece la grida inpubli-

ca piazza;dopò chevna ſua zia ſi raccomman-

M4 dò
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L

dò all' aiutodella Sig. Cornelia, ſubito hebbe

nuouadilui.

La Sig. Conteſſa LauraBuſca inferma in vn

ginocchio,ſolo co'l toccare la porta del ſepol,

crodella Sig.Cornelia, raccommandandoſi all

aiutoſuojè reſtata in breueſanaso

La Sig. ConteſſaMaria mogliedel Sig. Teo-

dofio Secco da dolori ecceſſiui aggrauata , tro-

uandofiilM.R.Prepofito di Carauaggio in Cal-

zi à cafa del Sig.Ferdinando Secco,ſi raccordo,

chelaSig.Marcheſa Litta oppreffa da gl'iſteſſi

dolori, con applicarsi le veſti della Sig. Corne-

lia,rimaſe riſanata; &hauendoegli ynRoſario

già donatagli dall ifteffa Sig. Cornelia glielo

mando: ſubitoche con diuotione ſe lo poſe al

collo, ecominciòà recitarlo, ſenti notabilgio-

uamento , &inbreue reſto ſana

Il Sig.CarloRo cognato della Sig.Cornelia,

hauendovna riſipila in vna gamba, confidando

nell'aiutodi ſua cognata, vi legò ſopra vnCro

cififfo donataglida lei,e ſegnò coll'iſteſſo ilma-

le con diuoto affetto, e fra pocoriſanò .

La Sig. Barbara Columbi fi ruppe vna gam-

ba,caſcando per ilgiacchio,votandoſi alla Sig.

Cornelia co'l toccar ſolo la catena di ferro,

che le fù portata , cominciò àmigliorar , & in

breue
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breue tempo anco riſanò con iſtupore di cia-

ſcuno,giudicandoſi , che non doueſſe mai più

poterſimuoueré ſenza ſoſtegno .

-

Maino FrafconedaVareſe aggrauatod' vna

ſciatica in vna coſcia ſi fieramente, chedaMe-

dici era di già ftato abbandonato,come incura-

bile ,hauendo riceuuto tutti li Sacramenti di

Santa Chieſa , & aſpettando d'hora in hora la

morte : effortato à farvoto alla Sig. Cornelia,lo

fece,efubito con iſtuporedi ciascuno cominciò

àprendermiglioramento,&inbreueriſanò.

Domenica Zauatona trouandoſi offeſa in

vna gengiua pervna puntura d'ago , e gonfia,

tofi inmaniera, che nonpoteaprender cibo,ne

altro rimediohumano, effendoui, che cauaril

dente,doue era offefa, equeſto riuſcendo anco

pericoloſo per effer ildente oculare, correndo

pericolo,che nel cauarglielo, nonperdeffe l'oc-

chio. Si raccommandò in queſto termine tutta

afflitta alla Sig. Cornelia con diuoto affetto .

La notte ſeguente ſi ſenti toccar laguancia da

leiconvnamano fredda,epocodopo ritoccarſi

con maggior forza , e la mattina ſi ritrouò fana.

Catherina Cislaga hauendo vna figlia infer-

ma ne gl'occhi già due anni con doloriecceffi

ui, ſi chealtro non faceua , che iſtridere , dopò

hauer
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hauerfattode cauterij ,& ogni rimediohuma

no,nullagiouandoli,raccomandandoſi alla Sig.

Cornelia,hebbe la gratia dalla Maestà Diuina;

anzi ritrouò chiuſoda ſe ſteſſo il cauterio, leua-

te le pezze ,& ognicoſa ſana .
1

Vna figlia aggrauatada vn' humor freddo al

collo,col toccar la cintura della Sig.Cornelia

fanò ſubito .

La Sig. Catherina Criuella trouandoſi in vil-

la fù aſſalita dadolori ecceſſiui invna mamella,

conſpaſimograndiſſimo , nõ giouandole alcun

medicamento , & vie ſempre da medicamenti

creſcendole il male, le fouenne di raccoman-

darſi all'aiutodella Sig.Cornelia , e fece propo-

nimento di viſitar il ſuo ſepolcro , offerirle vna

torcia, e far celebrarvna Meſſa : appenahebbe

fattocon diuoto affetto queſto ſanto proponi-

mento, che s'allegerì il dolore, e lamattina ſe-

guente fi trouò libera .

Angela Iſabella Prongazarioppreſſada tal

male, che per la grauezza e vehemenza forſen-

nata faceua delle pazzie,viſitando il ſepolcro

della Sig. Cornelia, ſolo conl'applicarla teſta

almuro, dopò eſſerſi raccomandata alſuo aiu-

to, ſenti euidente migliora mento, e frà poco fi

liberòdalmale..

Angela
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:

Angela figlia di Gregorio Peſcatore in età

d'otto annitrouandoſi oppreſſa da catarro nel-

la parte deſtra , e ſi mal concia dal male,cheha.

uendo vna ſpalla più eminētedell'altra,diſtorta

la faccia,tre piaghe alcore,e la teſta tuttapela-

ta,ſi che pareuavn' moſtro, raccomandataſi al-

l'aiuto della Sig.Cornelia, eccola libera,e ſana.

Vna figlia delMolto Ill. Sig. GaſparCaimo

Queſtor del Magiſtrato ordinario Monacadel

Vener.Monastero di Santa Marta aggrauatada

febre, & altre infermità per lo ſpatio de cinque

anni,riuſcendo vanoqual ſivoglia rimedio . Si

raccomandò all'aiuto della Sig. Cornelia, ſpar-

gendofi la fama della ſua Santità , e procaccia-

tofi vn' poco delle Reliquie di queſta Signora

impetrato, che hebbe de Capelli ſuoi applican-

doli condiuoto affetto al male , ſi ritrouò ſubi-

toſana totalmente, ehabile à tutti gli eſſercitij

del Monaftero , de quali già cinq; anni per l'im-

potenza era ſtata eſſente .

Tullia Quadri inferma già per lo ſpatiode

quattro anni nelle manidi male incurabile , &

humor freddo , ſi che nongl'era permeſſo l'ado-

prarle , ne poter veſtirſi , toccando condiuoto

affettola cintura della Sig. Cornelia, e raccom-

mandandofial ſuoaiuto, cominciò ſubito à ri-

narfi

7

1

1
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(

fanarſi,&hora è perfettamente libera .

Gio. Paolo Puriſello ſendo trauagliato da fe

brevehemente, applicandoſi condiuoto affetto

vn' poco de capellidella Sig. Cornelia,ceſſolli

lafebre , edopòd'hauervditolaMeſſa alla ca-

pella,laqual è vicina al ſuo Sepolcro,baciando

lapietra ſiè perfettamente riſanato .
(

La Sig.DonnaMaria Salamancamogliedel-

'Illuſtriſs. Sig. Regente in Iſpagna , patendo

ogni giorno la vertigine, quel giorno , che ac-

compagnò il cadauero della Sig. Cornelia al

ſepolcro , nõlivenne la vertigine,nonhauendo

perdiazi fattomaitáto viaggio à piedi; aſcriue

il tutto allagratiadi queſta gran' SeruadiDio.

VnaDonna pernomeViuaStampadella Set-

ta Luterana ne Grigioni , ſi è fatta Catholica

per il buon' eſſempiodellaSig.Cornelia,edopo

lamorte ſiſono ridotti alla fantaFedeApofto-

licaRomana ancolaMadre,&vna Sorella , alla

qual famiglia , viuendo hà fatto larghe.elemoft-

ne,e nel teftamento hà laſciatovn' legato de

ſcudi 25. Hora trouandoſt quefta inferma di

male in vna coſcia , mentre ancor era inqueſta

mortal vita la Sig. Cornelia , talmente chenon

fi poteua muouere, ne ſenzagrandiſſima fatica,

edolore muouer i paſſi ,dopò che fù morta, ſi

coricò
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:

coricò nelletticciolo della Sig. Cornelia per la

diuotionegrande,che haueua della Santità ſua,

& ecco che riposò tutta la notte , coſa che pen

dianzi nonhaueua mai fatto , li ceſso ildolore,

migliorò,& s'è aualorata , in modoche per gra-

tia,ebontà diDio è perfettamente rifanata .

il Concorrendo vna Donzella della Sig. Con-

teſſaClaudia Rafina per nomeCornelia à veder

il funerale , & il Cadauero della Sig.Cornelia

nella Chieſa di San' Sepolcro ,dalla frequenza

delPopolo, e calca,e furiadelle perſone fù gra-

uementepercoffa in vna mammella , e tale fù il

dolore, che l'affali vna febre gagliarda . Hor

ſtando in queſto termine, ricorſe all'aiuto di lei,

&ſele raccommandò condiuoto affetto, & ec-

colanotte ſeguente,comparendole la Sig.Cor

nelia le diffe,leuati,poiche è ſana latua mamel-

la,& alla mattina ſi ritrouò libera d'ogni male.

VnaReuer.MonacadelVeneran. Monastero

del Cerchio pervna gratia riceuuta d'vna ca

ſcata, e rottura in vn' braccio hà mandato ad

offerire due groſſe candele .

La Sig. Anna Caſtigiioni hà mandato in of-

ferta vn'imagined'argento pervnagratia impe-

tratadalla Sig. Cornelia advna fua figlia infer-

mad'otto mefiniongya
17

: 11



19.VITA, E MORTEJECI

Il Sig. Bartolomeo Campori hauendo impe

trato per il mezzo della diuotione della Sig.

Cornelia la ſanità ad vn' ſuo figlio aggrauato

di febre maligna,hàportato al ſuo ſepolcro vn

imagine d'argento.

GiulioCefarePinotino vnode Viſitatoridel

laDottrinaChriſtiana già trè anni aggrauato di

catarro nepiedi, fiche era fatto inhabile àmuo-

ucre i pafli, ne poteua ſtringerſile ſcarpe in al-

cunamaniera, fatto chehebbevoto diviſitar il

ſepolcro della Sig. Cornelia,&adempitolo , fi

trouò fubito ſano, ceſſandoli ildolore , l'enfia-

gione , & hora liberamente eſſercita l'officio

delle fue viſite...

-VnReuer. SacerdoteConfefforedelleVene-

rande Capuccine di S. Praffede per hauer dor-

mitofuor dicaſavnanotte ſopragionto da do-

lori colici , erenali tanto vehementi , che alla

mattinanonpuotè perl'abbondanzadeldolore

meno feruirfi di carrozza . Andandoalla me-

glio, che puote à piedi, mentre paſſa per la ca-

ſa paternadella Sig.Cornelia ,diffe queſtepre-

cifeparole,BenedettaAnima,ſe ſete inCielo,

-comeda tutti fi crede, pregate per me,acciò ſia

folleuatodaqueſti ſi gran' dolori , appena heb-

be finito di pregare in queſta maniera,che per

via
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viadivomito,hebbebenefitio, e fi riſano .

Trouandofi Suor Emilia Chieſa Monaca in

S.Bernardino cugina didetta Sig. Corneliator-

mentata da intenfiſſimo dolore , come di ſpaſi-

mo, in vnamano , da Medici giudicato gotta ,

e nongiouandoli alcunmedicamento, dettoli

d'applicarui certo ceroto di ſpeſa de lire cin-

que,non hauendoci fede , ricorſe finalmente

alla Sig. Cornelia , che fi come ella haueua in-

terceſſo per tant' altri , che anco à lei otteneſſe

à gloria d'Iddio , eſua , queſta gratia, e così di-

cendo, fi miſe ſopra il malevn ſuo manicino ,

dicendoqueſto vagliami per il ceroto , e detto

danarodiede in elemofina àtantiPoueri, così

fatto , e detto, ecco che migliorò,&inbreue ri-

maſe libera,e riſanata affatto .

Et eccomi al fine di queſta nobileHiſtoria

degna della memoria,&de gl'applauſi della po-

-ſterità ,pareggiando la gloriadi molti,l'attioni

dequali fi conferuanoconvguallode almerito,

nella mente de Poſteri . Quìio ò diuota Serua

diDiovi confacro la miarozza penna , la quale

s'è impiegatainſcriuere ne gl'annali diqueſta

mortal ſtanza parte diquello, chedi già gľ An-

gioli han' ſcritto co'carattere d'oro ne gl'eterni

AnnalidelCieloci..

FinedellaVita
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M

Ièparſobeneſcriuereappartatame

te alcuni modi , li quali offeruaua

queſtadiuota Signora,in alcune fue

Orationi vocali ,parte dequali ap-

preſe da ſuoi Padri ſpirituali , parte co'lſuo

purgato giuditio , e cuore tutto inferuorato

in Dio , lei ſteſſa hà compoſto . Effercitio

dunque d'ogni giorno era il ſuo per lame-

01 moria,intelletto, e volontà, di recitare la

corona dalei chiamata,del Paffio, inqueſta

manierac

Prima ſegnandoſi la fronte , formaua l'atto di

-fede,facendo la SantaCroce,dapoidiceua .

PotentiaDeiPatris.

Perl'attodiſperanza ſegnadoſilabocca,dicea.
Sa

9999の
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Sapientia Dei Filij..

Per l'attodi carità ſegnandoſi il core,dicea .

AmorSpiritus Sancti . 2. i.

Perl'atto adorantelaSantiſs. Trinità,dicea . I

Auetemplum totius SanctiſſimeTrinitatis .

Perl'atto adorantelaSantiſs. Vergine, dicea...

(

ر

Ora pronobis Sancta Dei Genitrix, vtdigni efficia

murpromiffionibus Chrifti.

Per l'atto d'interceſſioneàSanti,dicea.

Sancti Dei omnes intercedere dignemini pro nostra,

omniumá ſalute letaminiinDomino,&exul

tate iufti,&gloriamini omnesrecti corde.

Perl'attodi confeſſarla fanta Fedecontra tutt

i reprobi , dicea .

444

I. Quiverbum caro factumest, &habitauit in

N.†R. nobis nafcens ex MariaVirgineper ineffabi

I. lem pietatem,&mifericordiamfuam pijffi

mam,&per interceffionem eiufdem Beate Marie.

Virginis ,(t) Angelorum , Sanctorumq omnium ,

maximè Apoftolorum , & Euangeliftarum fuorum

Ioannis ,Matthæi , Marci, (t) Luce , ipsum quæſo at

dignetar me liberare, & conferuare ab omniinfestatio

neSatana , &miniftrorum eius . Qui cumPatre ,

Spiritu Sanclo viuit, regnat infeculafeculorum .

Amen.

Mob

L

N Prima

يف
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Primadecina .

R.docina. CirconciſionediGiesù,&impoſition'delnome.

Potentia Dei Patris . Pater nofter&c.

PaffioDomini noftri Iefu Chriſti ſit ſemper in

cordibus noftris .

Salue Maria madre di pietà,e nobil ferraglio

della Santiſs. Trinita AueMaria&c.

Honoro , & adoro il Santiſſimo cuore del mio

dolceGiesùi

Paffio Chriſti , ſanguis Chriſti miſerere nobis

peccatoribus .
19

Queſtoinriuerenza del ſangue di Chriſto.

Salue Maria madre di pietà, e nobil ferraglio

della Santiſſima Trinità ..

Queſto in ſalutationedella Santiſs.Verg.

Seguitando così come ſopra dal Honoro &c.

per fin' àdiecivolte,bacciandoper ognivol.

ta ſempre la terra , e alla parola delPaſſio

Chrifti &c.

Etqueſta è la prima decina .

Seconda decina.

3,decina. Giesù fà l'Oratione all'horto,& fudò ſangue .

Potentia DeiPatris . Pater nofter&c.

Paſſio Domini Noftri Iefu Chriſti fitſemperin

*cordibus noftris .

Salue Maria madre di pietà e nobil ferraglio
della

3
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della Santiſs. Trinità ... AueMaria &c.

Honoro ,&adoro il ſantiſſimo Sangue delmio

dolceGiesù .

Paffio Chrifti, ſanguis Chriſti,miſerere nobis

peccatoribus .
C

Ecchi

Salue Maria madre di pietà , enobil ferraglio

della Santiſſima Trinità . 4

Seguitandocosìperdieci volte all'Honoro&c.

bacciando ſempre la terta fin' alPaffioChri-

fti&c.

20 1919 Terzadecina .

Giesù battuto alla colonna crudeliſſimamente. 3.decina

Potentia DeiPatris Pater nofter &c.

Paſſio Domini Noftri Iefu Chriſti fit ſemper in

cordibusnoftris

Salue Maria madre di pietà , e nobil ferraglio

della Santiſs.Trinità . Aue Maria &c.

Honoro,& adoro le Santiſſime Piaghe del mio

dolceGiesu.२७८

Paffio Chriſti , ſanguis Chrifti , miſerere nobis

peccatoribus .. L !

Salue Maria madre di pietà , e nobil ferraglio

della Santiſſima Trinità . (. :1

Seguitando nell'iſteſſa manieradalHonoro&c.

-1 per diecivolte co' inchinarſi,e bacciarla ter-

⚫rafin' alPaffio Chrifti&c. くさんいる

N 2 Quarta

:
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J. Quartadecinalich

Edocina.Giesù coronato di ſpine,glè infiſſa lacoronat

nel capo .

PotentiaDeiPatrisul einemPater nofter&c

Paſſio Domini Noftri Iefu Chriſtiſitſemperin

cordibus noftris ibbeanMo

Salue Maria madre di pietà, e nobil ferraglio

. dellaSantiſs.Trimits 194 AveMaria &c

Honoro,&adoro il ſantiffimo Capo del mio

dolceGiesù .

Paffio Chrifti , ſanguis Chrifti , miſerere nobis

peccatoribus: solo la ousand i s

SalueMariamadre dipietà, e nobil ferraglio

della Santiſs.Trinitasu ole ini seri

Seguitando vtfupradal Honoro&c. fin' diece

volte ſempre bacciando la terra finalPaffio

Chrifti,&c.

Cubesigri Quinta decina доголон

3. decinaGiesù confitto inCroce congrádiffimodolore .

Honoro,&adoro la ſantiffima Piaga della ma-

no deſtra del mio dolceGiesù

Formando atto di giuſtitia,& così ft.

Pregando la ſua Santa Giuſtitia in rendimento

digratiala vera humiltà nelle proſperità,&

-la perfeueranza per tutti igiuſti,cosìliren-

do infinite gratiedel dono della Creatione .

Potentia
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Potentia Dei Patris . Pater nofter &c.

Paffio Domini noftri Iefu Chriſti ſitſemperin

cordibus noftris.

Salue Maria madre di pietà,e nobil ſeraglio

della Santiſſima Trinità ...

Honoro,& adoro la Santiſſimapiagadellama.

no ſiniſtra delmiodolceGiesù.

Coſidimandomifericordia dellamia ingratitu-

dine verſo iſuoiſantibenefitij ,& fortezza,

epatienza à tuttigli afflitti, e tribolati ,& li

rendo infinite gratie del dono della Santa

Redentione.

Pater nofter,&c.Potentia Deipatris ,

PaſſioDomininoſtri Iefu Chriſti ſit ſemperin

cordibus noftris. wintonand 150

Salue Maria madre di pietà,e nobil ſeraglio

dellaSantiſſima Trinita. AueMaria,&c.

Honoro , & adoro le ſantiſſime manidel mio

dolce Ciesù..

Paffio Chrifti , ſanguis Chrifti,miſerere nobis

peccatoribus . quibon, ba

Salue Maria madre dipietà, e nobil ferraglio

- . della Santiflima Trinità.2020

Seguitando dal ſudetto vltimo Honoro ,&c.

- dieci volte bacciandoſempre la terra alPaf-

fio Chrifti.

0101 N 3 Sesta
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Telecina Sesta decina
:

Giesù confitto con chiodi ne ſuoi ſantiſſimi

ふく

piedi.

Honoro,& adoro laſantiſſimapiagadeldeftro

piededelmiodolceGiesu.

Dimandomifericordiadelle mie negligenze in

metter ad effecutione leDiuine inſpirationi,

cofi rendole infinite gratiedella ſanta voca

tione,chiedendo la ſanta gratia.rs.b

Vias tuasDomine demonſtra mihi , &femitas

stuas,doceme facerevoluntatemtuam , quiz

Deus meus es tu .

PotentiaDei Patris. Pater nofter,&c.

PaffioDomini noftri Iefu Chriſti ſit ſemper in

cordibus noftris.

?

১

Salue Maria madre di pietà , enobil ſeraglio

. della Santiffima Trinità AueMaria,&c.

Honoro,& adoro la Santiſſimapiaga del piè

finiſtro del miodolceGiesu..

Dimandomifericordia della vita paffata, & l'e

mendationedella preſente,&gratiad'vnve-

ongo lume,cognitione, contritione, dolore,ſa

tisfattione , & vera emendatione inriueren-

ozadella ſua ſantiſſima Paffione; cofi rendo

infinite gratie al dono della ſanta perfeue-

ranza .

६

andood

Potentia
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?

هوو

PotentiaDeiPatris Pater nofter,&d.

PaſſioDomini noftri Iefu Chriſti ſit ſemper in

cordibus noftris... 1. За этота і

Salue Maria madredipietà, enobil ferraglio

della Santiſſima Trinità. AueMaria,&c.

Honoro,&adoro iſantiſſimipiediedideldelmiodol-

ceGiesù.

Paſſio Chriſti , ſanguis Chriſti ,miſerere nobis

peccatoribus.

SalueMaria madredi pietà, e nobil ferraglio

della Santiſſima Trinità. رآ

Seguitando coſi dall' vltimoHonoro ,&c. per

diecivolte, &bacciando la terra fino alPaf

ho Chrifti,&c.mob

ciaobotellas (Settima decinaом , олон

Giesù le fu aperto il ſantiſſimo coſtato con la

lanza , cofipreghiamo il Sig. Iddio per tutti

i biſogni della S. Madre Chieſa,per l'eftirpa-

tionedell hereſie,peril noſtro Sommo Pon

refice,per tutti iCatoliciviui, e morti, per la

reduttione dell' anime allaSantaFede, per

la pace , e tranquillità de tutti i Principi

Chriftiani , per la conuerfione depeccatori

oſtinati , per tutti li noſtri parenti , amici ,

nemici,e benefattori Chriſtiani, e tuttiquel-

li , che ſi raccomandano alle noſtre orationi.

2.2 N4
Le

7.decina
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M

Ledimando il ſuo ſantiſsimo amore,l'offeruan

zadefuoi ſanti commandamenti, e tutte quelle

virtù interne ,& eſterne , che fanno bifogno

per feruir àfua DiuinaMaeſta.

Signorhabbiatemifericordia dinoi,&detutti

ipoueripeccatori. Amen.

Battendoſi il petto tre volte.
2

Dominemiſerere,Deus propitius eſtomihipeć

catori.

Poteutia DeiPatrisinh: Pater nofter,&c?

Pasſio Domini noftri Iefu Chriſti ſit ſemperin

Scordibusnoftris: niste Lorodo

SalueMaria madre di pietà,le nobil ferraglio

della Santiſſima Trinità. AueMaria,&c.

Honoro , & adoro il ſantiſsimo coſtatodelmio

dolceGiesu.ria C

PasfioChriſti,ſanguis Chrifti , miſerere nobis

*peccatoribus.
:

SalueMaria madre dipietà,e nobil ferraglio

della Santissima Trinità

Seguitando come ſopra dall' vltimo Honoro,

&c.per diecivolte ſempre bacciando la terra

fino al Passio Chrifti,&c.

Suo
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Suo mododi dir il Coronino de' dodeci Priuilegye

della Madonna Bizare deb

Nnipotente,e ſempiterno Diotrinoed

vno, Creatore e Signorgloriofiffimo,io

devadoro,& amo ſopra ogni coſa,evi

ringratio de quanti beni m'hauete fatti ,&mi

fate,& m'offeriſco tutta per ferua perpetua ,

pregandouiper ilpretiofiſſimo ſanguediGiesu

Chrifto,che mi concediategratiadi far fempre

la voſtra ſantiſſima volontà,e voler più toſto

morire che maioffenderuit.zi

Paternofter&c.

Mifericordias Domini in æternum cantabo .

La ſua ſantiſſima immacolata Concettione ?

Salue Maria madre di pietà , e nobil ferraglio
della SantiſſimaTrinità .

4

Lafalutationedell'Angelo .

3

AueMaria&c.

Salue Maria madre di pietà , e nobil ſeraglio

della Santiſſima Trinità .

!

AueMaria&c.

Quando lo Spirito Santoſoprauenne in lei.

Salue Maria madre di pietae nobil ferraglio

della Santiſs . Trinità. AueMaria&c.

1

Incar-
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cheleidi

Incarnationedel Figlio d'Iddio .

Salue Mariamadredi pietà, e nobil ſerraglio

della SantiſſimaTrinitaND

AueMaria &c.

Qui formaua l'inuocatione de fuoi Santi diuoti per

L'offeruanzadeConſegli Euangelici,&dicea,

SS.Hieronime,Gregori,Auguſtine,Ambroſi ,

Barnaba, Dominice, Franciſce, PetreMar

tyr,Catherina Senéfis,intercedite pronobis.

Virt ,Poidiceacardi cuifitote רגוירמאהותרמהת

..na di IlteDeumlaudamus&c. vſq; adfinem .

Powerth Poi,FiliRedemptor mundi Deus,miſerere nob.

Sig. mioGiesu Chriſto perquella amaritudine,

che ſoſteneſti per noiinCroce , maſſimamen-

te , quandol'anima voſtra ſantiſſima vſcidal

SantiffimoCorpoleonна, сотталы

Habbiate mifericordia di noi nella partenza

noſtra di queſta mortalcarnellob

PotentiaDeipatris . Pater nofter&c.

Fù Vergine ſenza macchia primicera dellaVer-

oilginina.licon sinif

Salue Maria madre di pietà, enobil ferraglio

della Santiſlima Trinità .

Fù feconda ſenza corrottione

AueMaria&c.

SalueMariamadre di pietà, e nobil ferraglio

della
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dellaſantiſſima Trinità .

: AueMaria&c..

Fù grauida ſenzagrauezza.button

SalueMaria madre dipietà, e nobil ferraglio

-

della SantiſſimaTrinità. Aue Maria , &c.

Partoriſenza dolore molbom

Salue Mariamadre dipietà , enobil ferraglio

della SantisfimaTrinità. AueMaria,&c.

Poidiceua .

Vre igne Sancti ſpiritus renes noftrum,& cor

noftrum Domine, vt tibi caſto corpore fer-

uiamus,&mundocorde placeamus.

diceuses-

dellaCa

duileg

Laudemus virum glorioſum,& parentem no- Questa

ſtrum in generatione ſua,GloriaPatri,&c. for virie

Ora pro nobis Sancte Pater Carole , vt dignifica Ve

efficiamur promiffionibus Chrifti ..."

Deus,qui BeatumCarolumSanctorum tuorum

Cinumero fociaſtiexaudipropitius fupplicum

preces',& concede , vtquem magiftrumha-

buimus in terris eundem Patronum habere

mereamurincælis . Per Chriftum Dominum

noftrum Amen . . L

Spiritus SancteDeus; Deh foauiffimo Signor

mortificate innoituttoquello che vidiſpia-

ce, artichitimi de' voſtri meriti,e virtù , da-

-remi verahumiltà, ſempliceobedienza, alle-4

comia
gra
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gra manfuetudine , forte patienza , ardente

carità, date alla mia lingua , al membro , &

ſentimentodelmiovnaperfetta continenza.

Iobramo,edeuo lodaruiSignor, maperchede

gnamente nonpoſſo farlo,cosìvipregoche

videgnatedi glorificaruivoi invoiperfetta

mente; così vi chiamo,che tutti lipontidel-

la vita noſtra dormendo,vigilando, fianoà

voiconfecrati,&fantificati,& che li riceuia

tepermoltoagradeuoli voſtrelodi.s

PotentiaDeiPatrisdi Pater nofter&c.

Deus caritas eft,& qui manet in caritate, in

-Deomanet,&Deus in eo..

Lamagnanimitànel credere.
:

Salue Maria madre di pietà,e nobil ferraglio

della Santiſs. Trinitas AueMaria&c.

Profondahumiltànelobedire.

Salue Maria madredi pietà,e nobil ferraglio

della Santiſs.Trinita . AueMaria&c.

Laſuafantiſſima prudenza nelparlare ........

Salue Maria madre di pietà,e nobilferraglio

della Santiſs . Trinità. AueMaria&c.

Suaperfettione,èperſeueranzaneloperare .

Salue Maria madre di pietà,e nobil ferraglio

della Santiſs.Trinità . AueMaria&c.

SanctaMaria fuccurrere miferis,iuua pufylla-

nimes,



ETORATIONI . 205

A

nimes,refoue flebiles , orapro populo , inter-

ueni proclero,intercede pro deuoto fœmi-

ioneo ſexu,fentiantomnes tuumiuuamenqui-

cunque celebrant tuamfanctam commemo-

rationem . Ora pro nobis Sancta DeiGeni-
pronob

trix,vtdigni efficiamur pmiffionibus Chriſti.

Oremus .

ConcedemifericorsDeusfragilitati noſtrepre-

fidium, vtiquiSantæDeiGenitricismemo-

riam agimus,interceſſionis eius auxilio àno-

ftris iniquitatibus reſurgamus . Pereundem

Dominum nostrum Iefum Chriſtum filium

tuum . Qui tecum&c.id:

Domine exaudiorationemmeam .

Et clamor meus adte veniat

BenedicamusDomino .

Deogratias.gr :

1

Fidelium animæ per mifericordia DeiRequie-

ſcant in pace. Amen.

Credo in Deum&c.

1

Virtùda

lei chia-

Chriftus factus eft pro nobisobediens vfq; ad mata d'

mortem,autemmorté Crucis, propterquod

&Deus exaltauitillum,&dedit illi nomen ,

quod eſt ſuperomnenomen

Refpicequæfumus,Domine fuper hanc fami-

St. liam tuam, pro qua Dominus nofter Iefus

Obedien

Chri-
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Chriftus nondubitauit manibustradinocen-

tium , & crucis fubire tormentum . Qui te-

- cumviuit,&regnatin vnitate Spiritus ſancti

Deus , per omnia fæcula fæculorum . Amen.

Sua adoratione dellaSantiß. Animadel Signore.

A
NimaChriſti ſanctificame,CorpusChri-

ſti ſalua me , Sanguis Chriſti inebria

me,Aqua lateris Chriſti laua me,Paffio

Chriſticonforta me,òbone Iefu exaudi me ,

intratuavulnera abfconde me , nepermittas

me ſeparari à te , ab hofte maligno defende

me , inhoramortis meæ vocame,& iube ve-

nire ad te , vt cumSanctis tuis laudem te in

fæcula fæculorum . Amen. !

Omnes SS. Apoftoli, &Euangeliſtæ intercedite

pronobis .

Oés Sancti,&Sanctæ Deiintercede dignemini .
Credo inDeum&c.

Chriſtus factus eſt obediens pro nobisvſque ad

mortem,mortemauté Crucis,propterquod

& Deus exaltauit illum,&dedit illinomen

quod eſt ſuperomnenomen.fol.

Vtinnomine leſu omne genuflectaturcæleftiú,

terreftrium, & infernorum,&omnis lingua

confi-
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confiteatur,quiaDominus noſterIefusChri-

ſtus in gloria eſt Dei Patris . Amen.

Oremus .

Reſpice quæfumus Domine fuper hanc fami-

liam tuam , pro qua Dominus noſter Iefus

Chriftus non dubitauit manibus tradi no-

centium , & Crucis ſubire tormentum . Qui

tecum viuit,& regnatinvnitate ſpiritus fan-

&iDeusper omniafæcula fæculorum . Am.

Ofacrú conuiuiū,in quo Chriſtus fumitur,reco-

liturmemoria paſſionis eius,mens impletur

gratia, &futurægloriæ pignus nobis datur

Alleluia,PanédeCelo præſtitiſti eis alleluia.

Deus , qui nobis fub facramento paflionis tuæ

memoriam reliquiſti , tribue, quæſumus,ita

nos corporis , & fanguinis tui facra myſteria

venerari, vtredemptionis tuæ fructuminno-

bis iugiter ſentiamus . Qui viuis ,&regnas.

C

1

Benedittione della Madonna di ogni giorno effortata

in Vn ragionamento dall'Illuſtriſſimo Monsignor

Cardinal Federico Borromeo fatto in

San' Sepolcro .

Emento ſalutis auctor,

corporis

Ex
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२०

A

Ex illibata Virgine

Nafcendoformamfumpferis.

Maria mater gratiæ,
1

Mater mifericordiæ,

Tunos ab hofteprotege,

Ethora mortisfufcipe.

Gloria tibiDomine,

Quinatus esdeVirgine,

Cumpatre ,& fancto ſpiritu,

Inſempiterna ſæcula. Amen.C

Gloria Patri. AueMaria,&c.

Gloria Filio. AueMaria,&c.

GloriaSpirituiſancto.AueMaria,&c.

;

Finalmente re citauailCredoin questo modo.

H

Auendo ella ſecondo i dodeci articoli

diuiſe dodecihore pertener ſempre la

mente raccolta inDio.

Articolo primo.

Nella primahora dicea..

Sancte Petre ora pro me.

T

Epoiformaua vn'atto di Fede,dicendo,Credo

inDeum Patrem omnipotentem Creatorem

Cœli ,& terræ .

Aggiongendo qualche detto della ſcrittura ,

Fidelis

/
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FidelisDeus in omnibus verbis fuis.

Horaſeconda . Articoloſecondo .

S.Andrea , ora pro me .
L

Atto di ſperanza : Et in Iefum Chriſtum filium

eiusvnicumDominumnoſtrum .
i

In te Dne ſperauinonconfundarin æternum .

Hora terza . Articolo terzo 50

S.Ioannes ,ora prome .

Atto di Carità . Qui conceptus eſt de Spiritu

Sancto , natus ex Maria Virgine .

Deus caritas eft , qui manet in caritate inDeo

manet,& Deus in eo .

Horaquarta . Articols quarto

S.Iacobe , ora pro me .

Atto dicompuntione e ſommiſſione ,

Paffus fubPontio Pilato, crucifixus , mortuus ,

& fepultus.700 2021

Poidiceua .

SignormioGiesu Chriſto,per quella amaritudi-

ne che ſoſteneſti per noi inCroce , e maffima-

mente,quando l'anima voſtra ſantiſſima vſci

dal Santiſſimo voſtro corpo , habbiate mife-

ricordia dell'anima mia nella partenza da

queſta mortal carne ,

E quì fi crede che recitaſſe il Salmo Miſerere

mei& iv

Hora



ΣΤΟ ESSERCITIf,

:

Horaquinta , Articolo quinto .

S.Thoma , ora pro me .

Attodi merauiglia .
2

Defcendit ad inferos , tertia die refurrexit ă

mortuis . ,

Poidicea .

1

[

Oche abiſſodimiſeria ,&di mifericordia infie-

me , Mifericordias Domini inæternumcan-

taboo

Horaſeſta, Articoloſeſto

S.Iacobe,orapro me .

Attodi godimento .

Afcendit ad cælos, ſedetaddexteramDeiPa-

trisomnipotentis .

Poi dicea

Iobramo ,edeuolodarui Signore , ma perche

degnamente non poſſo farlo ,così vi prego

che vi degnatedi glorificarui voi invoiper-

fettamente, così vi chiamo chetuttiliponti

della vita noſtradormendo,vigilando fiano

àvoiconfecrati, e ſantificati, e chegli rice-

uiateper moltoagradeuolivoſtre lodi .

Hora ſettima , Articoloſettimo .

S.Philippe,ora pro me .

Attod'offerta conhumiltà
1

Inde venturus eſt iudicare viuos,&mortuos .

:

Qui
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Quirecitaua tutto il Pater nofter, e poi fog-

giongeua lapreſentemeditatione .

Onnipotente,eſempiterno Dio Trino, ed vno ,

Creatore,e Sig.glorioſiſſimo v'adoro,ed'amo

ſopra ogni coſa,&vi ringratio dequantibe-

ni m'hauete fatto ,edicontinuo mi fate ,&

m'offero tutta per ferua perpetua , pregan-

doui per il pretioſiſſimo ſanguedi GIESV

Chrifto , che mi concediate di farſempre la

voſtra ſantiſſimavolontà, evolere più toſto

morire che offenderui .

:

-

Horaottana,Articolo ottano.

S. Bartholomeæ , ora pro me .

Atto di propitiatione, ed'offeruanza de com-

mandamenti .

CredoinSpiritumSanctum,SanctamEccleſiam

CatoliCatolicam .

Equi dicea l'Himno .

VeniCreator Spiritus , mentes tuorum viſita ,

imple ſuperna gratia,quæ tu creaſti pectora .

Hora nona , Articolo nono .

S.Mattheæ, oraprome .

AttodiCommunione ſpirituale .

Sanctorum Communionem . 791

Equìdicea l'Antifona .

OSacrumConuiuium, inquoChriſtus fumitur

८. 2 reco-
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recolitur memoria Paſſionis eius mens im

pleturgratia,& futurægloriæ , pignus nobis

datur,Allel.Panéde celo preſtitiſti eis. Allel.

Aggiongendoui poi l'Oratione...

Deus,qui nobis ſub ſaramento mirabili paſſio-

- nistuæ memoriam reliquiſti , tribue quæſu-

- mus ità nos corporis ,& fanguinis tui facra

vemyfteria venerari, vt redemptionis tuæ fru-

Aum in nobis iugiter fentiamus . Qui viuis,

-&regnas,&c.

Hora decima,Articolo decims .

Sancte Simon,ora pro me .

Atto di glorificatione.

Remiflionem peccatorum.

Poidicea

1

1

,

Abſorbeat quæſoDomine Iefumentem,& cor

meum ab omnibus,quæ fubCælo ſunt , igni-

ta,ac melliflua vis amoris tui, vt amoreamo-

ris tui moriar , quiamore amorismeidigna-

tus es mori. 1

Hora undecima , Articolo undecimo

Sancte Thadee,ora pro me.

Attodi ringratiamento.

Carnis refurrectionem .

Poi dicea

Agimus tibi gratias omnipotens Deus,provai
uerfis
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uerfisbenificijs tuis,qui viuis,&regnascum

Deopatreinvnitate Spiritus ſanctiDeusper

omnia fæcula ſæculorum.Amen. 7

SanteMatthia,ora pro me,

timore..

Horaduodecima, Articolo duodecimo.

Atto digaudiocontimore..
Vitamæternam. Amen.

Equidicea.

LaudateDominumomnesgentes,laudateeum

omnes populi : Quoniam confirmata eſtſu-

pernos mifericordiaeius,& veritasDomini

manet in æternum..

Gloriapatri,& filio,& Spirituiſanto&c.

H

Suomodo didirilRoſarjnodamorti .

Onoro,&adoroleſantiſſime piaghedel

miodolce Giesu .

:

Pater nofter,&c.

Paffio Domini noftri Iefu Chriſti ſit ſemper in

cordibus noftris.

Salue Maria madre dipietà, enobil ferraglio

della SantiſſimaTrinità .

AueMaria,&c.

IefusMaria,Donaeisrequiemſempiternam.

EternoGiesù,Donaeisrequiemſempiternam.

Santif-
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Santiſsimo Giesù , Dona eis requiem ſempi

ternam.

7

VnicoGiesù , Dona eisrequiem ſempiternam.

Sapientiſsimo Giesù , Donaeisrequiem ſempi-

ternam .

Maria madre diDio , Dona eis requiem ſempi

ternam.

30

Ate ricorro , Dona eis requiemſempiternam.

Refugiomio,Dona eis requiemſenipiternam

Intercede promemiſera peccatrice , Dona eis

requiem ſempiternam .

Auuocatamia,Donaeis requiem ſempiterna .

Queſtanel modo fodetto,e laprimadecina , &

à finirlo và ſeguitando à dirſi coſi ſino alle

quindecidecine.

Poi nell'vltimodiceſi il miſerere.

PRE
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PRECES HORARIÆ

DE ÆTERNA DEI SAPIΕΝΤΙΑ ,

IESV Chriſto Dominonoftro.

Quibusfingulis praemittitur hic verficulus

1

Salutem mentis ,& corporis donet nobis

IE'SV's ſapientiaPatris .

AD MATVTINAS .

Omine labiamea aperies

Et os meűannunciabitlaudemtua:

Deus in adiutoriummeumintende .

Domineadadiuuandum me feſtina .

-didosottoGloria Patri,&Filio,&Spirituisato.

Sicut eratinprincipio,&nunc,&femper,&in

-fæcula fæculorum . Amen . Alleluia .

ASeptuagesima iſquead Pafcha dicitur Laus

tibiDomine rex æternæ gloriæ .

Inuitatorium .:

Æternæ ſapientiæfontemadoremus : Etpro

gloria nominiseiusiubilcmus.

V

: 1

Enite exultemusDomino iubilemus Deo Pfal.

falutari noſtro preoccupemus faciem eius

inconfeffione,&inpfalmis iubilemus ei .

Æternæ ſapientiæ fontemadoremus : Etpro

04 gloria
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A

A

glorianominis eius iubilemus .

Quoniam Deus magnus Dominus : & rex

magnus ſuperomnesDeos:quoniamnorepel

letDominus plebem fuam : quia inmanueius

funt omnes fines terræ , &altitudinesmontium

ipfeconfpicit.

Etpro glorianominiseius iubilemus .

Quoniam ipfius eft mare,&iſpe fecit illud,&

aridam fundauerunt manus eius : venite adore

mus,&procidamus ante Deu ,ploremus coram

Dominoquifecitnos: quia ipſe eſtDnusDeus

nofter,nosaútpopuluseius,&ouespafcuseius.

Æternæ ſapientiæ fontemadoremus :Et pro

glorianominiseiusiubilemus.
Hodie, ſivocem eius audieritis,nolite obdu-

rare corda veſtra, ficut in exacerbatione fecun-

dum diem tentationis indeſerto : vbi tentaue-

runt me patres veftri: probauerunt,& viderunt

operamea .

Etpro gloria nominiseius iubilemus.

Quadraginta annis proximus fuigeneratio.

nihuic :&dixifemper,hierrant corde: ipfi ve-

tonon cognoueruntvias meas, quibus iuraui in

iramea, fi introibunt in requiemmeam..

Eernæ ſapientiæ fontem adoremus : Etpro

gloria nominis eius iubilemus.
Gloria
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GloriaPatri,& Filio,&Spiritui ſancto: Sicut

eratinprincipio,&nunc,& femper,&infæcula

fæculorum . Amen . 300

Etproglorianominis eius iubilemus .

Æternæ ſapientiæ fontemadoremus . :

Etproglorianoniinis tuieius iubilemus .

Hymnus.

Esv dulcismemoria,

Dans vera cordis gaudia,

Sed fuper mel & omnia ,

Eius dulcis præfentiau

Nil canitur fuauiusdi

Auditur nil iucundius in self

Nil cogitatur dulcius,nimel

Quam Iesvs Dei Filius .

:

V

IESVS ſpes pœnitentibus,
4

Quam pius es petentibus ,

Quambonus te quærentibus ,

Sed quid inuenientibus?

Eterna fapientia,

DB

Gardinne

:

Tibi , Patrique gloria ,

Cum Spiritu paracleto ,

In ſempiterna facula . Amen.

Pfalmus.
1

TVbilareDeoomnisterra:pfalmumdiciteno-Pal
mini eius ,date gloriamlaudi eius .

Dicite
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DiciteDeo , quam terribilia funt operaqua

Domine : in multitudine virtutis tuæ mentien-

tur tibi inimici tui .

Omnisterra adoret te,&pfallattibi: pfal-

mumdicatnominituoti ichor

Gloria Patri,&c. Sicut erat&c...

Antiphona . Sapientia ædificauit ſibidomum,

-excidit columnas ſeptem , fubdidit fibi gentes

Prou.g.

ſuperborum,&fublimium collapropria virtute

calcauit .

Abae. 3. &. EgoauteminDominogaudebo.

4. Etexultabo inDeo Lesv meo.

Pater nofter &c. Etne nos,&c

Iubedominebenedicere

Hebr. 1.

IESVS ſapientia Patris depellat cuncta ad-

uerſantia nobis . Amen

Lectio prima.

SapientiaSapientiaæterna,eterna, fplendorſplendor gloriæ,& figura

ſubſtantiæ Patris,&quivniuerfade nihilo

&vthominemadParadiſi gaudia redu-

ceres,inhancvallem miſeriæ deſcendiſti ; eique

viam redeundi, per tuam dulciffimam conuer-

fationem, demonſtraſti ; & pro fatisfactione

cunctorum,tamquam agnus innocens , Patri

*** immolari voluifti : aperi per tuam preciofam

mortem cor meŭvt teRegemRegum,& Dñưn

Domi-
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Dominantiumoculis irtegræ fideiſemperaſpi

ciam.Ponemeam in tuis vulneribusPhiloſo-

phiam, intuis ftigmatibus ſapientiam, vtvlte

rius intefolocharitatis libro,&morte tuæ pro-

ficiam,&omnibusmutabilibusrebusdeficiam ;

itavt egoiamnonego , ſed tu in me,& ego in te

indiffolubili vinculoamoris æternaliter manea-

mus . TuautemDomine miſerere nobis ."

Deogratias.2002

4. Emitte Domine ſapientiam defedema-

gnitudinis tuæ,vt mecum fit,& mecumlaboret:

Vtſciaquidacceptúfit coramteomnitépore.

20ý. DamihiDomineſedium tuaru aſſiſtricem

fapientiam :Vtſciamquid acceptum fit coram

teomnitempore mobot & malli en f

Iubedominebenedicere . Unt

Æterna ſapientiailluminaredigneturſenſus,

&corda noſtra . Amen .

Lectiofecunda.

IESV mi dulciſſime,&fapientia fœliciffi-

ma , verbum Patris , principium , & finis

omniumentium ; pijsoculisquæſo meintuere,

quiapuluis fum,&caro, ſciensquod nonfitvo-Rom,g

-lentis,nequecurrentis,fedtuiDeus miferentis.

Recogita obfecro amariſſima paflionem:quàm

prome indignopeccatore pertuliſti,&bonam

volun
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voluntatem àte inchoatam piè cuſtodias . O

mifericordia mea, ne dereliquas me. Orefu-

gium meum ,ne diſceſſeris à me . Oliberator

meusintende inadiutoriummeum, & me huic

mundomortuum,in ſepulchro tro tecum ſepe-

lias, &ab omnibus inimicoruminfidijs abſcon-

das;vtmeàte,nec vita, nec mors,nec vlla for-

tunæ fors ſeparet,ſedpermaneatmorte fortior

amor nofter ,nunc,&inæuum . Tu autemDo-

minemiſererenobis. Deogratias...

BAP.A.B2. Da mihi Domineſediumtuarum afſiſtri-

cem ſapientiam ,& noli me reprobare àpueris

tuis : Quoniam ſeruus tuus ſum ego,& filius

ancillæ tuæ. 1.

*. Mitte illam à ſedemagnitudinistuæ, vt.

mecumfit,&mecumlaboret : Quoniam feruus

tuus fumego,&filius ancillæ tuæ .

Jubedominebenedicere..

Dono ſapientiæ,& intellectus impleat nos

Spiritusfanctus . Amen.

Lectio tertia..

Refugium meum,& liberator meus, per
immenfum amorem , quite in patibulo

Crucis amariſſimam morte pro me ſubire coe-

git,peccata, quæ ego immunduspeccator com-

miſi,mifericorditer indulgeas; à committendis,
&
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&à cunctis periculis in vulnere lateris tui pie

me cuſtodias ; greſſus meos inhuius vitæ flucti-

busadſanctum finemdirigas;& ad conſpectum

gloriæ tuæ me peruenireconcedas .

Tu autemDomine miſerere nobis .

Deogratias ...

1. Super ſalutem,&omnempulchritudinem cap.2.

dilexi ſapientiam ,& propofui pro luce habere

illam .

Venerunt autémihi omniabona pariter cũ illa .

*. Dixi fapientiæ forormea es,&prudentia Prom.7.

vocaui animam meam : Venerunt autem mihi

omnia bonaparitercum illa .

Gloria Patri,& Filio,&c.

Venerunt auté mihi omniabona pariter cú illa .

v. Dixi ſapientiæ foror mea es,& pruden-

tiam vocaui animam meam : Venerunt autem

mihi omniabona pariter cum illa .

Gloria Patri,& Filio,&c.
1

Veneruntautemomniabonaparitercum illa .

Ex Cantico DD. Ambrosij , &) Augustini .

V Rex gloriæ Chriſte .
TV

Tu Patris ſempiternus es filius .

Tu ad liberandum ſuſcepturus hominemnon

horruiſti virginis vterum .

Tu
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Tu deuicto mortis aculeo , aperuiſticreden-

tibus regna cœlorum .

Tu addexteramDei ſedes ingloria patris .

Iudex crederis eſſe venturus .

Te ergò quæfumus , tuis famulis ſubueni,

quos precioſo ſanguine redemiſti .

Æterna fac cum ſantis tuis gloria munerari.

SaluumfacpopulumtuumDomine,&bene-

dic hæreditati tuæ.

Et rege eos,&extolle illos vſq; inæternum.

Per fingulos diesbenedicimus te .

Et laudamus nomen tuum infæculum,&in

fæculum fæculi .

Dignare Domine die iſto ſine peccato nos

cuftodire.

Miſerere noſtridomine, miſerere noftri .

Fiat mifericordia tuadomine ſuper nos que

madmodum ſperauimus in te .
: :

Intedne ſperaui,nonconfundar in eternum.

AD LAVDES .

. Salutemmentis,&corporis .

By. Donet nobis IESVs ſapientia patris .

Eus in adiutoriummeum intende .

Domine adadiuuandum me feſtina .

Gloria Patri,&c.
D

Alleluia .

Pfal.
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Pfalmus .

Audate dominum omnes gentes : laudate
eumomnespopuli .

Quoniamconfirmata eſt ſuper nos mifericor-

diaeius :&veritasdominimanetin æternum .

GloriaPatri,&Filio,&c.

Antiph. Sapientia clamitatinplateis, ſiquis Promig?

diligit ſapientiamadmedeclinet,&eaminue-

nier,&eamcuminuenerit,beatus erit,ſi tenue-

riteam.

Capitulum .

Hantum ,Anc amaui,& exquifiui à iuuentutemea,&Sap.
queſiuimihiſponſamaſſumere,&amator

factus fum formæ illius .

Deogratias .

Hymnus.

:

Esv Rex admirabilis,

Et triumphator nobilis ,

Dulcedo ineffabilis ,

Totus deſiderabilis .

Nec lingua poteft dicere,

Nec litera exprimere ,

Expertus poteft credere ,

Quid fit IESVM diligete .

1

D.Bere

Amor Iesv continuas,

Mihi languor affiduus,

Mihi
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Mihi Iesv melifluus ,

Fructus vitæ perpetuus .

Æterna ſapientia ,

Tibi patriq gloria ,

Cum Spiritu paracleto ,

In ſempiterna fæcula . Amen .

✔. Sapientia requiefcit in corde eius.

B. Et prudentia in fermonibus oris illius.

Ad Benedictus . Antiph. OSapientia .

Canticum Zacharie .

Enedi&us Dominus Deus Iſrael,quia viſita-

uit , & fecit redemptionemplebis fuæ .

Et erexit cornu falutis nobis : in domo Da-

uid pueri fui .

Sicut locutus eft per os ſanctorumqui à ſecu-

lo funt prophetarum eius .

Salutem ex inimicis noftris;&demanu om-

niumquioderunt nos .

Ad faciendam mifericordiam cumpatribus

noftris : &memorari teſtamenti ſui ſancti .

Iufiurandum quod iurauit adAbraham pa-

trem noftrumdaturum ſe nobis .

Vt fine timore de manu inimicorum noſtrorú

liberati feruiamus illi .

In fan&itate,& iuftitia coram ipſo : omnibus

diebus noftris .

Et
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Ettu puer propheta altiſſimi vocaberis:præ-

ibis enim ante faciemDñiparare viaseius .
ว

Ad dandam fcientiam falutis plebi eius: in

remiflionempeccatorumeorum .

Per viſcera mifericordię Deinoſtri inquibus

viſitauit nos oriens exalto .

Illuminare his,qui in tenebris,&vmbramor-

tis ſedent ad dirigendospedes noſtros in viam

pacis .

Gloria Patri,&c. Sicut erat&c.

Antiph. Ofapientia , quæ ex ore altiſſimi pro

diſti , attingens à fine vſque ad finem fortiter ,

-fuauiterque difponens omnia,veni ad docen-

dumnos viamprudentiæ .

. Domine exaudi orationemmeam .

4. Etclamor meus ad te veniat .

Oremus . :

DEusqui p çoæterna tibi fapientiam homi-
nem,cum non effet condidiſti,perditumq;

mifericordia reformaſti , præſta quæfumus , vt

eandem corda noſtra te inſpirante, tota mente

amemus ; & ad te toto corde curramus . Per

eundem dominum noftrum IefumChriſtum fi-

liumtuum , qui tecum viuit,&regnatin vnita-

te Spiritus fancti Deus,&c.

. Benedicamus Domino . y. Deogratias .

AternaP

I
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D.ernB.

Eterna ſapientia benedicat , & cuſtodiat

corda,& corporanoftra . Amen .

Ita terminanturomnes hora .

AD PRIMAM .

Salutem mentis , & corporis donet nobis

IESVS ſapientiapatris.

D

20

7

Eus in adiutoriummeumintende .

Domine adadiuuandum me feſtina ..

Gloria Patri,&c. Sicut erat &c. Allel.

A

Hymnus.

Mor IESV dulciffimus

Et verè ſuauiſſimus ,

Plus milies gratiflimus ,

Quamdicere ſufficimus ;

IESV decus angelicum :

Inauredulcecanticum ;

In ore mel mirificum ,

In corde nectar cœlicum;

IESV mi bonefentiam ,

Amoris tui copiam :

Damihi præfentiam,

Tuamvidere gloriam.

Eterna ſapientia ,

Tibipatriq; gloria ,

Cum
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Cum ſpiritu paracleto ,

In ſempiterna fæcula . Amen .

Pfalmus.

Auditam facmihimanemifericordiam tua

quiaintefperaui .

Notamfac mihi viam,inquaambulem: quia

adteleuauianimammeanı.

Eripe mede inimicis meisdomine,adtecon-

fugi: doce me facere voluntatem tuam, quia

Deus meus es tu .

Gloria Patri,&c. Sicut erat&c. 191 .

Antiph. Ego diligentes mediligo , quimanevi-

gilauerit ad me,inuenietme.

Capitulum .

Prou

Sapientia vincit malitiam, attingit à fine,seps.
vſque in finem fortiter,&difponitomnia

fuauiter , &. Deogratias .

1. IefuChrifti fili Deiviui,

Mifererenobis .

. Qui natusesdeMariaVirgine
Miferere nobis..

GloriaPatri,& Filio,&c.

Iefu Chriſte filij Deiviui.

Miſerere nobis .

*. Exurge Domineadiuuanos.

4. Et liberanospropternomentuum.

P 2 .Do-
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nor

. Domine exaudi orationemmeam.

4. Et clamormeus ad teveniat .

Oremus.

Corda
Orda noſtra quæſumus Domineæternæ fa-

pientiæ ſplendor illuftret,quo mundihu-

ius tenebras cauere valeamus , &perueniamus

adpatriam claritatis æternæ . Per eundemdo-

minum noftrum&c. vtfup.

V. Benedicamus domino...

4. Deo gratias .

Æternaſapientia,&c.vtfup .

ivonalon

AD TERTIAM

i

89.Salutem mentis , & corporis donet nobis

IESVS fapientiapatris .

Eusinadiutoriummeumintende .

D.Bern.

D

:

Domine adadiuuandum me feftina .
:

Gloria Patri,&c. Alleluia .

Hymnus .

Va IESV dilectio ,

Gratia mentis refectio ,

Replens fine faftidio ,

Dans famem defiderio .

Qui teguftant efuriunt ,

1.

Quibibuntadhuc fitiunt,

S De-
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Defiderare neſciuntd

Niſi IESVM quem diligunt .

Deſiderote , millies, or

Mi DE'Sv quando venieso

Me latum quando faciesenon .

Me date quando ſaties of

Eterna fapientia ,

Tibi patriq; gloria ,

Cum ſpirito paracleto ,

Thi In fempiterna fæcula. Amen

-ibro , uba Pfalmus 14

S
Piritus tuus bonusdeducet me interram re

tam, propter nomenpropternomentuumdomine,viuifi

cabisme inæquitatetua

Educes de tribulatione animammeam;&in

mifericordia tua diſperdes oés inimicosmeos.

Etperdes onnes,qui tribulantanimam mea;

quoniam ego feruus tuusſum .

Glo Patri,&c. Sicuterat&c. Town? (

Antiph. Fili concupifcens ſapientiamconferua Ecclef.3.

iuftitiam,&præbebit eam tibi Dominus

Capitulum

•

Huminum
Ancamaui,& exquifiuià iuuentutemea,& sap.8.

factus fum formaxillius . &. Deo gratias,

4. Egoautemindomino gaudebo Abac. 3.

P 3 . Et
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D.Bern.

*. Et exultabo inDeo IESV meo ...

4. Indominogaudebo ...

*. Gloria patri,& filio,& fpiritui fancto .

4. Ego autemindominogaudebo..

. Sit nomendominibenedictum .

4. Exhoc nunc,&vſqueinfæculum.

. Domine exaudi orationemmeam .

4. Etclamormeusad teveniat.f

Oremus

DEus,qui per coæternamtibi fapientiamho
minen , cùmnoneffet, condidiſti , perdi-

tumquemifericorditer reformaſti; præſtaquæ

ſumus,vt eademcordanoſtra inſpirante, te to-

ta menteamemus,&adte toto corde curamus

PereundemDominumnoftrum,&c.

DSEXТАМ.

Salutem mentis , &corporis donet nobis

IESVS ſapientiapatris.

D

I

Eusinadiutoriummeumintende .

Domine ad adiuuandumme feſtina

Gloria Patri,& Filio,&c. Alleluia .

Hymnus.

Esv ſumma benignitas ,

Mira cordis iucunditas, gi

Incom
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Incomprehenſabonitas,

Tua me ftringat charitas.:

Bonummihidiligere ,

IESVM nil vltra quærere,

Mihi prorfus deficere ,

Vt illi queam viuere .

IESV mi dilectiſſime ,

Spes ſuſpirantis animæ,

Te quærunt, piæ lachrymæ,
Etclamormentis intimæ .

Eterna ſapientia , ...

Tibi , Patrique gloria ,

Cum Spiritu Paracleto ,

Inſempiternafæcula . Amen.

Pfalmus.

ANima noſtrafuftinetdominum:
adiutor,& protector nofter eſt .

quoniam Pfal.3

Quia in eolætabitur cornoftrum : & in no-

mine eius fperauimus .

Fiat mifericordia tua domine ſuper nos:que-

madmodum ſperauimus inte .

GloriaPatri,&Filio,&c. Sicut&c.

Antiph. Dominus poſſedit me in initioviarum Pron.8.

fuarum , antequam quicquam faceretà princi-

pio, dicitdominus .

Capitulum.

P 4 Candor
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Andor eſt enim lucis æternæ ,& fpeculum

Sap. Candor
fine macula diuinæ Maieftatis ,& imago

bonitatis illius . 2. Deogratias .

B. Sitnomendominibenedictum .

. Exhocnunc,&vſque in fæculum

2. Benedictum .. V

*. Gloria Patri,& Filio,& Spirituiſancto&c.

B. Sit nomendomini benedictum

. Afolişortuvſqueadoccaſumpi

B. Laudabilenomendomini.rıbıl

. Domine exaudi orationemmeam ...

4. Etclamor meus ad te veniat ...

Cremus .

Exaudi nos mifericorsDeus, & mentibus no-
ſtris ſapientiætuæ lumenoftende ,& fuper

... omnia diligere concede. Per eundem &c.

:

-

Benedicamusdomino,vtfupra .

:

AD NONAM .

Salutem mentis , & corporis donet nobis

IESVS ſapientia Patris .

D.Bere

nardinue

D

Eus in adiutorium meum intende .

Domine ad adiuuandum me feſtina . 4

Gloria Patri,&Filio,&c. Alleluia •

Hymnus.

Vocunque loco fuero,

Sem-
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Semper IESVM defidero ,

Quamlatus cuminuenero ,

*..... Quàm felixcum tenuero .

Tuncamplexus,tuncoſcula ,

Quævincunt mellis pocula ,

Sed inhis parua morula ,

IES VM ſequar per ſecula.

Iamquodquæſiui video ,

Quodconcupiui teneo,

Amore IEsv langueo ,

Etcorde totus ardeo

Eterna ſapientia,

Tibi ,Patrique gloria ,

Cum Spiritu paracleto ,

In fempiterna fæcula . Amen

Pfalmus .

:

1

Or mundum crea in me Deus,& fpiritum 2.5

rectum innoua in vifceribus meis .

Ne proijcias me à facietua : & fpiritum fan-

Aum tuum auferas à me .

Redde mihi lætitiam falutis tui : & fpiritu

principali confirma me .

Gloria Patri,& Filio,&c.

Antiph. Nec dum erant abiffi ,&ego parturie- Pron 8,

bar; quando preparabat cælos aderam,cumcon

eram cuncta componens .
1.

Capi-
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Bap.8.

Capitulum .

Sapientia fpetiofior fole, & fuperomnemdi-
fpofitionemſpoſitionem ſtellarum: luci comparatain-

uenitur prior . B. Deogratias .

By. Afolis ortu vſqueadoccaſum .

. Laudabile nomenDomini .

B. Vſque adoccaſum .

. Gloria Patri,&Filio,&c. Sicut erat,&c.

B. Afolisortuvſqueadoccaſum .

ý. Sapientia requiefcit incordeeius .

4. Etprudentiainfermone oris eius.

Oremus .

Nfunde quæſumus Domine cordibus noſtris

lumen ſapientiætuæ, vt te veraciter agno-

ſcamus,&fideliterdiligamus. Per eundem&c.

BenedicamusDomino,vtfupra .

AD VESPERAS .

Salutem mentis , & corporis donet nobis

IESVS ſapientiapatris .

D

Eus in adiutoriummeumintende .

Domine ad adiuuandumme feſtina .

Gloria Patri,&c.

Pfalmus.

Alleluia .

REdemptionem mifit dominus populofuo,
P/a.110.

mandauit inæternumteftamentum fuum

San-

.
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Sanctum,& terribilenomen eius initium fa-

pientiæ eſttimordomini .

Intellectus bonusomnibus ſapientibus eum :

laudatio eiusmanetin fæculum fæculi . &
;

GloriaPatri,&c. Sicuterat&c.

Antiph. Omnis fapientiaàDominoDeo eft,&

cum illo fuitfemper,&eftanteauum .

Capitulum .

Ancamaui,&exquifiuiàiuuentutemea,&Zoch t

queſiuimihi ſponſam aſſumere,& amator

factus ſumformæ illius . Deogratias .

I

Hymnus.

Esv Soleſerenior,

Etbalſamo fuauior,

Omnidulcoredulcior,

Præ cunctis amabilior

Tumentis delectatio ,

Amoris conſumatio,

Tu meagloriatio ,

LESv mundi ſaluatio .

IESV auctor clementiæ,

Totius ſpes lætitiæ,

Dulcoris fons,&gratiæ ,

Veræcordisdelitiæ .

Eterna ſapientia ,

Tibi patrique gloria ,

١٠

:

:

D.Berne

Cum
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Canticu

B.V.Ma

riaLuc.2

1

- Cum Spiritu paracleto,

Inſempiterna fæcula . Amen .

v.✔. EgoEgoautenauteminDominogaudebo...........!

B. Et exultabo in Deo IESV meovisor

AdMagnificat . Antiph . Ooriens.o

MAgnificat animameadominum

tarimeo .

:

exultauit ſpiritus meus : inDeo falu

Quia refpexithumilitatem ancillæ fuæ:Ecce

enimexhocbeatamme dicét oésgenerationes.

Quia fecit mihimagna,qui potens eft:&fan

Aumnomen eius .

Et mifericordia eiusà progenie inprogenies

timentibuseum ..

Fecit potentiam inbrachioſuo: difperfit fu-

perbosmente cordis fui . (les.

Depoſuitpotétesde ſede: & exultauit humi-

Eſurientes impleuitbonis : & diuites dimifit

inanes .
:

Sufcepit Ifrael puerű fuum: recordatus mi-

fericordiæ fuæ .

Sicutlocutus eft ad patres noſtros:Abraham

&ſemini eius infæcula .

1

Gloria Patri,& Filio,&c. Sicuterat&c.

Aña. O oriens ſplendor lucis æternæ,& fol iufti-

tiæ, veni, & illumina ſedentes in tenebris,&vm-

bra mortis. *. Do-
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. Domine exaudi orationemmeam.

4. Etclamormeusad te veniat .

Oremus .

DEus,qui per coæternam tibi fapientiamho-
minent, cùmnoneffet, condidiſti,perdi-

tumque mifericorditer reformaſti ; præſta quæ-

ſumus,vt eadem corda noſtra inſpirante, te to-

tamente amemus,&adte toto corde curamus .

Per eundemDominumnoftrum,&c.

AD COMPLETORIVM .

Salutem mentis , & corporis donet nobis

IESVS ſapientia patris .

C

Onuerte nos Deus falutaris noſter .

Etauerte iram tuam á nobis .

Deus in adiutoriummeumintende .

Domine ad adiuuandumme feſtina .

Gloria Patri,& Filio,&c. Alleluia .

Illumina nequamLluminaoculos meos nevnquamobdormiam

morte :: ne

præualui aduerfus eum .

Quitribulant me,exultabunt,fi motus fuero:

egoautem in mifericordiatuaſperaui ...

.... Exultabitcormeum in falutari tuo: cantabo

domino,qui bona tribuit mihi:&pfallamnomi-

ni domini altiſſimi . GloriaPatri&c. :

,

:

११.८

Потя
Antiph.
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Zeel. 14 Antiph. Ego in altiffimis habito , & thronus

D.Berty

meus in columnanubis .

;

1

Hymnus.

Esvs inpaceimperat ,

Quiomnemſenſum ſuperat,

Huncmeamensdefiderat,

Et illo frui properat.

Te cœlichorus prædicat ,

Ettualaudes replicat ,

IESVS orbem lætificat,

EtnosDeopacificat .

1ES v's adpatrem rediit , u

Cœlefteregnum ſubijt ,

Cormeum àme tranſijt ,

Simul poſt IESVmabijt.

Eterna fapientia,

Tibi , Patrique gloria ,

Cum Spiritu Paracleto ,

Inſempiternafæcula . Amen.

Capitulum του

T

Obrietatem,&fapientiadocet, & iuftitiam,

tutem,quibusnihil eft vtilius in vita&

hominibus . 2. Deogratias.

. InpaceinidipfumDominú,&requiefcam .

. Sidedero ſomnumoculis meis ,&palpebris

meis dormitationem ......

By. Dor-
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.Dormiam,& requiefcam .

. Gloria Patri,& Filio,&c. Sicut erat,&c.

. Inpace inidipfum dormiam,& requiefcam.

V. Inpace factus eftlocus eius

4. Ethabitatio eius inSion .

•

AdNuncdimittis . Aña. ORexgloriæ .

Vnedimittis feruum tuumdomine : ſecun-Canticu

NVnc
dumverbumtuum inpace .

Quiavideruntoculi mei :ſalutare tuum .

Quodparaſti : ante faciem omniú populorú .

Lumenadreuelationemgentium: & gloriam

plebis tuæ Ifrael ..

Gloria Patri,&c. Sicut erat&c.

Antiph. O rex glorioſæ , qui inter fanctos tuos

ſemper es laudabilis, & lumen ineffabile , tu in

nobis es dñe,&nomé ſanctumtuuminuocatum

eſtſupernos ; ne derelinquas nosDeus nofter ,

vt in die iudicijs nos collocare digneris inter

ſantos,& electos tuosRexbenedicte .

. Domine exaudiorationem noftram .

4. Et clamor nofterad te perueniat .

Oremus .

Fragilitatem noftram queſumus dominepro-
pitius refpice ,&faporem nobisæternæ fa-

pientiæ benignus infunde ; vt eius dulcedine

melliflua præguſtata omnia terrena valeamus

defpicere,

Simeonis

Luc...
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defpicere,& tibiſummobonoardentideſi deri

iugiter adhærere . Per eundemdominum&c.

.Domine exaudi orationemmeam

B. Etclamornoſter ad te perueniat .

. BenedicamusDomino .

4. Deogratias .

•

Æterna ſapientiabenedicat,&cuſtodiatcor-

da,&corpora noſtra . Amen .

FINIS.

:

IN-

:



INDICE DE CAPITOLI

Contenuti nellapreſenteOpera .

Ompendio dell'historia .
pagina

Della nascita , pueritia ,& educatione .

8Cap. 1.

DelMatrimonio,efuoifucceffi. Cap.II. 17

Della morte del Marito predetta , eſucceſſi dopo .

Cap. III.
27

Della perfetta dedicatione àDio dopo la morte del

Marito. Cap.IV.
32

Delle mortificationi , vestire , mangiare,&altri pa-

timentidelcorpo . Cap.V. 38

Dell'Amor verſo Dio . Cap. VI.
53

nelia adorna . Cap. IX.

Delfuo amor verſo il proſſimo . Cap.VII.

Della Carità verſo i poueri . Cap.VIII.

D'alcune virtù particolari , dequali fu la Sig. Cor-

Del feruore nelle Orationi , e diuotioni ſue , e princi-

palmente à San Giovanni Euangelifta per le paci,

62

69

84

econcordie . Cap.X.

D'alcune altreVirtù . Cap. XI.

106.III

114

D'un



INDICE DE CAPITOLI .

D'en'fuo viaggio alla MADONNA di Loreto.

Cap.XII. 4

Dell'ingreßo con due figlie nella CompagniadeVer-

gini appreſſo SanBarnaba . Cap. XIII.

Dell'inſtituto , qualhaueua in penfiero introdurre in

117

129

Milano di Gentildonne Vedoue . Cap.XIV.XIV. 126

Infermità, e morte della Sig. Cornelia. Cap. XV. 138
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Catherinamadre del Sig.Carlo

Roma... 132

D.

Dominica Zauatona rifana..1

Dio marauiglioſo ſempren

ſuoi Santi . 2
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Ducheſſadi Feria . 87.e 170
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Maledi formicadel marito. 24

Mortedelmarito.

Mangia con poueri .

Moleſtie per il veſtito abietto :

47
ء1 "

27

43.70.

53
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Pouerofuperbo . 74

Obedienza perfetta . 96

Oltraggi delle ferue. 44

Proteruiadi poueradonna . 76

Patienteriſpoſta . 76
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PaſchafioDiacono . 168. e 174

Q

Val Confeffore defideri .

102

R.

:

71

Ragiovedutovicire dalla boc-
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Ricuſa rimmaritati .

SimoneBoffſo Preſidente . 9
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Riſpoſta per il veſtire abietto . Serue alle dozinanti .
12

48
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Scalzafiper ſouuenire vn poue-

Veglia a cadaueri delleMona

che defunte 12

τὸν 82 Vicio fopportato dalla moglie

SermonediMonf.Illuſtriſs. 96
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rituali di S.Sepolcro 1314

Trouata in ginochia inanzi l'i-
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Vna partoriente pericoloſa fe-

licemente partoriffe .

VeronicaAnnona rifana. 183Tre giorni inſepoltaper ſodis-

far al popolo ... 155 Viva Stamparifana .
Tullia Quadri riſana . 187

Z

182

188

Z.

Elo della Dottrina Chri-

ſtiana .

1Fine dellaTauoladelle coſe notabili .
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1

•Auiſo per gli errori

VAL.

1

Sono ſcorſeduecitationi falſe Benigno Letttore alla pagi
SI

na 50. Hor.lib.5.od.15. muta. Lib4. ode4. allapag.9.
* è ſcorſo che ſi è laſciato fuori la citatione veradi Gioue-

nale . che è così Sat.8.Nobilitasfola eft,atque unicavirtus.

epoidouea ſeguire la ſentenza ,che vi è .

> Sono ſcorſi altri errori, come freggio,invecedifregio,

commune comune , commandamento comandamento.

Eſimili duplicandoſidoue non ſideue , ouero nondu-

plicandoſi doue fi deue,de quali ſi rimette l'Autore al

difcreto giudicio , e benignitàdel Lettore .

;

REGISTRO ...

A. B. C. D. E. F. G. H. I. K. L. M.

N. O. P. Sono tutti duerni , ecettoQ. che è

vnfoglio emezzo .

IN PAVIA ,

Per Gio. Negri . M. DC. XXIV.

Con licenzade Superiori .
i
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